[4 
i 


i 
LE 


f 
| 
i 
Il 
| 
i 
ll 
| 


ribrezzo 


; 


| 
I| 
Î 


ll 


‘6 / numero 1 / 1. 14500 


2d. inabb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


LL PICCOLO fr 


Giornale di Trieste del lunedì Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel 040366565 


IDISSESTATI CONTIPUBBLICI | LA VEDOVA DI UN AGENTE UCCISO NELLA STRAGE DI CAPACI 


Fini, accuse 
aD'Alema 


Segni attacca 


Scalfaro 


ROMA. — Mancanza i 
di coraggio? | 


Debolezza? Gianfran- 


co Fini non ci sta. E al- || 
lo «schiaffo» di Massi. | 
mo D'Alema risponde | 
con veemenza: la veri- | 


tà è che «il Pds punta 
a riforme istituzionali 
conservatrici, volte a 
razionalizzare il siste- 
ma e non a superar- 
lo». Il leader di Allean- 
za Nazionale avverte: 


«La Bicamerale è l'ar. | 


chitrave di questa 
«Strategia perchè esclu- 


de a priori la parteci- i 


pazione dei cittadini a 
una fase autentica- 


mente costituente e | 


impone di fatto al cen- 


trodestra di accanto- | 


nare le sue. istanze 
presidenzialiste e fede- 


raliste, maggioritarie |l 


nel Paese ma non in 
Parlamento». Secondo 


Fini il disegno di |! 


D'Alema è chiaro, 
«perfettamente in li- 
nea con gli stessi inte- 
ressi dell'Ulivo», ma 
non può essere «con- 
trabbandato ‘come il 
bene nazionale). In- 
tanto Mario Segni an- 
che era anche ieri in 
piazza, assieme a But- 
tiglione e Gasparri, 


per raccogliere firme |. 


‘a sostegno dell'Assem- 
blea Costituente: «E' 
in corso una controri- 


forma di cui il Presi. |! 
dente della Repubbli- | 
ca Scalfaro e D'Alema | 


Sono i cardini). 
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ROMA — Tl governo non 
Sì sta strappando i capel- 
li per quel buco da 15 
mila miliardi nei conti 
pubblici. Il fabbisogno a 
138 mila miliardi nel ‘96 
è, Insomma, sotto con- 
trollo, quanto meno per- 
ché si conoscono le cau- 
se dello Squilibrio. A tan- 
ta tranquillità si oppone 
l'indignazione dei partiti 
dell'opposizione. Ma il 
Tesoro ripete la sua spie- 
gazione: in sostanza gli 
enti decentrati (Comuni, 
Usl, tutti gli altri Enti lo- 
cali) negli ultimi giorni 
dell'anno avrebbero fat- 
to scorta di liquidi, met- 
tendo al sicuro nelle pro- 
prie casse i soldi che pre- 
vedono di spendere nel 
'97. Questo sarebbe sta: 
to fatto in previsione di 
una. maggiore rigidità 
nei prelievi di Tesoreria, 
che di fatto è stata con- 
fermata nel decretone di 
fine anno. «Non ci saran- 
no ripercussioni sui con- 
ti del ‘97», dice forte 
Ciampi. 

E meno male, perchè 
il ‘97 è un anno critico, e 
sulla base dei suoi conti 
si deciderà l'ingresso o 
meno nella moneta uni- 
ca e nella terza fase 
dell'integrazione euro- 
pea. Per essere in regola, 
quest'anno il fabbisogno 
non dovrà superare i 
60-62 mila miliardi, e ba- 
sta questa cifra per capi- 
re che quella di una ma- 
novra correttiva a/prima- 
vera è ben più che una 
possibilità, Il Fondo mo- 
netario internazionale 
he ha ipotizzata una da 
14 mila milairdi; la Con- 
findustria ne reclama 
una, immediata, da. 40 
mila. 

Il governo prende tem- 
RO, Perchè ci sono in bal- 
0 tanti fattori che po- 
trebbero giocare a favo- 


Te. Lo dice lo stesso 
Ciampi. 
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Giovanni Maria Flick 


Selli i giorni fossero con- 


CALTANISSETTA — Si 
sente «umiliata ed offe- 
sa», perché i meccanismi 
della giustizia «premiano 
coloro che dovrebbero 
punire»: Concetta Mauro 
Martinez, 40 anni, vedo- 
va di Antonio Montinaro, 
uno dei tre agenti di scor- 
ta uccisi nella strage di 
Gapaci, non è disposta a 
perdonare gli assassini di 
suo marito, anche se 
«pentiti). Lo ha detto in 
Corte d'assise a Caltanis- 
setta, criticando anche il 
rapporto tra pentitismo e 
società. Ma ci sono altri 
aspetti della così detta 
«gestione» dei collaboran- 
ti che la Martinez dice di 
«non potere accettare), 

er esempio che «ai colla- 
fosti di giustizia, re- 
sponsabili anche loro del- 
la strage, venga dato uno 
stipendio». «Non mi sta 


Dall’inviato 


La «condanna concordata» 


sta ottenendo buon «successo»: 


il sì di Borrelli considerato 


ormai quasi un «via libera» 


bene — dice — che un 
pentito abbia il manteni- 
mento, continui a fare il 
signore e a godersi i pro- 
pri figli. Mi sento umilia- 
ta e offesa dall'atteggia- 
mento che della giustizia 
che premia e esalta i pen- 
titi anziché punirli. In 
questo modo ci stanno to- 
Eliendo anche la digni- 
tà». Rispondendo alle do- 
mande del suo avvocato, 


Ennio Tinaglia, la teste 
ha ricordato di avere due 
figli a carico e di dover 
vivere con uno stipendio 
di un milione e 600 mila 
lire: «Come vedova. di 
una vittima della mafia 
ho trovato lavoro in pre- 
fettura — ha ricordato — 
ma l'assunzione mi ha 
creato imbarazzo nei rap- 
porti con gli altri colleghi 
i quali, al contrario di 


INTERVISTA CON IL NUOVO VESCOVO MONS. RAVIGNANI 
«Trieste deve aprirsi verso PESE, 
la minoranza fonte di ricchezza» 


re di conoscerla, così come credere di co- 


Baldovino Ulcigrai 
VITTORIO VENETO — 


noscere i suoi problemi. Ecco perché per 
prima cosa mi metterò ad ascoltare, con- 


«Restituito al tatterò la mia chiesa e attraverso di essa 


mittente per scarso rendimentoy. Gi cercherò di avére cognizione delle que- 


Scherza sopra, monsignor Eugenio Ravi 
guani, che lascia la cattedra Vittoriese di 
San Tiziano per tornare a Trieste, la cit- 
tà che ha segnato tutto il 


sacerdotale. 


Come sta vivendo 
mento? 


«Sono molto tranquillo, sereno, anche 
se sento una certa sofferenza nel distac- 
co da questa mia diocesi: tredici anni, 
con tante soddisfazioni e gioie pastorali, 


sarà difficile dimenticarli. 


stioni esistenti. Alcuni problemi balzano 
agli occhi: quelli del lavoro; dell'occupa- 
zione, dell'emarginazione sociale, delle 
nuove povertà. ‘Trieste inoltre ha biso- 
gno di guardare con uo io all'avveni- 
re, deve essére la città dell'incontro, del 
dialogo, che si deve aprire al nuovo Est 
europeo, che non può ripiegarsi su se 
stessa salvo a perdere la sua vitalità». 

C'è la questione dei rapporti con la 
minoranza. - 

«Quello non può essere un problema: 


SUO percorso 


questo . mo- 


Trieste, una città che ha problemi tutti sono cittadini della città e fratelli 


complessi: 


«Pur essendo stato per 13 anni lonta- 
no dalla città, non ho perso i contatti 
con essa. Ma sarebbe sbagliato presume. 


BATTUTA A PARMA - VINCONO INTER E VICENZA, TONFO DEL MILAN| 


La Juve perde terreno 


Triestina: esonerato Giorgio Roselli, nuovo allenatore Adriano Lombardi 


nella fede. La diversità della lingua, del- 
la cultura» delle tradizioni diventano ric- 
chezza per una comunità». 


In Trieste 


pia 0 E IONI n 
stent Neto POCO 


«Non perdono» 


Jli assassini sono premiati perché ”’pentiti’’: «MI sento umiliata e offesa» 


iustizia: altri consensi a Flick 


me, si erano guadagnati 
il posto vincendo un con- 
corso pubblico». 

Intanto la proposta di 
riforma processuale del 
Guardasigilli Flick conti- 
nua a riscuotere un consi- 
derevole «successo». Del- 
la «condanna concorda- 
ta» (chi confessa, e non 
merita più di tre anni, ri- 
ceve pene diverse dal car- 
cere) hanno sinora detto 
quasi tutti. Mondo giudi- 
ziario, quasi entusiasta, 
e mondo politico, indi- 
gnato solo in alcune fran- 
ge del Polo. Il parere fa- 
vorevole del procuratore 
di Milano Gianfranco Bo- 
relli è passato addirittu- 
Ta, suo malgrado, quasi 
come un «via libera), 
una sorta di parere con- 
sultivo e positivo al futu- 
ribile provvedimento. 
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Hebron, passi avanti 


TELAVIV— Cortina diriserbo sull'incontro 
«segreto» tra Netanyahu e Arafat sul futuro di 
Hebron. Secondo il premier israeliano ci si devono 
aspettare «sorprese», ma nessuno vuole dire 
nulla di concreto, anche se si sarebbe registrato 
un progresso sul negoziato. 
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LA CONVIVENTE: «NON RICORDO NULLA» 


La morte del bidello resta 
ancora avvolta dal mistero 


TRIESTE — Di sicuro vi 
sono solo le due telefona- 
te.al.112 e la scoperta 
del corpo di Giorgio San- 
tini D'Ambrosi. Tutto il 
resto è notte e nebbia 
helle indagini sull'omici- 
dio al terzo piano della 
scuola elementare «Clau- 
dio Suvich»y.di cui Santi- 
ni era il custode. L'ex 
convivente Patrizia Va- 
lenta, dopo il fermo di 
polizia, non parla più, 
nega persino di essere 
stata lei a telefonare ai 
carabinieri annunciando 
di aver compiuto l'omici- 
dio. Ma la registrazione 
è lì, a inchiodarla. 5 

Stamane la donna si 
troverà di fronte al presi- 


dente del Gip Gianfran- 
co Fermo che, come pre- 
vede il Codice di Proce- 
dura, dovrà ratificarne 
l'arresto.  E* probabile 
che anche oggi Patrizia 
Valenta faccia "scena 
muta". «Ho parlato con 
lei a lungo spiega il di- 
fensore Sergio Mameliî — 
Dice di ‘non ricordare 
nulla di ciò che è accadu- 
to venerdì sera nell'allog- 
gio di servizio in cui vi- 
veva Giorgio Santini. Su 
altre vicende al contra- 
rio la signora è molto 

recisa. Continua a dire 

i non aver ammazzato 
nessuno. Giura di non sa- 
per nulla di questa sto- 
ria» 


Basket: la Genertel travolta 


a Forlì dall’ultima in classifica. 


Kranjska Gora: Alberto Tomba | 


cade nella seconda manche 


ROMA — La Juventus 
incappa nella sua secon- 
da sconfitta sul terreno 
del rinato Parma; un 1-0 
maturato in apertura 
che i bianconeri non so- 
no più riusciti a recupe- 
rare. Il distacco in classi- 
fica si riduce così a soli 3 
punti sul Vicenza, ieri 
vittorioso (2-0) contro il 
Bologna, e subito dopo si 
affacciano l'Inter (3-1 
sulla Roma) e la Sampdo- 
ria, che ha battuto l'Udi- 
nese al Friuli con un ro- 
cambolesco. 5-4, ricac- 
ciando la squadra friula- 
na in zona retrocessione. 
L'Atalanta batte il Vero- 
na (1-0), il Cagliari batte 
il Piacenza (1-0), la Fio- 
rentina batte il Napoli 
(3-0), la Reggiana vince 
in trasferta contro il Pe- 
Tugia (3-1). In serata, il 
Milan cade di nuovo: 
questa volta un tonfo in 
casa della Lazio, che 
Stravince per 3-0. x 
E la Triestina cambia 
allenatore, Giorgio Rosel- 
© stato esonerato e al 
SUO posto è stato chiama- 
to Adriano Lombardi. La 
Società, dopo la partita 
con la Massese, aveva 
fatto quadrato attorno al 
trainer, ma in molti so- 
Spettavano che per Ro- 


tati. E così è stato, anche 
se ieri Piedimonte ha vo- | 
luto precisare: «Dopo la | 
partita con la. Massese 
avevo detto che l'allena- 
tore sarebbe rimasto al 
suo posto perché lo pen- | 
savo veramente. La deci- 
sione di sostituirlo è ma- 
turata in settimana. Mi | 
sono reso conto che la | 
squadra era depressa e | 
che mancava la necessa- 
ria serenità per raggiun- | 
gere gli obiettivi che ci 
eravamo prefissati) 
Basket Al: per la Ge- 
nertel Trieste brutto pas 
so falso In casa dell'ulti. 
main classifica: itriesti- || 
ni sono stati travolti dal | 


Belgrado pa 


Montana Forlì perdendo | 
per 93-79. 
A Kranjska Gora, infi- | 
ne, falncenio esordio | 
stagionale nel gigante | 
per Alberto Tomba. Setti- | 
mo dopo la prima man- 
che, l'asso bolognese è | 
caduto andando fuori pi- | 
sta poco prima del tra- || 
ardo nella. seconda, | 
mentre stava conducen- 
do una buona gara. Nes- 
sun problema invece per | 
lo svizzero Michael Von | 
Gruenigen, che ha sbara- || 
gliato gli avversari vin- | 
cendo la gara alla gran- | 
de. 


‘alizzata 


Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 
Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 
(/167-266486 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
“da 3a 20 milioni anche con firma singola?” 


lo riceverai entro 24 ore 


Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


RUS... 


TaAMENT 


inaia di macchine e 


dalla marcia su qu 
BELGRADO — Migliaia di sostenitori dell'opposizione serba hanno creat 
Belgrado, bloccando ilcentro a bordo di cent: 
«alrallentatore» che ha dato l'avvio a una nuova tattica di prote 
manifestazioni di piazza, per protestare contro la frode governai 


attro ruote | 


D ato il caos neltraffico di 
piccoli autocarriin una parata 
sta, dopo sette settimane di 


, 7 I i tiva nelle elezioni comunali del 
17novembre, Anche oggi dovrebbe ripetersi la «marcia su quattro ruote». Ela nuova forma di 


protesta sembra paralizzare le autorità, impotenti ad affrontarla arginarla. 


Un aiuto per indivi- 
duare le cause che han- 
no provocato la morte 
del custode verrà dall'au- 
topsia. Sarà effettuata 
domani 0. mercoledì. 
Guardando il cadavere il 
medico legale ha riscon- 
trato uno strano arrossa- 
mento alla bocca, all'ar- 
cata sopraccigliare e al 
naso. Questi segni sono 
«compatibili» con una 
morte per soffocamento 
provocata da un cuscino 
‘premuto SR vol 
to. Ma qui a dire che è 
accaduto proprio que- 
sto, ce ne passa. Altro, al 
momento, non sembra 
gli inquirenti abbiano in 
mano. 


oa 


BOUTIQUE 


lola 


TRIESTE 
VIA TORREBIANCA, 37 


[21 Il Piccolo 


ROMA — Mancanza di 
coraggio? Debolezza? 
Gianfranco Fini non ci 
sta. Al rientro dalla sua 
breve vacanca in Brasi- 
le il leader di An ha re- 
plicato parola su parola 
alle dichiarazioni rila- 
sciate da D'Alema in 
un'intervista pubblica- 
ta dalla rivista deazio- 
ne», vicina alle posizio- 
ni del centrodestra. E 
allo «schiaffo» di Massi- 
mo D'Alema («Fini ba 
poco coraggio politico, 
mi pare galleggiare») ri- 
sponde con veemenza: 
la verità è che «il Pds 
punta a riforme istitu- 
zionali conservatrici, 
volte a razionalizzare il 
sistema e non a superar- 
lo». 

Il leader di Alleanza 
Nazionale, messo sotto 
accusa dal segretario 
della Quercia, alza il ti- 
ro, avvertendo anche i 
suoi alleati ai quali da 
tempo chiede un verti- 
ce: «la bicamerale è l'ar- 
chitrave di questa stra- 
tegia perchè esclude a 
priori la partecipazione 
dei cittadini ad una fa- 
se autenticamente costi- 
tuente e impone di fat- 
to al centrodestra di ac- 
cantonare le sue istan- 
ze presidenzialiste e fe- 
deraliste, maggioritarie 
nel paese. ma non in 
Parlamento e di conse- 
guenza nemmeno nella 
bicamerale». 

Secondo Fini il dise- 
gno di D'Alema è chia- 
ro, «perfettamente in li- 
nea con gli stessi inte- 
ressi dell'Ulivo». Ma 
non può essere «con- 
trabbandato con il bene 
nazionale e nemmeno 
con quello dell'opposi- 
zione». Il coraggio, dice 
Fini, che il Polo «dovrà 
dimostrare nella diffici- 
le decisione sulla bica- 
merale» è solo «quello 
di darsi una strategia 
per le riforme che non 
sia dettata, come oggi 
appare, dalle scelte del 
segretario del Pds, ma 
sia autonoma e alterna- 
tiva nei contenuti». 

Attenzione, incalza 
Domenico Fisichella vi- 
cesegretario di Allean- 
za nazionale e. critico 
sulle mosse recenti del 
centrodestra: «Fini non 
deve fare un terzo erro- 
re. Il Polo prima ha per- 


RIFORME: DOPO LE ACCUSE DI D’'ALEMA 
Dura replica di Fini: 
«Pds conservatore» 


Fisichella 


è inrotta: 
«Per me va fatta 
la Bicamerale» 


messo la nascita del go- 
verno Dini mentre chie- 
deva elezioni anticipa- 
te, poi ha fatto fallire 
Maccanico provocando 
la corsa alle urne in un 
momento sbagliato». 

Di chi la colpa? «Di Fi- 
ni», taglia corto. Stavol- 
ta, quindi, sottolinea Fi- 
sichella, «non bisogna 
perdere l'opportunità 
della bicamerale». 

Alleanza Nazionale, 
dunque, parte già spac- 
cata sulla strategia da 
seguire su un tema do- 
minante dello scenario 
politico dei prossimi 
mesi. Ma non intende 
incassare senza battere 
ciglio le dure accuse di 
D'Alema. Maurizio Ga- 
sparri critica «la disin- 
voltura del leader del 
Pds che, da una parte, 
impartisce lezioni di po- 
litica a Fini e, dall'al- 
tra, benedice le nuove 
lottizzazioni rosse del 
Monte dei Paschi di Sie- 
na»). 

Tronizza, 
Storace: 


Francesco 
«l'onorevole 


 denzialismo». 


D'Alema non è solo co- 
raggioso, ma anche un 
eroe. Adesso abbiamo 
capito perchè ha fatto 
la desistenza: per evita- 
re la lotta armata di cui 
si fa assertore da Cuba 
l'onorevole Bertinotti». 

Da Roma, invece, Ri- 
fondazione attacca il se- 
gretario della Quercia: 
«non puoi continuare 
ad usare il bastone e la 
carota nei confronti del 
Polo - tuona Marco Riz- 
zo - le forze democrati- 
che e progressiste devo- 
no adottare una linea 
comune contro il presi- 


Ed è proprio ciò che 
teme Mariotto Segni an- 
che ieri in piazza, assie- 
me a Rocco Buttiglione 
del Cdu e a Gasparri, 
per raccogliere firme a 
sostegno della proposta 
di legge popolare per 
l'Assemblea Costituen- 
te: «è in corso una con- 
troriforma - avverte - 
di cui il presidente del- 
la Repubblica Scalfaro 
e D'Alema sono i cardi- 
ni». E' un disegno «coe- 
rente per tornare indie- 
tro, per bocciare il pre- 
sidenzialismo, per atte- 
nuare il maggioritario, 
per aumentare il peso 
dei partiti».«La legge 
sul finanziamento dei 
partiti - ha proseguito 
Segni - è stata un tassel- 
lo importante di questo 
disegno. Un secondo 
tassello sarà, se passa, 
la Bicamerale. Contro 
questa strategia voglia- 
mo dare la parola ai cit- 
tadini. Siamo convinti 
che loro sono per il pre- 
sidenzialismo, per la Co- 
stituente e contro, il fi- 
nanziamento dei parti- 
ti». 

Segni non ha voluto 
commentare nel merito 
il «pacchetto giustizia» 
approntato da Flick 
(«Non ho ancora potuto, 
esaminarloy), ma ha in- 
serito anche il tema del- 
la giustizia tra quelli 
della «controriforma» 
in atto: «Ho il fondato 
sospetto che, indipen- 
dentemente da questo 
pacchetto, negli accordi 
che si vogliono contrab- 
bandare come ‘passo in 
avantì ci sia anche il de- 
siderio di tagliare le un- 
ghie a giudici non ri. 
spettosi dei capi dei par- 
titi». 

(zio 


Politica 
IL GOVERNO: «LA TRIMESTRALE CI DIRÀ COME INTERVENIRE» 


Deficit, si decide amarzo 


Il ministro Ciampi ripete che «tutto è sotto controllo» ma monta la polemica nell’opposizione 


ROMA — Niente paura, 
niente paura: il governo, 
e lo ha fatto ancora ieri 
in un'intervista il mini- 
stro del Tesoro Carlo 
Azeglio Ciampi, non si 
sta strappando i capelli 
per quel buco da 15 mila 
miliardi nei conti pubbli- 
ci. Il fabbisogno a 138 
mila miliardi nel ‘96 è in- 
somma sotto controllo, 
quanto meno perchè, in- 
sistono a via XX Settem- 
bre, si conoscono le cau- 
se dello squilibrio. 

A tanta tranquillità si 
oppone l'indignazione 
dei partiti dell'opposizio- 
ne: «governo incapace), 
denuncia il segretario 
del Gdu Rocco Buttiglio- 
ne, «la cosa più vergo- 
gnosa è che ci viene a di- 
Te che tutto è sotto con- 
trollo: o ci hanno menti- 
to in Parlamento, quan- 
do ci hanno presentato 
un deficit inferiore, o ci 
mentono adesso». 

Il Tesoro invece ripete 
la sua spiegazione: in so- 
stanza gli enti decentra- 
ti (Comuni, Usl, tutti gli 


altri Enti locali) negli ul- 
timi giorni dell'anno 
avrebbero fatto scorta di 
liquidi, mettendo al sicu- 
ro nelle proprie casse i 
soldi che prevedono di 
spendere nel ‘97. Questo 
sarebbe stato fatto in 
previsione di una mag- 
giore rigidità nei prelievi 
di Tesoreria, che di fatto 
è stata confermata nel 
decretone di fine anno. 
«Non ci saranno riper- 
cussioni sui conti del 
'97», dice forte Ciampi. 
E meno male, perchè 
jl’97 è un anno critico, e 
sulla base dei suoi conti 
si deciderà l'ingresso o 
meno nella moneta uni- 
ca e nella terza’ fase 
dell'integrazione euro- 
pea. Per essere in regola, 
quest'anno il fabbisogno 
non dovrà Superare i 
60-62 mila miliardi, e ba- 
sta questa cifra per capi- 
re che quella di una ma- 
novra correttiva a prima- 
vera è ben più che una 
possibilità. Il Fondo mo- 
netario internazionale 
ne ha ipotizzata una da 


CHISSA" SE 
Lutto 


14 mila miliardi; la Gon- 
findustria . ne reclama 
una, immediata, da 40 
mila. Il governo prende 
tempo. Perchè ci sono in 
ballo tanti fattori che po- 
trebbero giocare a favo- 


re. Lo dice lo stesso 
Ciampi: la riduzione dei 
tassi di interesse potreb- 
be produrre benefici an- 
che maggiori di quelli 
previsti (ogni punto in 
meno significa un rispar- 


Lunedì © gennaio 1997 


mio di circa 20 mila mi- 
liardi); Ja lotta all'evasio- 
ne. fiscale (un'evasione 
vergognosa, stimata in 
250. mila miliardi) po- 
trebbe fruttare allo Sta- 
to 20 mila miliardi; la so- 
luzione per Tangentopo- 
li proposta dal ministro 
di Grazia e Giustizia Gio- 
vanni Maria Flick po- 
trebbe procurarne maga- 
ri altri diecimila: stare- 
mo a vedere e ci regole- 
remo di conseguenza. Co- 
sì parla il ministro del 
Tesoro. 

Prima di compiere 
qualsiasi passo il gover- 
no (lo conferma anche il 
sottosegretario al Tesoro 
Filippo Cavazzuti) inten- 
de aspettare la Relazio- 
ne di cassa dei primi tre 
mesi del ‘97; tra l'altro 
un'ulteriore discesa 
dell'inflazione (dopodo- 
mani i dati nazionali di 
dicembre) potrebbe con- 
vincere il governatore di 
Bankitalia, Antonio Fa- 
zio, a ritoccare il tasso 
di sconto con beneficio 
per tutti. Molto critico è 
il responsabile economi- 


co di Forza Italia, Anto- 
nio Marzano, che accusa 
Ciampi e giudica «depri- 
mentey che un uomo co- 
me lui «riponga le pro- 
prie speranze su ‘eventi 
così improbabili» come 
la lotta all'evasione e a 
Tangentopoli. 

In . particolare su 
quest’ultimo punto: 
«non si capisce se le pre- 
visioni del ministro del 
Tesoro si basino sull'ipo- 
tesi di diecimila indagati 
a un miliardo a testa, o 
di dieci indagati a mille 
miliardi l'uno; o ancora, 
se intenda proporre par- 
ticolari incentivi al rin- 
vio a giudizio per risana- 
re la finanza pubblica». 
Quanto all'evasione, sar- 
castico il commento del 
coordinatore dell'esecuti- 
vo di An Maurizio Ga- 
sparri: «la lotta all'eva- 
sione viene indicata co- 
me strumento per colma- 
re il deficit pubblico fin 
dai tempi dell'antica Ro- 
ma; vedremo se a Ciam- 
pi andrà meglio che a 
Numa Pompilio», 

‘Roberta Sorano 


(e CE i LIE, 
SUCCESSO DELLA PROPOSTA DI FLICK PER SUPERARE IL FALLIMENTO DEI «RITI ALTERNATIVI» 


La «pena concordata» convince 


Borrelli vorrebbe allargarla a omicidi e reati di mafia - Pareri favorevoli anche da Vigna e Nordio 


ROMA — Tanti consen- 
si, qualche distinguo, an- 
cor meno osservazioni 
critiche: nel complesso 
la proposta di riforma 
processuale del Guarda- 
sigilli continua a riscuo- 
tere un «successo» che 
ad una quasi analoga 
prospettiva avanzata 
dall'ex ministro Alfredo 
Biondi fu negato con co- 
ri quasi unanimi di accu- 
se indignate. 

Della «condarina ‘con- 
cordata» (chi confessa, e 
non merita più di tre an- 
ni, riceve pene diverse 
dal carcere) hanno sino- 
ra detto quasi tutti. Mon- 
do giudiziario, quasi en- 
tusiasta, e mondo politi- 
co, indignato solo in al- 
cune frange del Polo. Il 
parere favorevole del 
procuratore di Milano 
Gianfranco. Borrelli è 


passato addirittura, suò 
malgrado, Quasi come 
un «via libera» (almeno 
così molti media rileggo- 
no le osservazioni del 
magistrato), una sorta di 
parere consultivo è posi- 
tivo al futuribile provve- 
dimento. I Vigna, Nor- 
dio, Cardella e altri «au- 
torevoliy magistrati, han- 
no anche loro detto «sì», 
Un consenso che nelle 
dimensioni (Borrelli; «al- 
largherei la riforma a 
tuttiireati, anche omici- 
di e di mafia) è parso 
«strano» a Maurizio Ga- 
sparri, di An. Il partito 
di Fini, per bocca del 
«tecnico» La Russa, è sta- 
to cauto, aprendo alle 
idee di Flick, ma per Ga- 
sparri «quello che è stra- 
no è che Borrelli applau- 
da oggi a misure simili a 
quelle che proponeva 


Ta  qqdae. cer Ao A e _ 4... 
«PENSO A UN PPI PIÙ CENTRISTA E IN DIALOGO CON CCD E CDU» 


Popolari, Marini si «scopre» 


«Bianco ha fatto bene ma adesso dobbiamo fare un salto di qualità all’interno dell’Ulivo» 


ROMA — Basta con le po- 
lemiche. Non c'è nessuna 
competizione. Franco 
Marini, ex Dc doc, candi- 
dato alla segreteria del 
Ppi, sdrammatizza: «le 
candidature vengono pro- 
poste al congresso, quin- 
di bisogna stare lì, ascol- 
tare la relazione introdut- 
tiva e poi prendere una 
decisione». 

Tra pochi giorni, esat- 
tamente giovedì prossi- 
mo, si aprirà il terzo con- 
gresso che dovrà sceglie- 
re chi guiderà il Ppi del 
futuro. Sono, questi, gior- 
ni di grande tensione. 
Ma tutti, Gerardo Bianco 
in testa, cercano di ripor- 
tare la calma. 

Marini, dunque, si ade- 
gua. E sottolinea che il di- 

attito dovrà puntare su 
grandi temi. Se. verrà 
scelto lui come segreta- 
rio il partito rafforzerà il 


suo carattere centrista, 
aprirà il dialogo con Ccd 
e Gdu e tenterà di spicca- 
re nell'Ulivo, prendendo 
le distanze dal Pds attra- 
verso una dialettica più 
forte. 

Candidato alla segrete- 
ria è anche Pierluigi Ga- 
stagnetti, «sponsorizza- 
to» dalla sinistra popola- 
re. Tra i due, il sempre 
papabile Gerardo Bianco, 
segretario uscente, che, 
però, ha intenzione di 
mollare definitivamente 
il timone. 

AI di là delle presunte 
competizioni, dice Mari- 
ni, «mi pare molto più im- 
portante costruire una li- 
nea buona per.il partito». 
Bianco, quindi, ha 
fallito? «No, non gli rim- 
provero nulla. Gredo che 
tutto il partito gli sia gra- 
to per il lavoro che ha fat- 
to: lo ha gestito con mol- 


E Buttiglione 
| suggerisce: 


«Date voce 
al Centro» 


ta saggezza in un momen- 
to difficile dopo la scissio- 
ne). 

Ora, però, è arrivato il 
momento di fare un salto 
di qualità: «dobbiamo raf- 
forzare - spiega Marini - 
la nostra capacità di ri- 
sposta ai problemi, la li- 
nea programmatica». 

Ma per rafforzare 
l'area moderata dell'Uli- 
vo «bisogna fare propo- 
ste. Il congresso dovreb- 


be fortemente dedicarsi 
all'approfondimento dei 
temi dello sviluppo e da- 
re risposte sul lavoro dei 
giovani», Quindi, l'impe- 
gno: «mi sforzerò per in- 
dirizzare il dibattito con- 
gressuale in questa dire- 
zione», 

Marini guarda con at- 
tenzione al Ccd e al Cdu. 
E apprezza la lettera di 
Pierferdinando Casini e 
Glemente Mastella: «il 
Polo è stato molto rigido. 
Vedo un passo avanti po- 
sitivo in questa attitudi- 
ne a volersi confrontare 
su grandi questioni). 

E'. soddisfatto anche 
l'altro candidato alla se- 
greteria, Gastagnetti: 
«credo anch'io che su 
molti temi che attengono 
ai comuni valori di riferi- 
mento sia giusto cercare 
convergenze). 

E ieri anche Rocco But- 


tiglione, leader del Cdu, 
ha inviato il suo messag- 
gio ai popolari: «noi non 
vi chiediamo di venire 
con voi, la logica del bipo- 
Jarismo dice che le allean- 
ze davanti agli elettori 
vanno rispettate. Ma Vol 
avete promesso di fare 
una alleanza di centro-Sì- 
nistra, ma in questa alle- 
anza il centro non c'è». E 
allora «organizzatela. Fe- 
deratevi con Maccanico. 
Federatevi con Dini. Fate 
ello che credete. Ma 
dot battaglia per far sen- 
tire le ragioni del centro 
dell'Ulivo». Secondo But- 
tiglione, infatti, «086 
l'Ulivo funziona secondo 
il principio: la politica la 
fa Bertinotti e i popolari 
stanno zitti perchè rice- 
vono tanti ministeri € 
tanti posti di comando. 
Voi dovete rompere Que- 

sta logica». 
(uo 


rc ccm I Toe 
LERNER LO HA INVITATO MA IL CAVALIERE HA FATTO UNA PROMESSA ALLA MOGLIE 


Berlusconi non va da «Pinocc 


ROMA — Per la prima puntata del suo «Pinocchio» 
che andrà in onda domani in prima serata su Raiuno 
Gad Lerner avrebbe voluto Silvio Berlusconi, ma il 
leader del Polo non ci sarà per una promessa fatta al- 
la moglie. Lo ha rivelato lo stesso Lerner, ospite ieri 
pomeriggio di Mara Venier nel salotto di «Domenica 
In», parlando dei contenuti e dello stile della sua nuo- 


va trasmissione. 


«Mi sembrava elegante - ha detto Lerner - per 
l'esordio di una trasmssione di approfondimenti in 
Rai, avere come primo ospite il leader dell'opposizio- 
ne. Ho quindi chiamato Silvio Berlusconi il quale pe- 
rò ha detto di non poter essere presente per un giura- 
mento fatto alla moglie e mi ha raccontato una sto- 


ria: Berlusconi aveva promesso alla moglie che il 


giorno che, tornando a casa, non sarebbe stato rico- 
nosciuto dal figlio avrebbe staccato la spina per un 


pò. Qualche settimana fa tornando a casa - anche se. 


ha precisato che in quel momento aveva una grossa 


sciarpa attorno al collo - non 


quel punto non ha potuto far altro che mantenere la 


è stato riconosciuto. A 


promessa e partire con la famiglia per una vacanza 
ai Caraibi da cui non tornerà prima dell'8 gennaio». 
Berlusconi dunque non ci sarà ma Lerner ha antici- 
pato il tema della prima puntata: si parlerà delle re- 
centi cifre relative al disavanzo dello Stato. 
Si parlerà dunque di temi economici, ha sottolinea- 
to Lerner, nello stile che è stato scelto DEE il program- 


ma: «saremo noi ad andare nei luoghi 


love ci sono si- 


tuazioni che scottano invece di farle entrare in uno 


studio televisivo attraverso uno schermo». Gli ospiti 


della prima puntata e il luogo da cui verrà trasmessa 
non sono statti ancora decisi ma Lerner ha concluso 
la sua intervista con la Venier con una sorta di appel- 
lo-provocazione a tutti i politici: «venire a ‘Pinoc- 
chio' - ha detto Lerner - è più faticoso perchè biso- 
gna prendere un aereo e forse più rischioso perchè bi- 
sognerà discutere con persone vere e coinvolte diret- 
tamente nelle questioni di cui si discuterà. In com- 


penso - ha concluso Lerner - credo che il politico in 
grado di rispondere e argomentare pacatamente con 


Un pensionato, un imprenditore, un disocccupato ac- 


quisterà maggiore credibilità. Li aspetto tutti». 


hio», è ai Caraibi 


Biondi qualche anno fa. 
Il che dimostra che Bor- 
relli è un terminale di 
partito, più che un pro- 
curatore della Repubbli- 


ca). 

La proposta è accetta- 
bile, ma finisce col con- 
cedere troppi poteri al 
pm, squilibra ancor più 
il rapporto con la difesa, 
elude una riforma pro- 
fonda del sistema giusti: 


Pellegrino (Pds) 
poco entusiasta: 


«Troppo potere 


| affidato ai Pm» 


zia: orami ‘abituato, al 
ruolo di voce «stonata» 
dentro il Pds, il senatore 
Giovanni Pellegrino in- 
treccia le sue perplessità 
a quelle espresse da Roc- 
co Buttiglione, segreta- 
rio del Ccd («riforma che 
può diventare accettabi- 
le, ma che dà un potere 
straordinariamente gran- 
de al pm») e a quelle del 
senatore Cesare Salvi, 


suo compagno di parti- 
to. 

«Ritengo che le misure 
di Flick - non nasconde 
Pellegrino - vadano nel- 
la logica di una maggio- 
re efficienza sia nella 
giustizia civile che in 
quella penale». Rimane 
però un disappunto so- 
stanziale e di lungo peri- 
odo: «noto che i nuovi 
istituti - continua Pelle 

ino - che vengono in- 
trodotti sono coerenti 
con ‘il rito accusatorio, 
ma accentuano l'anoma- 
lia tutta italiana di unire 
insieme rito accusatorio 
ed un pm indipendente, 
organizzato come un po- 
tere diffuso e interno 
all'ordine giudiziario». 
In sintesi: al pm «insie- 
me alla legislazione sui 
‘pentiti, vengono conces- 
si ampi poteri di negozia- 


bilità dell'azione pena- 
le», un Perry Mason trop- 
po potente proprio per- 
chè non «terzo» rispetto 
a giudici e difesa. Fra le 
Sori di Pellegrino riaf- 
ora il tabù della separa- 
zione delle carriere. 
Valter Veltroni, vice- 
presidente del Consiglio, 
si è detto lieto del fatto 
«che nessuno ha bollato 
il provvedimento come 
colpo ASTSDIZUCLE Gerar- 
i; 0, Se; Ì 
Ppi, ha asgoareicria del è 
va l'ispirazione del prov 
vedimento). Rimangono 
fortemente critici invece 
i pareri di tanti esponen- 
ti di Forza Italia e del 
mondo dell'avvocatura. 
Per l'avvocato Amodio, 
fra gli altri difensore di 
Berlusconi «il vero obiet- 
tivo del legislatore è 
quello di chiudere Tan- 
gentopoli». 
Marco Galluzzo 


Mu ie o Si amidi" Meo ce 
IL LEADER DI RIFONDAZIONE PARLA DI LOTTA ARMATA A CUBA 
Bufera su Bertinotti-guerrigliero 
Segni: «Eunetemo nostalgico» 


ROMA — Bertinotti a Gu- 
ba si lascia trasportare 
dal clima barricadero mai 
del tutto sopito della cul 
tura castrista e le sue af- 
fermazioni sul ruolo stori- 
co della «lotta armata» 
fanno sussultare in Italia. 
Secondo fonti dell'Avana, 
Bertinotti, che si è incon- 
trato anche con Fidel Ca- 
Stro, avrebbe espresso pa- 
role di comprensione per 
le ragioni che hanno di 
volta in volta spinto popo- 
li, paesi e movimenti a im- 
bracciare il fucile, Imme- 
diata è stata la reazione 
di vari esponenti di spic- 
co del mondo politico ita- 
liano. Gerardo Bianco, se- 
gretario del Ppi ha infila- 
to subito Bertinotti nei 
panni del guerrigliero 
(«Sappiamo che ama ve- 
stirli») per poi contestar- 
gli il fatto che «non riesca 
a valutare le cose nel con- 
testo mondiale. I conflitti 
portano solo ad altri con- 
flitti, la lotta armata non 
risolve nulla». 

Stando a quanto ripor- 
tato da alcuni organi di 
stampa, Bertinotti avreb- 
be infatti detto che il suo 
partito non è «pregiudi- 
zialmente. contrario alla 
lotta armata» in determi- 
nati contesti. E il leader 
di Rifondazione avrebbe 
tra l'altro aggiunto: «Nel- 
la nostra cultura c'è una 
lunga tradizione di lotte 
di liberazione a partire 
dall'Algeria e dall'espe- 
rienza di Castro e Che 
Guevara). 

«Quella di Bertinotti - 
ha concluso Gerardo Bian- 
co - è una romanticheria. 
Il segretario di Rifonda- 
zione si sente un pò come 
l'Orlando o Don Chisciot- 
te. Ora certe situazioni si 
devono invece risolvere 


facendo intervenire gli or- 
ganismi internazionali co- 
me, per esempio, l'Onu. 
Più cauto il giudizio del 
senatore del Pds Giovan- 
ni Pellegrino: «Non è un 
tema che si possa liquida- 
re con una battuta», ha 
commentato «senza scan- 
dalizzarsi» le affermazio- 
ni da Cuba di Franco Ber- 
tinotti sulla lotta armata. 
«E' un tema importante. 
Non è facile dire in quali 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Gasparri: 


«È già adesso 
lotta armata 
sui contribuenti» 


circostanze la violenza di- 
venta legittima, Non dob- 
biamo dimenticare, infat- 
ti, che ci sono stati mo- 
menti nella storia - ha 
spiegato - in cui la lotta 
armata ha assunto una 
funzione di progresso, le- 
gittimandosi». _ 

Anche per Mario Segni 


Bertinotti è semplicemen-- 


te un eterno nostalgico: 
«Bertinotti, si sa, è anco- 
ra innamorato della Rivo- 
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luzione d'Ottobre. Quindi 
non c'è da stupirsi che di- 
ca queste cose). Ù 

«Di lotta armata, Berti- 
notti, dovrebbe discuter- 
ne con Prodi, giacchè sen- 
za Rifondazione il gover- 
no non resta in piedi», è 
stato invece il caustico 
commento . di Maurizio 
Gasparri alle dichiarazio- 
ni attribuite a Cuba al se- 
gretario di Rifondazione 
comunista. 

«Speriamo - ha prose- 

ito il coordinatore 
Sill'esecutivo di An - che 
Prodi non voglia fare la 
lotta armata contro i con- 
tribuenti, Non vorrei che, 
dopo le ganasce virtuali, 
il governo inventasse an- 
che la bomba a casa del 
contribuente, al ritorno 
di Bertinotti da Cuba», 

Duro commento di Roc- 
co Buttiglione: «Bertinot- 
ti - ha detto il segretario 
del Cdu - tenta di far rivi- 
vere un passato sanguina- 
rio che è morto, Bertinot- 
ti non è assimilabile al go- 
verno in una democrazia, 
non è assimilabile ad una 
sinistra di governo. Que- 
sto governo, dipendendo 
da Bertinotti, proprio per 
tale ragione non è in gra- 
do di governare)». 

All’Avana Bertinotti ha 
avuto, come accennato, 
un lungo colloquio con Fi- 
del Castro ma ì contenuti 
dell'incontro non ‘sono 
stati resi noti. Il leader di 
Rifondazione comunista, 
appresa la notizia. del 
viaggio ufficiale che il Pa- 
pa effettuerà a Cuba il 
prossimo anno, ha com- 
Imentato ositivamente 
l'iniziativa della Santa Se- 
de. «Una scelta come quel- 
la del Papa di venire qui a 
Cuba può incoraggiare il 
disgelo, ma ci vuole un 
protagonismo  dell'Euro- 
pa». 
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STRAGE DI CAPACI: LA «REQUISITORIA» DELLA VEDOVA DIMONTINARO, UNO DEGLI AGENTI DI SCORTA UCCISI 


«Mi sento umiliata e offesa» 


Concetta Mauro Martinez, 40 anni, attacca al processo i ruoli, i meccanismi e le garanzie di cui godono 1 pentiti 


Mentre ai collaboratori di giustizia 


vengono offerte prebende da nababbi 


lei vive con 1 milione e 600 mila lire 


al mese; «Questo non è giusto!» 
CNRS (RIC ii 


CALTANISSETTA — Si 
sente «umiliata ed offe- 
sa», perchè i meccanismi 
della giustizia «premia- 
no coloro che dovrebbe- 
TO punire)»: Concetta 
Mauro Martinez, 40 an- 
ni, napoletana, vedova 
di Antonio Montinaro, 
uno dei tre agenti di 
scorta uccisi nella strage 
di Capaci, non è disposta 
a perdonare gli assassini 
di suo marito, anche se 
«pentiti». Lo ha detto in 
Corte d' assise a Calta- 
nissetta, criticando an- 
che il rapporto tra penti- 
tismo e società, puntan- 
do il dito, per esempio 
contro la decisione di in- 
titolare una strada sia a 
Suo marito, sia al figlio- 
HR fol pentito Santo 
20, Sì 
TRIARA trangolato 
Il filo delle considera- 
zioni di questa donna 
battagliera, che chiede 
la condanna di chi l'ha 
Tesa vedova, vogliono in- 
nalzare uno steccato: da 
Una parte i mafiosi, 
dall'altra le loro vittime, 
in mezzo non vi è spazio 
per confusione, archivia- 
zione, smemoratezza, 
perchè «tutto ciò è, oltre 
tutto, diseducativo». 
Conclusasi sabato se- 
Ta, poco prima della mez- 
zanotte, l'udienza del 
processo per la strage di 
Capaci, è stata carica di 
drammatica tensione: la 
vedova del poliziotto an- 
che nell'interesse dei 
suoi due figli minorenni, 
Giovanni e Gaetano, si 
costituisce parte civile e 
si dichiara indisponibile 
a farsi carico, a valutare 
i costi/benefici che ap- 
partengono ai ragiona- 
menti attorno al com- 
plesso, variegato pentiti- 
smo. 
Una requisitoria, dun- 
e, che non ha nulla a 
che spartire con le accu- 
se dei boss irriducibili 
agli «infami» ex compli- 
cl, con le argomentazio- 
ni dei loro avvocati, ma 
che sale da una parte 
processuale tutelata, in 


INUTILI I SOCCORSI PER UNA COPPIA DI 


via speciale, dall'ordi 
Reno all'ordina- 


tensione, quello di 
to a Palazzo di ci saba: 


ibunale ne 


in 
Nte ri- 
entir- 


Seguito a precede 


iuto, «Dovevano 


Si davanti a Dio- 


to la vedova dell’ S 
È ell'a 
Montinaro- SO 
presentarsi  spontanea- 


mente alle forze 'or- 
dine. Forse in e 
avrei potuto pensare al 
Perdono. Loro però han- 
no cominciato a parlare 
soltanto dopo essere sta- 
ti scoperti e arrestati». 

, Ma ci sono altri aspet- 
ti della così detta «gestio- 
ne» dei collaboranti, che 
la Martinez dice di «non 
potere accettare», er 
esempio che «ai collabo- 
ratori di giustizia, re- 
TE anche loro 

ella strage, venga dato 
uno stipendio». «Non mi 
sta bene - dice la teste - 
che un pentito abbia il 
mantenimento - spiega 
alla Corte - continui a fa- 
re il signore e a godersi i 
propri figli. 

Mi sento umiliata e of- 
fesa dall'atteggiamento 
che della giustizia che 
premia e esalta i pentiti 
anzichè punirli. In que- 
sto modo ci stanno to- 
gliendo anche la digni- 
tà». Rispondendo alle do- 
mande del suo avvocato, 
Ennio Tinaglia, la teste 
ha ricordato di avere 
due figli a carico e di do- 
Ver vivere con uno sti- 
pendio di un milione e 
600 mila lire: «Come ve- 
dova di una vittima del- 
la mafia ho trovato lavo- 
ro in Prefettura - ha ri- 
cordato - ma l' assunzio- 
ne mi ha creato imbaraz- 
zo nei rapporti con gli al- 
tri colleghi i quali, al 
contrario di me, si erano 
guadagnati il posto vin- 
cendo un concorso pub- 
blico». 


Un'immagine della strage di Capaci. 


Interni 


ll Procuratore antimafia Caselli: 
«Sono parole che meritano rispetto» 


PALERMO — «Le consi- 
derazioni dei parenti del- 
le vittime di mafia, ed a 
maggior ragione in que- 
sto caso particolare, me- 
Titano sempre incondi- 
zionato rispetto e devo- 
no far riflettere. Non bi- 
sogna dimenticare, però, 
che le parole dei pentiti 
consentono di rallentare 
una terribile macchina 
di morte, violenza e s0- 
praffazione, consentono, 
in altre parole, di ottene- 
Te risultati che hanno 1 
loro costi». Lo ha dichia- 
rato il procuratore di Pa- 
lermo Giancarlo Caselli, 
commentando le dichia- 
razioni rese in aula a Cal- 
tanissetta da Tina Monti- 
naro, la vedova del capo 
della scorta di Giovanni 
Falcone ucciso il 23 mag- 
gio del 1992 a Capaci. 
«La celebrazione del pro- 
cesso per la strage di Ca- 
pacì è merito del lavoro 


dei colleghi di Caltanis- 
setta, ma anche del con- 
tributo dei collaboratori, 
che è stato decisivo, Il 
primo pentito ad avere 
parlato degli assassini di 
Capaci ha avuto il figlio 
prima sequestrato, poi 
strangolato, con il corpo 
sciolto nell’ acido. An- 
che questa è la storia dei 
pentiti». «Certo - ha ag- 
giunto Caselli - vi sono 
poi i profili che ha citato 
la signora Montinaro ed 
è importante che li ab- 
bia ricordati. Vi è il pro- 
blema del trattamento 
economico dei parenti 
delle vittime di mafia, 
che è drammatico ed an- 
cora aperto». 

L'avv. Luigi Li Gotti, 
che difende Giovanni 
Brusca ed altri boss pen- 
titi, commentando la po- 
sizione processuale as- 
sunta dalla vedova dell’ 
agente Antonio Montina- 


ro, ha detto: «umana- 
mente posso comprende- 
re sia la scelta fatta da- 
vanti ai giudici sia il suo 
sfogo. Ed è giusto che si 
costituisca parte civile, 
perchè il ‘pentimento 
non esclude la responsa- 
bilità». 

Li Gotti ha tuttavia po- 
sto l' accento sul «conte- 
sto» del pentitismo: « c'è 
un costo etico - ha osser- 
vato - ed è lo Stato che è 
costretto a pagarlo, così 


.come del resto avvenne 


per il terrorismo, Il “pre- 
‘mio’ riguarda la confes- 
sione, non attiene alla 
condotta». 

I dirigenti nazionali 
dell'Unione sindacale di 
olizia hanno intanto dif- 
uso una nota di solida- 
rietà a Concetta Mauro 
Marinez, nella quale af- 
fermano che la vedova 
dell'agente Antonio Mon- 
tinaro «ha pienamente 
ragione». 


LA SENTENZA DELLA CORTE D’ ASSISE DI APPELLO DI CALTANISSETTA 


Omicidio Livatino: ergastolo 


CALTANISSETTA — La 
Corte d'Assise d'appello 
di Caltanissetta ha confer- 
nato la condanna all’ er- 
gastolo per Giovanni Mar- 
co Avarello, 28 anni, di 
Canicattì, e Gaetano Puz- 
zangaro, 31 anni, di Pal- 
ma di Montechiaro, accu- 
sati di avere fatto parte 
del «gruppo di fuoco) che 
il 21 settembre 1990 ucci- 
Se il giudice Rosario Liva+ 
tino in un agguato sulla 
strada statale Canicattì 
Agrigento. La sentenza è 
stata letta dal presidente 
Giovanni Marletta 
nell'aula «Costa» del Pa- 
lazzo di Giustizia di Calta- 
nissetta alle ore 15 dopo 
43 ore di discussione in 
camera di consiglio. I due 
imputati, presenti in au- 
la, sono rimasti impassi- 
bili. 

La Corte si era riunita 
venerdì sera in un alber- 


go di Caltanissetta. Assai 
più breve - poco più di 
tre ore - era stata.la dura- 
ta della discussione in ca- 
mera di consiglio della 
corte di Assise di primo 
grado presieduta da Rena- 
to Di Natale, che il 14 Ju- 
glio 1995 aveva condan- 
nato all' ergastolo Avarel- 
lo e Puzzangaro, Nel pro- 
cesso concluso oggi figu- 
Tavano come imputati an- 
che altri due sicari - Pao- 
lo Amico e Domenico Pa- 
ce, entrambi di 27 anni, 
di Palma di Montechiaro 
- già condannati all’ erga- 
stolo nel primo processo 
con sentenza confermata 
dalla Cassazione e pertan- 
to definitiva. 

Amico e Pace sono tor- 
nati in giudizio per ri- 
spondere di alcuni reati 
minori (porto e detenzio- 
ne di armi) non contesta- 
ti nel precedente procedi- 


La decisione 
maturata dopo 
43 ore di camera 


di consiglio 


mento, ima sostanzia 
mente ininfluenti si fini 
della pena, Altri sei impu- 
tati saranno giudicati in 
un terzo processo che co- 
mincerà il 29 gennaio da- 
vanti alla corte di assise 
di Caltanissetta. Sono An- 
tonio Gallea, 39 anni, rite- 
nuto il capo della «fami- 
glia» mafiosa di Canicat- 
tì, Salvatore Parla, 48, 
Giuseppe Montanti, 40 
tuttora latitante, salvato: 


re Calafato, 48 anni, di 
Palma di Montechiaro, il 
fratello di quest'ultimo, 
Giovanni di 42 anni, da 
tempo collaboratore di 
giustizia; il sesto imputa- 
to è un altro pentito, Giu- 
seppe Groce Benvenuto, 
di 26 anni, che ha confes- 
sato. d'avere partecipato 
all’ organizzazione del de- 
litto ma nega d' essere 
stato tra gli esecutori. 
L'uccisione di Livatino - 
che aveva 38 anni, era ce- 
libe, ed era giudice al tri- 
bunale penale di Agrigen- 
to dopo essere stato per 
alcuni anni sostituto pro- 
curatore della repubblica 
- fu decisa dai mafiosi 
della cosiddetta «stidda» 
sia per dare una dimo- 
strazione di forza alla co- 
sche rivali di «Cosa No- 
stra» nell'agrigentino, sia 
per vendicarsi nei con- 
fronti del magistrato che 


TURISTI TEDESCHI TRAVOLTI IN VAL VENOSTA 


Alto Adige, slavina uccide 2persone 


INUNA STAZIONE EMILIANA 


Travolto dal treno, 
resta l’intera notte 
straziato sui binari 


‘MONA — Nel tentativo di sai; 

a sera è caduto sotto mu a bordo, sa- 
che gli ha amputato un braccio e una o vimento 
ha trascinato fuori dalla stazione TOGNI e lo 
è rimasto l'intera notte in mezzo alla una: Poi 
parte gli ha frenato l'emorragia per Ve che in 
di sopravvivere. Soccorso solo nelle 
stamani è ricoverato in gravissim 
all'ospedale di Cremona. 

Vittima dell'incidente Amedeo Barzi di 51 anni 
romano. Alla stazione di Castelvetro Piacenting 
(Piacenza) l'uomo ha cercato di salire su un treno 
locale diretto a Fidenza (Parma) dove avrebbe 
preso un treno per Roma. E' però scivolato finen- 
do sotto il convoglio. ; 

Nessuno si è accorto dell'investimento anche 
perchè Barzi è stato trascinato diversi metri fuori 
dalla stazione. Qui è rimasto tutta la notte fra la 
Neve, caduta nei giorni scorsi, fino a quando sta- 
mani verso le 5 un ferroviere lo ha notato e ha da- 
10 l'allarme. La polizia ferroviaria ha avvisato i 
familiari di Barzi che sono giunti ieri da Roma. 
no eR9 cinque ore di intervento chirurgico resta- 
AI o avissime le condizioni di Amedeo Barzi. 
di Como. Portato ieri mattina alle 9 all'ospedale 

RS na, oltre all'amputazione di un braccio e 
A gamba è stata riscontrata una sindrome 


dla assideramento diffuso. La'prognosi resta riser- 


TRENTO — Due slavine hanno interessato ieri VAI 
to Adige. La prima si è staccata nella zona del Piz 
Boe, sopra Corvara, in Val Badia, la seconda slavina 
è avvenuta nella zona di Curon Venosta, quasi al 
confine con l'Austria. In questo caso sono le due per- 
sone segnalate come disperse sono state recuperate 
dai carabinieri di Resia ma sono decedute. Si tratta 
di una coppia di turisti tedeschi. Il marito, Hernst 
Brussis, 59 anni, è spirato in serata all'ospedale di 
Silandro, mentr ela moglie Jutta, 53 anni, è morta 
sul luogo del disastro e la sua salma è stata traspor- 
tata a valle su un gatto delle nevi. 

La slavina caduta in Val Badia non ha provocato 
nè morti nè feriti, nonostante abbia tagliato un trat- 
to di una settantina di metri della pista Vallon, ad 
una quota di 2.000-2.100 metri, sul fronte Nord- 
Ovest, dove stavano sciando dei turisti. Sempre se- 
condo quanto reso noto dai carabinieri di Corvara, 
la neve è scesa lungo un costone per circa 150 metri 
sopra la pista ed ha quindi proseguito per altri cento 
metri verso il sottostante laghetto Boe. La slavina 
ha sfiorato uno sciatore, un turista dell'età di circa 
25 anni, del quale non sono state fornite le generali- 
i che ha perso uno sci, ma è rimasto illeso. Sul po- 
cento intervenuto un elicottero dei carabinieri 
RIN da valanga, agenti della Guardia di Fi- 
Val se ortina, uomini del soccorso alpino della 

a e della Val Gardena, vigili del fuoco volon- 


Situazione critica in Toscana dove si complica la situazione frane - In piena il lago di Massaciuccoli 


tari della zona. Una settantina di uomini che hanno 
sondato per alcune ore la neve finita sulla pista e, 
nonostante la testimonianza del giovane, che esclu- 
deva il coinvolgimento di altri sciatori, anche il fron- 
te della neve finito a valle. Il lavoro è stato agevola- 
to dallo spessore minimo, dal mezzo metro ai due 
metri, della slavina. Non è invece ancora chiarita la 
sua origine a causa: se sia stata provocata cioè 
dell'instabilità della neve (il pericolo è marcato in 
tutto il Trentino Alto Adige, 605 Je recenti nevica- 
te) o dal passaggio fuori pista di uno sciatore. 

Nel frattempo il tetto di un'ala dell'istituto per 
l'infanzia abbandonata «Vincenzo De Sortis» a Via- 
reggio è crollato in seguito ad un cedimento struttu- 
rale dovuto alla pioggia caduta nei giorni scorsi. I 
«muri interni ed esterni della porzione di edificio so- 
no lesionati tanto che i vigili del fuoco di o 
sono stati costretti a transennare, isolandola, l'ala di 
edificio e il giardino circostante. n A 

Mentre i vigili del fuoco e il genio civile sono im- 

egnati a Orzare gli argini del lago Massaciuccoli 
le cui acque minacciano di ano in Versilia 
nord si fa complicata la situazione delle frane. Oltre 
a quella di Mulina di Stazzema, che ha interrotto la 
strada isolando due frazioni (Farnocchia e Pomezza- 
na con 400 abitanti), il terreno sta cedendo in altri 
punti. Uno smottamento sulla collina che domina Se- 
Tavezza, già arginato, si muove favorito dalla piog- 
gia caduta in Dottata, e minaccia altre case. 


L'INIZIATIVA È DELL’ASSOCIAZIONE PER IDIRITTI DEI CONSUMATORI 


Un telefono contro i «saldi truffa» 


ROMA — Occhio agli 
quisti nel periodo di 


telefono blu e dall’ Adoc 
di, che comincia a parti- 


SASSOCIAZIONE per la dife- 
re da d i sa del consumatori) che 
vengono REI {Spesso contro i «saldi tatto, ol- 
fondi di magazzino \é e ad aver preparato un 
. (e) ano è 
prodotti  supervalutati decalogo, hanno istituito 


I È un i 
per i quali sono normali (051-440055) 3 E 3 


saldi: non lasciarsi in- 

‘annare da sconti che su- 
perano il 50. per cento 
del costo iniziale; non 
fermarsi al primo nego- 
zio che pratica sconti, 
ma farsi un giro per con- 
frontare i prezzi esposti. 


care sull'etichetta se è di 
pura lana vergine o no; 
di un capo di cotone va 
chiesta la provenienza: 1 
prodotti provenienti dai 
paesi asiatici spesso s0- 
no trattati con pesticidi 


Intanto 1; 
Cercando 
te: non si 
glio il 


srtoviari, 
Possibile interrogarlo, 


la polizia ferroviaria di Cremona sta 
> di ricostruire la dinamica dell' inciden- 
1 sa con precisione infatti da quale convo- 
So Passeggero sia caduto. Nè si conosce se l' 
tea È sia caduto dal predellino tra i binari men- 
TE DoS cercando di salire a bordo o se per caso 
ae i caduto mentre scendeva da un convoglio 
È mento, forse perchè aveva sbagliato tre- 
ferrovi ‘sso non gli è stato trovato alcun biglietto 

0 e per il momento non è stato ancora 


gli sconti ‘eccezionali’ o 
‘favolosi'». A raccoman- 
dare prudenza nell'apri- 
re il portafoglio è l' Aduc 
(Associazione per ì dirit- 
ti degli utenti e dei con- 
sumatori), che invita gli 
appassionati dello shop- 
ping a seguire alcune re- 
gole, prima di comprare, 
per evitare «bidoni». 
Analoghi consigli vengo- 
no da Sos consumatori- 


Possibile rivolgersi er 
Segnalare ogni tipo I 
regolarità Nelle vendite, 
compresi i Messaggi in- 
gannevoli, ma anche per 
Tcevere consigli. Raccol- 
te le denunce Je associa- 
zioni informeranno le ca- 
tegorie del commercio e 
aglranno per i reintegri. 
Poche ma precise le re- 
gole indicate dall’ Aduc 
per difendersi dai falsi 


E ancora: guardare le eti. 
chette che riportano la 
composizione dei tessu- 
ti: i prodotti naturali - ri- 
corda l'Aduc - costano di 
più, quelli sintetici di 
meno e la percentuale di 
composizione può varia- 
re notevolmente e incide- 
re sul costo finale; ulti- 
ma regola da seguire è 
essere pignoli: di un ca- 
po di lana occorre verifi- 


e antimuffe, che al con- 
tatto con la pelle provo- 
cano allergie. z 

Attenzione al doppio 
prezzo sul. cartellino, 
quello pieno e quello in 
saldo, raccomanda inve- 
ce l'Adoc. Non è obbliga- 
torio per i commercianti 
riportare le due voci, ma 
quando non si è sicuri 
che si tratti realmente di 
un saldo meglio non 
comprare. 


‘Confermata dai giudici di secondo grado la sentenza nei confronti dei due imputati 


in più occasioni aveva di- 
mostrato di essere severo 
e imparziale nell'ammini- 
strare la giustizia. Inol- 
tre, secondo le dichiara- 
zioni dei pentiti, con 
quell' agguato la «Stidda»y 
voleva lanciare un moni- 
to pure agli altri magi- 
strati. 

La motivazione della 
sentenza sarà depositata 
entro novanta giorni. Puz- 
zangaro ha già una con- 
danna all'ergastolo per 
l'uccisione del marescial- 
lo dei carabinieri Antonio 
Guazzelli, mentre Avarel- 
lo è ritenuto uno dei «luo- 
gotenenti» del gruppo de- 
gli «stiddari» di Canicattì. 
Uno dei pentiti-cardine 
dell'accusa, Giuseppe Cro- 
ce Benvenuto, ha detto 
che fu Avarello ad annun- 
ciare che «bisognava ucci- 
dere un magistrato», spe- 
cificando poi che si tratta- 
va di Livatino. 


Il Piccolo [3] 


Sassi dai cavalcavia 
Guidatori «armati» 
conla reflex in auto 


PADOVA — Automobilisti con macchina fotografi- 
ca a portata di mano, per immortalare individui 
sospetti fermi sui cavalcavia di autostrade e tan- 
genziali: è la proposta per combattere il fenome- 
no dei lanci di sassi sulle autostrade avanzata 
dall'Aua, ovvero l'Associazione utenti auto, una 
sorta di sindacato di categoria che ha sede a Pado- 
va e conta circa 4.000 iscritti tra Veneto ed Emi- 
lia Romagna. I rappresentanti dell'associazione 
girano già da alcuni giorni con la «reflex» dentro 
all'autovettura. 


Fermati 5 minorenni: lanciavano 
palle di neve contro le automobili 


‘TORINO — Dopo le pietre, il ghiaccio. Cinque mi- 
norenni di Nole Canavese (Torino), tutti tra i 16 e 
i 17 anni, sono stati denunciati perchè lanciava- 
no palle di neve ghiacciata contro le auto a Ciriè 
(Torino), in via Campasso, vicino alla linea ferro- 
viaria. Questa volta i «lanciatori» non erano sul 
cavalcavia, ma sulla strada sottostante e da qui 
tiravano verso l'alto le palle di ghiaccio contro le 
auto che percorrevano la strada provinciale 2. La 
vettura colpita è sbandata ma i due occupanti so- 
no rimasti incolumi. 


Milano: lite tra due adolescenti 


finisce con un accoltellamento 


MILANO — Un adolescente di 15 anni è stato ac- 
coltellato nella propria abitazione a Milano da un 
ragazzo di 17 anni durante una lite scoppiata:per 
futili mutivi. La vittima dell'aggressione, ferita 
con un coltello da cucina al torace e all'addome, è 
stata trasportata all'ospedale San Carlo dove è 
stata sottoposta a una delicata operazione chirur- 
gica: î medici si sono riservati la prognosi. Il feri- 
tore è stato individuato dalla polizia e denunciato 
‘a piede libero’. 


In fiamme un deposito di metano 
Evacuate sei famiglie in Versilia 


PIETRASANTA — Due cisterne di alimentazione 
di un distributore di metano sulla via Aurelia 
hanno preso fuoco, ed una è esplosa, alle 12.45, 
poco prima della chiusura dell' impianto: sei fa- 
miglie sono state evacuate per precauzione e la 
statale numero 1 è rimasta chiusa per due ore. 
Non ci sono stati feriti, solo un lieve stato di choc 
per Simone Checchi, 30 anni, il dipendente della 
Metano Italia spa, che gestisce l' impianto e che 
stava chiudendo i cancelli. 


Una salma contesa dai parenti: 
deciderà il pretore l'affidamento 


CREMONA — I parenti litigano e a colpi di car- 
te bollate si contendono la salma; nel frattempo 
il caro estinto da sette giorni giace in una cella 
frigorifera dell'obitorio senza che sia stato anco- 
ra celebrato il funerale: la vicenda, alla quale 
dovrà mettere la parola fine il pretore Angelo 
Tropeano, si svolge a Cremona. Il 30 dicembre 
scorso è morto l'estinto conteso. E' un cremone- 
se di 53 anni, da tempo separato dalla moglie e 
padre di una ragazza. 


INATTESO APPELLO DEL PAPA 
«Sequestratori, 
lasciate liberi tutti 


t 


Gli amici e i colleghi del 
COMANDANTE 


i vostri ostaggi» 


GITTA' DEL VATICANO 
— Aveva la voce severa, 
vigorosa, quasi irata, a 
tratti, Papa Wojtyla 
ando, a mezzogiorno 
ica ha preso in mano 
l'ultimo foglio da leggere 
ha cominciato a sillabare 
le parole che vi erano 
scritte, Era trascorso da 
poco il mezzodì, nella 
grande piazza sottostan- 
te rumoreggiavano venti- 
mila persone festanti, il 
sole aveva avuto la me- 
glio sulle nuvole nere gra- 
vide di pioggia e nell'aria 
ancora frizzante perdura- 
va l'eco dell'«Angelusy 
appena recitato dopo il 
pacato discorso sul post 
Natale e sul significato 
della festività che oggi si 
celebra, cioè l'Epifania. 

Nessuno s'attendeva 
quel che di lì a qualche 
istante Giovanni Paolo II 
avrebbe letto ad alta e to- 
nificata voce, poichè si 
trattava di un argomento 
dai più messo nell'angolo 
più DO della memo- 
ria collettiva, essendo a 
dir poco obsoleto. Eppu- 
re, restava e resta ancora 
aspramente drammatico 
e tale lo si è subito giudi- 
cato sia dentro che fuori 
i «sacri Palazzi». Stava 
per parlare insomma, il 
Pontefice, del tristo feno- 
meno dei rapimenti a sco- 
po di estorsione, in Italia 
anzitutto ma anche, per 
interposte latitudini, nel 
lontano Perù, per esem- 
pio, dove i guerriglieri 
«tupacamaru) tengono 
ancora prigionieri quasi 
ottanta ostaggi che poco 
o nulla hanno a che vede- 
re con le loro rivendica- 
zioni. 

.Dall'ambasciata nippo- 
nica di Lima, non si RUPE 
avute notizie di sorta, an- 
zi: il Redtiate dello stal- 
lo nelle trattative lascia 
presagire una soluzione 


di forza che coinvolgerà 
tuttii rapiti mietendo vit- 
time e provocando danni 
materiali e morali forse 
irreparabili. Così, nessu- 
no esclude. che Papa 
Wojtyla abbia voluto ri- 
volgersi anche ai terrori- 
sti peruviani nel suo ge- 
nerico Senna alla resti- 
tuzione dei CRE: di tut- 
ti, italiani o di altra na- 
zionalità che siano. 

Ha cominciato col dire 
che «i giorni delle festivi- 
tà natalizie e dell'inizio 
del nuovo anno offrono 
alle fmaiglie l'opportuni- 
tà di riunirsi, asa do- 
po lunghi periodi e maga- 
ri superando grandi di- 
stanze). Poi, puntando 
l'attenzione sulla mate- 
ria del contendere, ha co- 
sì proseguito: «Il pensie- 
ro allora non può andare 
a quelle famiglie che so- 
no private di tale gioia, 
perchè all'appello "’man- 
ca qualcuno”. E tra colo- 
ro che ‘’mancano’’, anco- 
ra una volta desidero ri- 
cordare le persone rapite 
o scomparse in circostan- 
ze misteriose, ed assicu- 
rare ai loro cari un parti- 
colare ricordo nella pre- 
GRGELE Ed infine l'appel- 
‘0, rivolto con voce sono- 
ra, vibrante, inusitata da 
tempo: «La misericordia 
di Cristo, nato nell’uma- 
na debolezza, spinge i se- 
questratori a compiere 


Orlando Fontana 


potranno dargli l’estremo 
saluto il giorno 10 gennaio, 
alle ore 10.15, nella chiesa 
di San Bartolomeo a Barco- 
la. 

- LA FAMIGLIA 


Trieste, 6 gennaio 1997 


VII ANNIVERSARIO 


Alessandro 
Guttadauro 
L'albadi ogni giorno ti por- 

ti il nostro pensiero. 


LOREDANA, 
MAXI, GIULIANO 


Trieste, 6 gennaio 1997 
-————— ci 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa di 


Vittoria Cink 
in Bellemo 
Ricordandoti sempre. 


Il marito, i figli, 
le nuore 


Trieste, 6 gennaio 1997 


Giuliana Spadaro 


Ricordandoti sempre. 


GUIDO, ERIKA 
e famiglie 


Trieste, 6 gennaio 1997 


un gesto di umanità: libe- 
Tare queste persone! Un 
gesto che colmerà di gio- 
la chi li attende, ma che 
anzitutto darà la pace a 
loro stessi». La genericità 
og non ha con- 
sentito agli osservatori 
di individuare i destinata- 
ri del medesimo, anche 
se sono in molti a propen- 
dere più per l'anonima 
sequestri nostrana che 
per i guerriglieri peruvia- 
ni 
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Lunedì © gennaio 1997 
FRIULI /STORIA 


Dissero: è l’ora del «moto» 
Ma tutto fini malissimo 


«Gruppo di garibaldini», 
loro ambigue conseguen: 


Recensione di 
Roberto Spazzali 


Non è di gran moda, in 
questi tempi, pescar tra 
le glorie del Risorgimen- 
to italiano, almeno che 
non si voglia parlare ma- 
le del processo unitario. 
Va controcorrente il vo- 
lume di Dino Barattin, 
«Mazzini e Navarons. I 
miti Friulani del 1864» 
(Libraria, pagg. 126, 
s.i.p.) che, patrocinato 
dal Comune di Meduno 
e dalla sezione friulana 
dell'Associazione mazzi- 
niana italiana, ripercor- 
re una pagina veramen- 
te poco nota e davvero 
sfortunata del Friuli ri- 
sorgimentale. Merita ri- 
cordarla. 

Agli inizi degli anni 
'60 dello scorso secolo, 
tra un gruppo di mazzi- 
niani e garibaldini, ani- 


mati dal medico Antonio — 


Andreuzzi, legato ai cir- 
coli massonici di San Da- 
niele, si diffuse l'appello 
di Mazzini per un'insur- 
rezione lungo tutto l'ar- 
co alpino e prealpino, 
concomitante con analo- 
ghi moti polacchi e gali- 
ziani e la campagna au- 
stro-prussiana in Dani- 
marca. Questo altro 
avrebbe dovuto aprire la 
strada in Trentino a una 
colonna garibaldina, for- 
se in concorso con i tiro- 
lesi, e al successivo inter- 
vento del regio esercito 
italiano. 

Garibaldi, pur in diffi- 
coltà dopo i fatti del- 
l'Aspromonte, vi aderì, 
desideroso però di allar- 
Bare l'iniziativa a Gali- 
Zia, Polonia, Serbia, Ro- 
mania, interessate da 
forti spinte di autodeter- 
munazione. Meno convin. 
to era il Comitato Politi- 
co degli esuli veneti 
orientato su posizioni 
moderate. Malgrado i 
dubbi e le difficoltà, An- 
dreuzzi, allora già ses- 
santenne e figlio di quel- 
la generazione tradita a 
Campoformio, preparò il 
piano di insurrezione, 

La natale Navarons, 
piccola e isolata frazione 
di Meduno, col concorso 
della popolazione locale 
divenne la base logisti- 
ca; due esperti trevigia- 
ni confezionarono. oltre 
cinquecento bombe «Or- 
sini) e vennero creati de- 
positi segreti di armi fi- 
no a Cividale. Sarebbero 
stati necessari non me- 


FUMETTI 
Belgio: morto 
Franquin 

BRUXELLES — Tl di- 


Segnatore belga An- 
drè Franquin, quo: 


gatuccio 
Sfortunato, ma an- 
che inventore genia- 
le), di Modeste 
Pompon, è morto a 

anni. Iniziò la 
Carriera nel 


eorges i 
creatori Remy, i 


no di mille uomini e i 50 
mila franchi promessi 
da Benedetto Cairoli, ma 
il 16 ottobre 1864 si ri- 
trovarono in poco più di 
cento, compresi gli insor- 
ti di Maiano, guidati da 
Giovanni Battista Cella e 
Valentino Asquini. 

Ignorando che il Cado- 
re non si era mosso e 
che in Trentino una dela- 
zione aveva fatto inter- 
venire la gendarmeria, 
Andreuzzi e i suoi occu- 
parno Spilimbergo e Ma- 
Niago. Non trovarono 
l'adesione popolare spe- 
rata e, vistisi scoperti, 
decisero di ripiegare ver- 
so le montagne, subito 
incalzati da migliaia di 
soldati del generale Kri- 
smancic che istituì lo 
stato di guerra su tutto 
il territorio e arrestò ol- 
tre duecento sospetti. Lo 
spirito del '48 era lonta- 
.no e l'Austria potè confi- 
dare sulla dissociazione 
del governo italiano. An- 
dreuzzi, sciolte le bande, 
passò in clandestinità il 
confine per tornare a Na- 
varons solo dopo l'annes- 
sione italiana del Vene- 
to. Morì nel 1874 in po- 
vertà. 

Mesto finale, ma con 
inquietanti appendici, 
Nel 1865, aperto a Vene- 
zia un procedimento con- 
tro i cospiratori, il giudi- 
ce Giorgio Hess, che ave- 
va indagato sui moti, 
venne misteriosamente 
assassinato; tre magi- 
strati veneti, sospettati 
di troppa indulgenza, fi- 


nirono sotto inchiesta, , 


Nel gennaio del '66 si ce- 
lebrò il processo, ma gli 
imputati erano già stati 
amnistiati. Infine, nelle 
giornate di Caporetto, i 
documenti e le memorie 
di Andreuzzi, versati al 
Museo del Risorgimento 
di Udine, furono sottrat- 
ti per ricomparire molti 
anni più tardi. Un atto 
RR. cautela davanti all'oc- 
‘pazione austro-ungari- 
ca, per non svelare anti. 
SA legami. 
ell'agevole lav, i 
Barattin, biografia © di 
crostoria illustrano bene 
1 precedenti dell'azione 
politica e militare delle 
organizzazioni Patriotti- 
che in Friuli; quasi una 
costante che, in occasio- 
ne delle due guerre Mon- 
diali, in presenza di oc- 
cupazioni straniere, rie- 
merse da quelle lontane, 
elitarie, esperienze. 


PALEONTOLOGIA: SCOPERTE 


«Jurassic» sotto Los Angeles 


NEW YORK — Nella città america- 
na dove il passato è quanto è acca- 
duto una settimana fa, una man- 
ciata di fossili ha bloccato i lavori 
della metropolitana. E' successo a 
Los Angeles, la metropoli califor- 
niana che considera antichi i suoi 
edifici di inizio secolo. Gli operai 
si sono imbattuti in ossa di masto- 
donte, bisonte estinto, pesce e 
‘perfino di cammello risalenti a 
«15 milioni di anni fa», secondo 
quanto ha proclamato Bruce Lan- 
ter, un paleontologo assunto dalla 
città per documentare i «tesori». 
Il ritrovamento, in tutto finora 
di circa duemila animali preistori- 
ci, non poteva avvenire in luogo 
più adatto: nella stazione della 
metropolitana in costruzione di 


Cultura 
INBREVE ARTE: PERSONAGGI 


Solamente gente 


L’eccezionale realismo di Steen, uno degli «olandesi» 


opera di Filippo Palizzi, Il capitolo inedito sui moti mazziniani in Friuli e le 
ze è un'interessante capitolo dimenticato della storia (e microstoria) locale. 


FRIULI /CURIOSITÀ 
Incerca di Celti 
apiù non posso 


La piccola patria del cuore e quella più grande 
saldamente nella testa. Ma questa impostazione 
oggi non è condivisa da tutti. C'è chi, alla ricerca 
di altre radici e di un'altra storia, risale a epoche 
Temote e, poiché lontane, oggetto di suggestive in- 
terpretazioni. E' il caso del volume «Da Celti a 
friulani. Una storia dell'Occidente», di Sergio 
Zuccolo (Marsilio, pagg. 465, lire 75 mila). Non 
è difficile nascondere un certo imbarazzo nel do- 
ver presentare un'opera che ha ben poco di scien- 
tifico, ma che si propone come «una storia». L'au- 
tore, animato da fervide certezze sulle origini sue 
e dei suoi conterranei, parte dal principio, ormai 
consunto, della parzialità del mestiere dello stori- 
co, inteso come produttore di miti, per approdare 
a una sua narrazione che, per esplicita ammissio- 
ne, trae le sue origini, in assenza di documenti 
scritti, proprio dal successivo apparato leggenda- 
Tlo. 

Bandolo della sua tesi è l'origine celtica. dei 
friulani, mantenuta immutata meglio che altrove 
malgrado la colonizzazione culturale e religiosa, 
ma soprattutto la centralità europea della cultu- 
ra celtica, contrapposta all'asserita preponderan- 
za latina e romana, Insomma un grande imbro- 
glio, forse orchestrato dallo storico «latino-vene- 
to» Tito Livio, «Attaché» di regime, che attribuì 
solo e soltanto a Roma la fondazione di Aquileia, 
negando la. precedente «celtica Akyleja», e poi 
continuato nei secoli da studiosi e archeologi di 
parte. 

Non si può nemmeno parlare di contributo po- 
lemico, poiché ben rari sono i riferimenti a lavori 
seri e documentati, ma di un imtressante esempio 
di negazionismo applicato alla storia antica e alla 
protostoria. Dove, a differenza dell'età moderna e 
contemporanea, può trovare maggior Spazio la ri- 
costruzione in soldoni, certamente suggestiva e 
di facile presa. Insomma, passato virutale, In que- 
ste condizioni è facile affermare qualsiasi cosa: le 
non contiguità, l'assenza di contaminazioni cultu- 
rali e materiali. E avanzare la tesi del diffuso pre- 
giudizio verso il friulano come prodotto di un mil- 
lenario processo di dominazione. Facilmente pre- 
vedibile dove l'autore vuol arrivare, e non stupi- 
sce, casomai fa sorridere appena, il peana consue- 
to alle virtù friulane, qui ben distinte da quelle 
italiche, slovene e resiane. E quando l'autore si 
scaglia contro gli etnocentrismi lo fa in nome di 
un dichiarato genetismo che sta alla base della 
sua interpretazione: la regione ha sempre guarda- 
to il mondo germanico, a cui atavicamente sem- 
brava appartenere, ma l'invadenza veneziana e 
poi italiana ha interrotto il processo patriarcale 
di gravitazione. È stata terra appetibile e contsa, 
ma sempre dagli altri, con un ruolo sommesso 
delle popolazioni locali. 

Per inciso, analisi simili andavano in voga tra 
gli austro-nazisti, all'indomani dell'occupazione. 
Così ai friulan-celtici non è rimasta che la possibi- 
ci sopravvivere, ,emigrando, oppure coltivan- 
Si aspirazione dell'autonomia. 0 della solitudi- 


Roberto Spazzali 


faccia agli studi Univ; i 
tia «J Uurassic Park», a 


venuto fossili di oltre 6 
pesci, tutti estini 


me, nella tarda era miocenica, la 
zona dove sorge oggi la «Mecca 
del cinema» si trovasse un miglia- 
io di metri sotto il mare, 


Nella famiglia 
di don Milani 
il triestino 
dott. Weiss 


Recensione di 

Paolo Marcolin 

Capita che le vite più 
brevi siano quelle più in- 
tense. Don Lorenzo Mila- 
ni, il priore di Barbiana, 
morì trent'anni fa a po- 
co più di quarant'anni, 
ma la sua filosofia di 
uguaglianza sociale tra- 
dotta in impegno per lo 
studio e l'educazione dei 
giovani senza risorse 
economiche hanno supe- 
rato i monti dell'Appen- 
muno toscano, Nella accu- 
rata biografia di Giorgio 
Pacorini, «Don Milani! 
Chi era costui?» (Baldi- 
ni & Castoldi, pagg. 
420, lire 28 mila), arric- 
chita di alcuni appunti e 
progetti inediti di don 
Milani, si scoprono an- 
che ascendenze triestine 
del parroco, il cui cugino 
del nonno materno era il 
triestino Edoardo Weiss, 
allievo di Freud e fonda- 
tore della Associazione 
italiana di psicoanalisi. 


+ 


Esce da Zanichelli una 
edizione di «Myricae» 
di Giovanni Pascoli 
(pagg. 438, lire 29.500) a 
cura di Giampaolo Bor- 
ghello. Una lettura ag- 
giornata della raccolta 
Pascoliana che tiene con- 
to della presenza di Vir- 


‘ gilio, delle tecniche im- 


Pressioniste, dell’influen- 
za esercitata su Montale 
€ sui poeti del Novecen- 
to dialettale. Oltre a 
un'antologia della criti- 
ca pascoliana, da segna- 
are uno studio sulla flo- 
Ta e la fauna di «Myri- 
cae). 


Fa 


Un appuntamento che 
Ogni calciofilo non man- 
ca mai, anno dopo anno, 
quella con la «bibbia del 
pallone», ovvero con 
l'«Almanacco Illustra- 
to del calcio» (Panini, 
pagg. 694, lire 27 mila). 
Cifre, dati, curiosità, for- 
mazioni delle società, 
dal Milan;ai dilettanti. 


4 


L'uno (il giornalista) lo 
sbatte in prima pagina, 
l'altro (il giudice) lo inca- 
stra con la forza delle 
leggi. Così è facile per 
un povero cristo subire 
l'appellativo. di «mo- 
stro». Sandro Provvisio- 
nato e Gian Paolo Ros- 
setti, caporedattori al 
Tg5, hanno raccolto alcu- 
ni famosi casi di quelli 
che i due autori chiama- 
no «errori e complicità 
tra magistratura e stam- 
pa» in «Il mostro, il giu- 
dice e il giornalista» 
(Theoria, pagg. 207, li- 
re 12 mila). 


CI 


Si chiama Economia del- 
l'arte ed è una nuova di- 
sciplina economica che 
si insegna alla facoltà di 
Scienze politiche del- 
l'Università Bocconi di 
Milano. Si occupa dei 
problemi della diffusio- 
ne dell'arte per verifica- 
re se, e secondo quali 
modalità, nel momento 
del consum0 si produco- 
no quegli effetti di benes- 
sere collettivo che giusti- 
ficano la SOvvenzione 
pubblica. Nel curioso e 
singolare «Incontro con 
il grande Mozart» (Uni- 
copli, pagg: 262, lire 20 
mila), Aldo Spranzi rac- 
coglie i risultati del- 
l'esperimento fatto con i 
suoi studenti di costrui- 
re un'interpretazione au- 
tonoma del mozartiano 
«Ratto del serraglio». 


- 


Il Piccolo [5] 


«La festa di San Nicola», uno dei più straordinari affreschi d'ambiente di Jan Steen, artista olandese 
traimolti che andrebbero meglio conosciuti. Sotto, autoritratto dell'artista come suonatore di liuto. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


Dopo Johannes Vermeer, 
un altro maestro della 
pittura olandese del ‘600 
— prateria sconfinata, mi- 
niera inesauribile — ha 
raggiunto la ribalta con 
una mostra al Rijksmu- 
seum di Amsterdam (fino 
al 12 gennaio; in prece- 
denza a Washington) 
Jan Steen, «pittore e nar- 
ratore di storie». Se le 
opere di Vermeer appaio- 
no come siglate in una si- 
lenziosa immobilità, da 
quelle di Steen sembra 
quasi levarsi un ilare bru- 
sio. In quei suoi quadri 
c'è un invito a «entrare», 
a farsi coinvolgere nella 
vita del tempo: uomini, 
donne d'ogni giorno, ani- 
mali, oggetti, il cibo, co- 
me parte primaria del- 
l'esistenza. e 

Per Steen i bambini co- 
stituiscono ersonaggi 
prediletti. Nella «Festa di 
San Nicola» (Rijksmu- 
seum) l'interno, forse 
una cucina, è affollato di 
bambini, una piccola sor- 
ride felice ed esclusiva 
stringendo la bambola 
avuta in dono, un bambi- 
no, più grandicello, pian- 
ge invece, scontento co- 
me succede in queste oc- 
casioni festose, muoven- 
do per contrasto l’alle- 

ria di un fratellino che 
i addita con palese cat- 
tiveria infantile. Ma la 
curiosità di chi osserva, 
attratto anche dalla cal- 
da fusione dei colori che 
convergono in una preva- 
lente tonalità bruna, con 
guizzi candidi nei panni, 
si muove dall'una all'al- 
tra delle figure: è una 
sorta di movimento che, 
a volte, può farsi quasi 
frenetico e ingemmarsi, 
nel complesso, di una 
somma di piccole storie: 
il titolo dell'opera (dal 
Kunsthistorisches  Mu- 
seum di Vienna) potreb- 
be essere «Trionfo del di- 
sordine». 

Nell'affollata scena 
ognuno fa, in un certo 
senso, ciò che non do- 
vrebbe fare, anche degli 
animali, un cane e un 
porcellino, partecipano a 
quella festa capovolta. 
Né manca il piccolino 
che, nel suo seggioline, 
partecipa alla confusio- 
ne battendo un cucchia- 
io. Se l'intento del pitto- 
re è di dare un giudizio, 
lo fa lasciando a noi il 
metro finale. Dal canto 
suo accende le polveri e 
un riso, un po' acre, per- 
vade quella scena di sa- 
pore bruegheliano. 

Nel «Cavadenti» (Mau- 
ritshuis), all'aria aperta, 
sotto un albero frondoso, 


il dentista con tanto di 
cappello in testa toglie 
un dente a un giovane 
paziente che scalpita per 
il dolore. Ma i due veri 
‘personaggi sono un deli- 
zioso ragazzino, visto di 
schiena, che osserva la 
scena dell'intervento 
con quella prepotente 
presenza che è propria 
della sua età, e un altro 
che, poco più in là, si tor- 
ce sorridente per l'impre- 
visto spettacolo. Potrebbe 
sembrare una di quelle 
scene che si dicevano di 
«genere» (magari con 
una nota riduttiva) ma 
non lo è: è un arguto bra- 
no di vita quotidiana 
con degli impagabili ac- 
centi di colore e quel sen- 
so vivido di partecipazio- 
ne che Steen induce in 
noi. ; 
Questo senso coinvol- 
gente che fermenta dalle 
tele di Steen si manifesta 
con intensità particolare 
nella «Dodicesima notte» 
o festa dell'Epifania (Mu- 
seum of Fine Arts di Bo- 
ston). Una piccola folla è 
raccolta intorno ad un 
grande tavolo da cui, vi- 
sibile su volti e sulle vesti 
dei convitati, si sprigio- 
na una gran luce che 
non si vede nella sua so- 
stanza, generandosi 
quindi un alone di picco- 


FILOSOFIA: OMAGGIO . 
Con Popper dall'inizio alla fine 
: - MILANO — Dal 10 al 31 gennaio Milano ricorda il 
. - | filosofo Karl Popper (nella foto) con una mostra al 

. Palazzo della Triennale: «La ricerca non ha fine» 
(orario: 10-20, chiuso il lunedì). Nel tentativo di il- 
lustrare il percorso del suo pensiero, saranno espo- 
ste immagini relative alla vita, alle opere, ai rico- 
noscimenti e agli affetti familiari di uno dei più lu- 
cidi e importanti pensatori del secolo (catalogo a 
cura di «Società aperta). L'11 e il 12 si terrà inoltre 
anche un convegno internazionale dal titolo «Karl 
Popper e la cultura del liberalismo del XX secolo», 
con la partecipazione di numerosissimi studiosi. 
Tra i temi trattati, «Popper tra epistemologia e po- 
litica», «Il pensiero politico di Popper», «L'ultimo 
Popper: democrazia e informazione», e infine «La 

| fortuna di Popper all'Est». Tra i relatori, Giulio 
Giorello, Garlo Scognamiglio, Vittorio Mathieu, Ed- 
mondo Berselli, Marcello Pera, Francesco Barone, 


Nicola Matteucci. 


la magia domestica. Ma 
un'altra piccola scena si 
emargina da quella mao 
giore: una bambina solle- 
vandosi un poco la veste 
si appresta a saltare ii 
gioco una fila di candeli- 
ne, mentre un compagno 
della sua età, seduto in 
terra la osserva, es, 
‘più attento — dice il suo 
sguardo — all'ingenuo de- 
linerasi delle gambe che 
la compagna gli rivela: 
scena ‘molto tenera e 
pungente nella sua gra- 
zia. 

Ma chi era questo pitto- 
re, questo narratore per 
immagini, uno di quel- 
l'incredibile schiera che, 
nel ‘600 in Olanda, alli- 
nea tanti E) che me- 
riterebbero di essere mag- 
giormente conosciuti? 
Steen nacque nel 1626 a 
Leida. A quel tempo era 
la seconda città per gran- 
dezza dell'Olanda, dopo 
Amsterdam, città ricca 
per l'industria tessile, se- 
de di università, luogo di 
notevoli fortune e in cui 
si affermarono artisti co- 
me Rembrandt, Gerrit 
Dou, Frans van Mieris. 
“Apparteneva alla facolto- 
sa borghesia, ed ebbe mo- 
do di studiare, non di 
laurearsi, all'università. 
Dopo il matrimonio ot- 
tenne dal padre la gestio- 
ne di una fabbrica di bir- 


FIRENZE — E']: 
le dedicata alla 
tata attraverso 


Comune), All; 
tra le riviste 
pertine di 19 


sonaggi politici e 
è Gianluca Tenti, 


to 


MOSTRA: FIRENZE 


Il mondo in rivista 


lo alle Reali Poste agli Uffizi di Firenze, per 
Iniziativa di Classico Italia col patrocinio del 
‘a mostra hanno aderito alcuhe 

più diffuse nel mondo: 250 co- 
N x testate da Stati Uniti, Regno 
Unito, Giappone, Germania, Francia, Italia co- 
Stituiscono l'essenza di 
tempo alla riscoperta dello stile e de. 
della seconda metà del XX secolo: 
conquiste sociali, RIOELOsso tecnologico, per- 
ivi. Ideatore della mostra 

I a giornalista e scrittore; il 
compito di selezionare le 250 copertine è sta- 
idato ad un'esperta di immagine statu- 

Il ricavato servirà per 
d'arte degli Uffizi. 


nitense, Diana Edkins. 
il restauro di un'opera 


ra (di cui in Olanda c'era 
grande consumo), a 
Delft. 

Si può ricordare che, 
nell'ottobre del 1654, 
quest'operosa città 
sconvolta dalla spavento- 
sa esplosione della polve- 
riera. Morì anche il pitto- 
re Carel Fabritius, valido 
a affermato artista. Nel- 
l'ultima parte della sua 
esistenza Steen fece ritor- 
no a Leida, dove morì 
nel 1679. Rileggendo le 
pagine della sua esisten- 
za, in raffronto con la 
ricca produzione pittori- 
ca, può apparire quasi 
sorprendente come da 
uno sfondo di non parti- 
colare risonanza, abbia 
preso corpo una presen- 
za così vivida nel territo- 
rio dell'arte. Non è tutta- 
via chiaro quali spunti, 
quali motivi ed esempi 
alimentassero l'attrazio- 
ne di Steen verso la pittu- 
ra, anche se, negli anni 
giovanili, qualche flebile 
esempio poteva ricono- 
scersi anche nello stesso 
ambiente familiare. E 
certo che la sua pittura 
piacque fin dall'inizio. I 
suoi quadri furono pre- 
sto acquistati, magari 
scambiati per prestazio- 
ni diverse. ‘© 

La bellissima mostra 
di Amsterdam (accompa- 
VI da splendido cata- 
‘0go) presenta una. ses- 
santina di quadri prove- 
nienti da numerose e im- 
portanti raccolte. E co- 
munque Steen non è for- 
se ancora conosciuto in 
modo approfondito. So- 
no molto note, quasi em- 
blematiche, quelle rap- 
presentazioni di vita quo- 
tidiana intrise di un 
umorismo a volte bona- 
rio, altre volte beffardo. 
A scorrere il grande libro 
della pittura olandese 
del ‘600, il numero degli 
artisti, da De Hooch a Sa- 
enredam, da Metsu a 
Van Ostade (per fare solo 
alcuni nomi), che biso- 
gnerebbe «scoprire» in 
modo non marginale, ap- 
pare davvero rilevante. 
Nei quadri di quei-pittori 
del Nord, in una manie- 
ra che non ha quasi ter- 
mini di paragone, si rin- 
tracciano i parametri 
‘per conoscere e compren- 
dere apparenza e sostan- 
za di un'intera società, 
in oltre un secolo della 
sua esistenza. In un bel- 
lissimo autoritratto 
(Rijskmuseu) Steen inter- 
preta anche se stesso: è 
un'immagine che ‘espri- 
me dignità e comprensio- 
ne. Un lieve sorriso sfio- 
ra le labbra, lo sguardo 
sembra accogliere la sce- 
na del mondo. Non è so- 
lo il ritratto dell'uomo, 
ma il riflesso della sua 
coscienza. 


6 febbra- 
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(6_)} Il Piccolo 


«Bibi» promette sorpres 


Esteri 
M.0./MISTERIOSO INCONTRO NOTTURNO FRA NETANYAHU E ARAFAT 


Il primo ministro israeliano annuncia «progressi» nella trattativa sul ridispiegamento 


M.0./GLI EBREI DI HEBRON 
«Meglio evacuarli 
che lasciarli 
inpericolo di vita» 


Commento di 


Elena Comelli 


Il coro di voci che in seno alla destra israelia- 
na consigliano il governo di optare direttamen- 


te per | 


‘evacuazione della piccola comunità 


ebraica di Hebron si allarga di giorno in gior- 
no. L'ultimo appello uscito dalle fila degli op- 
positori all'accordo in via di stipulazione per il 


ritiro dei militari israeliani 


alla città della 


Tomba dei Patriarchi è di Benny Elon, deputa- 
to alla Knesset per il Moledet. Nonostante il 
Moledet rappresenti quell'infima minoranza 


dell'elettorato 


israeliano che 


approverebbe 


una politica di pura e semplice annessione dei 
territori conquistati da Israele nel ‘67, Elon - 
un ebreo osservante - ha dichiarato che in base 
alla legge ebraica salvare una vita umana è di 
gran lunga preminente rispetto al manteni- 
mento di una presenza ebraica nei luoghi bibli- 


ci. 

Com'è noto, infatti, la Torah dà un valore as- 
soluto alla vita umana (è scritto: «Chi uccide 
un uomo è come se distruggesse un mondo in- 
tero») e ne pone la strenua difesa al di sopra di 
qualsiasi altra SISI «Se gli ebrei di Hebron 

(0) 


verranno abbani 


nati in una condizione alla 


Masada (la fortezza assediata dai romani ai 
Coi di Erode, in cui gli occupanti preferiro- 


no ll 


suicidio di massa alla resa, n.d.r.), allora 


io penso che Bibi dovrebbe evacuarli. Dovrebbe 
dire: al diavolo tutte le mie promesse, FRE gli 


ebrei da Hebron! Se li lascerà là da soli 


in una 


situazione così drammatica si assumerà una 
responsabilità terribile», ha dichiarato Elon. 

I membri del partito religioso Shas sono sul- 
la stessa linea: il ministro degli Interni Eli 
Suissa, notoriamente un falco, ha detto: «Il 
mantenimento di una comunità ebraica a He- 
bron non vale una goccia di sangue di un sol- 
dato o di chiunque altro». Suissa - la cui di- 


chiarazione seguiva di 
bino capo sefardita 


oco il IS300:50 del rab- 
lahu Baks 


i-Doron, che 


consigliava agli ebrei di Hebron di andarsene 
piuttosto che restare là in pericolo di vita - per 
ora è l’unico ministro del gabinetto Netanyahu 
ad esprimere una posizione così netta. 
Ma il primo ministro da quest'orecchio non 
* ci sente: «Scordatevelo» è stato il suo laconico 
commento agli appelli. Netanyahu fa un ragio- 
namento molto semplice: immaginate che un 
giorno un governo tirannico costituitosi in Eu- 
Topa chieda a Israele di evacuare - in mezzo al- 
le proteste internazionali, proprio come sulla 
Bosnia - la comunità ebraica di Roma, dove gli 
ebrei vivono da duemila anni. Israele come 
reagirebbe? Cercherebbe di salvare quegli ebrei 
a tutti i costi, ma in via di principio sarebbe 
contrario all'evacuazione. Figurarsi con che 
cuore andrebbe dunque a sradicare ogni pre- 
senza ebraica dalla città di Davide, dove gli 
ebrei vivono non da duemila, ma da quattromi- 


la anni. 


E prendersi la responsabilità di alimentare 
nuove stragi, signor Netanyahu, è meglio? 


GERUSALEMME — Una 
cortina di discrezione 
protegge il contenuto 
dei colloqui notturni fra 
il presidente dell'Autori- 
tà nazionale palestinese 
Yasser Arafat e il pre- 
mier israeliano Ben- 
yamin Netanyahu che 
per circa quattro ore 
hanno discusso al valico 
di Erez (fra Gaza e il ter- 
ritorio israeliano) il futu- 
ro assetto di Hebron e i 
prossimi ridispiegamen- 
ti dell'esercito israeliano 
nella Cisgiordania occu- 
pata. 

«Aspettatevi delle sor- 
prese», ha detto ieri Ne- 
tanyahu, durante un in- 
contro con industriali 
israeliani: secondo la te- 
levisione commerciale 
un nuovo vertice segreto 
potrebbe avvenire già og- 
gi o nei prossimi giorni. 
La radio dei coloni «Ca- 
nale 7» ha preannuncia- 
to da parte sua una sedu- 
ta straordinaria del go- 
verno israeliano per mer- 
coledì. 

Da parte palestinese 


c'è estrema  reticenza 
nel fornire dettagli 
sull'incontro. L'emitten- 
te dell'Anp «Voce della 
Palestina» ha riferito del 
vertice Arafat-Netan- 
yahu con una notizia 
stringata di poche paro- 
le, quattro ore dopo che 
Radio Gerusalemme ave- 
va fornito numerosi det- 
tagli e ampi commenti. 

L'incontro è stato or- 
ganizzato l'altra notte 
dal mediatore di Netan- 
yahu a Gerusalemme. 
All'una di notte insoliti 
spostamenti di truppe so- 
no stati notati al valico 
di Erez. Alle due è arri- 
vato Netanyahu e si è su- 
bito incontrato con Ara- 
fat e Mahmud Abbas. 

La possibilità di un in- 
contro con Arafat era 
stata annunciata al go- 
verno israeliano da ve- 
nerdì: allora perchè tan- 
ta segretezza? 

Secondo il segretario 
del governo israeliano 
Dany Naveh «in un nego- 
ziato delicato come quel- 
lo su Hebron è importan- 


te che alcuni incontri 
non siano preannuncia- 
ti, per sottrarre così i 
protagonisti all’assillo 
della stampa». C'era in 
sostanza la preoccupa- 
zione che l’incontro si 
concludesse con un nul- 
la di fatto e si è voluto 
evitare che i volti di Ara- 
fat e Netanyahu tradisse- 
ro una possibile crisi di 
fronte alle telecamere. 
In realtà sia il mini- 
stro palestinese Nabil 
Shaath sia Netanyahu 
hanno riferito che 
nell'incontro sono stati 
registrati progressi. Per 
quel che è dato di sapere 
israeliani e palestinesi 
stanno trovando un'inte- 
sa «tecnica» sulla riaper- 
tura a Hebron di un'arte- 
ria chiusa da tre anni 
per proteggere i coloni. 
L'ostacolo Più forte, a 
quanto indicano le scar- 
se fughe di notizie, è le- 
gato alle tre future tap- 
pe del ridispiegamento 
israeliano in Cisgiorda- 
nia. In base agli accordi 
esso dovrebbe concluder- 


si non oltre il 7. settem- 
bre 1997 e Arafat ha più 
volte chiesto una confer- 
ma di questo impegno. 
Ma Netanyahu si rifiuta 
di impegnarsi: il suo go- 
verno boccerebbe l'inte- 
sa. 
L'incontro notturno 
con Arafat ha infatti pro- 
dotto nervosismo e so- 
spetti fra i ministri che 
si oppongono agli accor- 
di su Hebron, il cui nu- 
mero aumenta in conti- 
nuazione. Tre sono del 
Likud (Ariel Sharon, Ben- 
‘yamin Begin e Limor Liv- 
nat) e due del Partito Na- 
zional-Religioso (Vi- 
tzhak Levy, Zevulun 
Hammer). A loro vanno 
aggiunti il vicepremier 
Rafael Eitan (Zomet) e 
Yuli Edelstein (Israel be- 
Alya). 

Due altri ministri - 
Moshe Katzav (Likud) e 
Natan Sharansky (Israel 
be-Alya) - hanno fatto sa- 
pere che esprimeranno il 
loro pensiero solo dopo 
aver preso visione degli 
accordi definitivi. 


ALGERI — Sedici persone sono state 
assassinate da un commando integra- 
lista algerino a Benhachur, nella pro- 
vincia di Blida, circa 50 chilometri 
da Algeri, roccaforte del fondamenta- 
lismo islamico. Il comunicato diffuso 
dai servizi di sicurezza ha detto che 
le 16 vittime, in maggioranza donne 
e bambini, sono state «assassinate vi- 
gliaccamente» (termine solitamente 
usato quando dei civili vengono sgoz- 
zati), ma non ha fornito altri partico- 
lari di questa ennesima strage firma- 
ta dal movimento integralista arma- 
to che da quattro anni terrorizza il 
Paese con un bagno di sangue. 
Nonostante il massiccio dispiega- 
mento di forze di sicurezza nella re- 
gione, i ribelli riescono a infliggere 
colpi terribili. Ancora ieri il primo 
ministro Ahmed Ouyahia aveva riba- 
dito la tesi governativa che la guerri- 
glia degli integralisti islamici era sta- 
ta sgominata, e che i recenti attenta- 
ti dinamitardi e massacri di civili so- 
no solo «gesti disperati». 
Esattamente un mese fa nello stes- 
so villaggio 28 persone furono sgoz- 
zate e mutilate da un commando di 
integralisti. Dopo quel massacro, la 
popolazione di Benachour si è orga- 
pi di autodifesa e la 
notte scorsa gli integralisti hanno in- 
contrato resistenza. Secondo alcuni 
testimoni, nel villaggio c'è stata uno 
scambio di colpi di arma da fuoco e 


nizzata in gru) 


@ Nuovo massacro 
vicino ad Algeri 


], KR 
te 
li abitanti hanno azionato sirene 3 
‘allarme. Tuttavia gli integralisti Roi 
hanno-avuto il tempo di fare irruzio- Da 
ne in varie case e di ucciderne gli oc- l'ul 
cupanti. Negli ultimi due mesi le vit- Ln 
time. dell’integralismo sono state que 
250. blo 
In un rapporto presentato al Consi- cau 
glio dei ministri arabi dell'interno, mo 
riunitosi ieri a Tunisi, il segretario che 
cenerale del Consiglio, Ahmed Sa- ‘97 
em, ha detto che il terrorismo e i sist 
conseguenti attentati avrebbero fat- fl} l’'ar 
to, nel mondo arabo, 60.000 morti ne- gli 
li ultimi cinque anni. Riferendosi a inte 
ilanci pubblicati dai media interna- te ] 
zionali, Salem ha affermato che «le chi 
vittime (di questi atti di terrorismo) tec 
sono per lo più semplici cittadini». to. 
Gli attacchi hanno provocato, ha ag- stri 
giunto Salem, danni materiali di mol del 
ti miliardi di dollari. ] 
L'Algeria e l'Egitto, i paesi arabi Li 
più toccati dal terrorismo legato =“ 
all'integralismo, hanno chiesto nel @. edi 
corso della riunione dle Consiglio LEA 
‘una migliore cooperazione nella Iot- ni 
ta contro il terrorismo, sia a livello ma: 
arabo che internazionale, particolar- imp 
mente da parte dell'Europa. Secondo no 
stime occidentali, gli scontri tra for- ene 
ze di sicurezza in Algeria e i gruppi D 
integralisti armati, così come gli at- mo 
tentati a loro imputati, hanno fatto visi 
non meno di 50.000 vittime in cin- il 


que anni. 


vfeipare inietta» dt er eee ran 
UN FIUME DI AUTOMOBILI, CAMION E TRATTORI HANNO INVASO IERI PER PROTESTA LE VIB DELLA CAPITALE 


Belgrado: un ingorgo contro il potere | 


La polizia è rimasta inerte agli sberleffi degli «autisti ribelli» - Finti guasti e false forature per bloccare il traffico 


Uno dei tanti incidenti simulati dai manifestanti 
per bloccare il traffico nella capitale. 


TREDICI MORTI NEL FINE SETTIMANA 


Il gelo continua a flagellare 
l'Europa e il Nord America 


ROMA — Rimane diffici- 
le la situazione in buona 
parte dell'Europa setten- 
trionale, anche se quasi 
ovunque le temperature 
sono in aumento. Solo 
nel fine settimana 13 
persone hanno perso la 
vita per il freddo portan- 
do così a 262 il numero 
di morti di quest'ondata 
di gelo. Im Nordamerica, 
dopo il grande freddo 
dei giorni scorsi, è scat- 
tato lo stato d'emergen- 
za per le pesanti inonda- 
zioni che hanno colpito 
soprattutto la Califor- 
nia. Alluvioni devastano 
anche il Brasile. 

In Francia sta lenta- 
mente migliorando la si- 
tuazione del traffico, 
grazie alla riapertura 
delle principali autostra- 
de, ma le autorità hanno 
ugualmente chiesto ai 
vacanzieri di ritardare il 
loro ritorno a casa. Si 
calcola che almeno 700 
mila persone stanno 
rientrando per la fine 
delle vacanze scolasti- 
che. 

La circolazione resta 
lenta e difficile sulle 
strade minori. Da giorni 
sono isolate anche diver- 
se località sciistiche dei 


Pirenei. Oggi, gli scolari. 


di diverse regioni benefi- 
cerànno di un giorno di 
vacanza in più per la so- 
spensione dei trasporti 
scolastici. 

In Belgio il cadavere 
di un clochard morto as- 
siderato è stato trovato 
ieri mattina in un'auto 
parcheggiata dinanzi al- 
la stazione ferroviaria 
Midi a Bruxelles. L'uo- 
mo era senza documen- 
ti. E' così salito a sei il 
bilancio delle vittime 


dell'eccezionale ondata 
di gelo in Belgio. 

Nel Regno Unito, no- 
nostante la temperatura 
stia risalendo, anche ieri 
si segnalavano tre vitti- 
me del freddo. Un giova- 
ne di 23 anni è stato tro- 
vato svenuto su un lago 
gelato nei pressi di Bir- 
mingham ed è morto do- 
po il ricovero in ospeda- 
le. L'altra vittima è un 
uomo di 29 anni, scom- 
parso da casa, trovato 
morto nella neve nei 
pressi della sua abitazio- 
ne. La terza vittima è 
una donna di 47 anni. 
Negli ultimi dieci giorni 
sono state 13 le vittime 
del gelo che sta paraliz- 
zando il traffico, soprat- 
tutto nel nord dell'In- 
ghilterra. 

In Svizzera il ghiaccio 
ha causato ieri mattina 
uno scontro frontale tra 


due vetture sulla strada 
tra Losanna e Berna. 
Nell'incidente sono mor- 
te due donne di 68 e 28 
anni. Una terza è grave- 
mente ferita. 

In Austria, per un gua- 
sto, il cavo della seggio- 
via di Goldeck, nel sud 
dell'Austria, è fuoriusci- 
to da una puleggia, cata- 
pultando gli sciatori dai 
seggiolini. Nella caduta 
di circa otto metri sono 
rimaste gravemente feri- 
te cinque persone, due 
tedeschi e tre austriaci. 

In Spagna ieri mattina 
la neve è ricomparsa a 
Madrid e le autorità 
sconsigliano la circola- 
zione stradale nel cen- 
tro del paese. Centinaia 
di persone sono isolate 
in villaggi delle regioni 
Galizia, Leon e Asturie. 
Le vittime di incidenti 
stradali dovuti al mal- 


PRAGA: «UN UOMO NUOVO» 
Vaclav Havel dice addio 
alfumo e all’alcol 


PRAGA — All'indomani del suo matrimonio a 
sorpresa con l'attrice Dagmar Veskrnova, il pre- 
sidente ceco Vaclav Havel ha annunciato un'al- 


tra rivoluzione nella su: 
le messag; 


a vita: nel suo settimana- 


o alla nazione, il primo dopo l'opera- 


zione cui è stato sottoposto per un cancro al pol- 
mone destro, ha detto di aver rinunciato al fumo 
e all'alcol. «Non sono diventato soltanto un non 
fumatore, devo diventare persino astemio. Spero 
che non sia per sempre», ha affermato. Quanto 
al suo matrimonio, celebrato meno di un anno 
dopo la scomparsa della sua prima moglie, Havel 
ha spiegato: «Prima di morire Olga mi aveva rac- 
comandato di risposarmi. Era convinta che non 


potessi vivere solo... e 
dente ha aggiunto che 
rappresentano. «l'inizio 


aveva ragione». Il presi- 
le nozze con Veskrnova 
di una nuova fase, com- 


pletamente diversa» in cui potrà «diventare da 


‘un certo punto di vista 


un uomo migliore)». 


tempo sono salite a sedi- 
ci. 

Il maltempo continua 
a flagellare gli Stati Uni- 
ti: dopo le alluvioni 
all'Ovest, il Midwest e il 
nord del paese sono se- 
polti dalla neve. Il clima 
resta mite soltanto sulla 
costa Est. Il gelido Min- 
nesota è bloccato da ol- 
tre un metro di neve: 
‘una fitta tormenta ha co- 
stretto le autorità a chiu- 
dere centinaia di chilo- 
metri di autostrade nel- 
la regione delle  Nor- 
thern Plains. Il Sud è in- 
vece battuto da violenti 
temporali che hanno 
convinto il presidente 
Bill Clinton a dichiarare 
lo stato di emergenza 
per la California, dove 
alcune zone sono com- 
pletamente sommerse 
dall'acqua. Nell'Idaho le 
inondazioni hanno ucci- 
so 20 persone e costret- 
to altre 100.000 a lascia- 
re le proprie abitazioni. 

In Brasile sono già al- 
meno 100 le vittime di 
una alluvione che ha col- 
pito lo stato di Minas Ge- 
rais. La capitale Belo Ho- 
rizonte e la città di Ouro 
Preto - perla architetto- 
nica del Brasile colonia- 
le - sono le località più 
danneggiate dal nubifra- 
gio che non ha preceden- 
ti negli ultimi 40 anni. 
Almeno 15.000 sono i 
senzatetto dopo quattro 
giorni ininterrotti di 
pioggia. La maggior par- 
te delle vittime sono ri- 
maste sepolte da frane 
nelle favelas di Belo Ho- 
rizonte. Le previsioni 
parlano di nuovi violen- 
ti acquazzoni con tempe- 
rature molto basse per 
questo inizio di estate 
australe. 


hanno «invasoy 


Servizio di 

Mauro Manzin 
BELGRADO — La regìa 
non era quella di Comen- 
cini, ma «L'ingorgo» di 
ieri a Belgrado non ave- 
va nulla da invidiare al- 
la pellicola girata dal no- 
to cineasta italiano. Per- 
ché la rivolta serba si è 
stancata di andare a pie- 
di. E così i Manifestanti 
le vie 
della capitale con ogni 
mezzo a quattro ruote di- 
sponibile. Camion, trat- 
tori, le «Jugo 45» e an- 
che qualche mitica Fiat 
600, l'intramontabile «Fi- 
cko», sono state le prota- 
goniste della protesta 
belgradese contro il regi- 
me testardo di Milose- 
vic. Rombo di motori e 
un gran frastuono di 
clacson hanno così carat- 
terizzato la. domenica 
della capitale. 

Le scenette che si pote- 
vano ammirare agli an- 
goli delle strade erano 
tutte da ritagliare e pol 
montare con calma nel 
film più irridente al pote- 
Te mai prodotto. La poli- 
zia è rimasta letteral 
mente sbigottita. Un uo- 
mo ferma la sua vecchia 
e sbuffante 1.500 Fiat al 
lato di una via e apre il 
cofano, Il motore funzio- 
na perfettamente, nono- 
stante la veneranda età, 
ma l'autista non è soddi- 
sfatto. «C'è questo rumo- 
rino che mi preoccupa), 
parla da solo con la testa 
immersa nel vano moto- 
re. Poi si alza, si gira at- 
torno e giù una bestem- 
mia. «Quando hai biso- 
gno mai che ci sia Un po- 
liziotto nei paraggi a dar- 
ti una mano!». E giù a ri- 
dere. 

Ai semafori non appe- 
na scattava la luce rossa 
si scatenava l'inferno. 
Mille facce paonazze 
spuntavano come d'in- 
canto dai finestrini e n1- 
ziavano la consueta «lita- 
nia» all'indirizzo del po- 
tere: «Banditi rossi, ban- 
diti rossi, ridateci il 
verde!» Il leader del car- 
tello dell'opposizione 
«Insieme», Vuk Drasko- 
vic, anche lui partecipe 


e etiiNI‘1‘1‘‘ E LL‘ 1 LEUÙLTÒHHHITlTe VeeE.t—_| 
IL GOVERNO DIJOHN MAJOR ALLE PRESE CON LE AVVENTURE DI UN DEPUTATO GAY 


Ennesimo scandalo sessuale in casa tory 


LONDRA — Nuova, de- 
vastante tegola sul tra- 
ballante John Major: un 
deputato conservatore è 
finito ieri alla gogna per 
uno «scandalo gay), pro- 
prio mentre il primo mi- 
nistro britannico cerca- 
va un rilancio atteggian- 
dosi a grande paladino 
dei valori familiari. 

Il parlamentare, Jerry 
Hayes, 43 anni, sposato, 
due figli, ha avuto una 
sbandata per un ragazzo 
appena diciottenne a cui 
ha persino dato un per- 
messo per il libero acces- 
so alla Camera dei Comu- 
ni dove sarebbero suc- 


all'ingorgo di protesta, 
aiuta un manifestante a 
«sostituire» la ruota del- 
la vettura. E questi, in 
cambio, gli offere una 
tazza di caffè bollito sul 
radiatore dell'auto. Al lo- 
ro fianco c'è il presiden- 
te dei democratici Zoran 
Djindjic, il quale com- 
menta ridendo: «Ma co- 
me, avevano vietato le 
manifestazioni erché 
bloccavano il traffico e 
‘ora non c'è nessun poli- 
ziotto in grado di sbro- 
gliare questo caos?». 
Ironia, o fantasia a 
parte, jeri «Insieme» ha 
inviato una lettera alle 
forze di polizia. «Sono 
settimane - si legge nella 
missiva - che voi e noi 
stiamo  gelando nelle 
strade e nelle piazze 
‘mentre il figlio del presi- 
dente Milosevic. guida 
auto di grossa cilindrata 


LIMA 
Ambasciata 
giapponese: 
calmatesa 
sugli ostaggi 


LIMA — Sulla resi- 
denza dell'ambascia- 
tore giapponese a Li- 
ma, dove un comman- 
do Tupac Amaru tie- 


ne in ostaggio dal 17 
dicembre 74 persone, 
continua a regnare 
una calma carica di 
tensione. Il dialogo 
fra i guerriglieri e il 
foverno peruviano è 
interrotto da giorni, 
le parti rimangono 
sulle loro posizioni e 
sembrano intenziona- 
te a non cedere, la so- 
luzione della crisi pa- 
re decisamente lonta- 
na. Non è cambiato 
nulla neppure dopo 
che il vescovo di 
Ayacucho Juan Luis 
Gipriani è tornato nel- 
la residenza e vi è ri- 
masto due ore. 


cesse cose piuttosto 
sconvenienti per la ma- 
dre di tutti i parlamenti. 
Il più pettegolo tabloid 
domenicale, il ‘News of 
the World', ha ricostrui- 
to ieri per filo e per se- 
gno la tormentata osses- 
sione erotica sulla scor- 
ta delle rivelazioni di 
Paul Stone, il teenager 
diventato l'oscuro ogget- 
to del desiderio per 
Hayes. La passione pedo- 
filo-omosessuale di 
Hayes ha portato acqua 
al mulino dei laburisti di 
Tony Blair che hanno su- 
bito denunciato l'ipocri- 
sia con cui i conservato- 


(l'allusione è al tenore di 
vita della famiglia presi- 
denziale e alla sfrenata 
passione del primogeni- 
to Marko per la Formula 
1 ndr.). Non siamo in lot- 
ta contro di voi, chiedia- 
mo solo che ci vengano 
restituiti i nostri voti e 
ricordate che viviamo 
male così come vivete 
male voi». 

La nuova tattica moto- 
rizzata messa in atto dai 
«ribelli di Belgrado» ha 
decisamente spiazzato il 
potere. Ieri pomeriggio i 
poliziotti sono rimasti 
immobili e attoniti nel 
vedere il fiume di auto 
che ha invaso la capita- 
le. E sono rimasti fermi 
e impotenti nelle strade 
periferiche. L'opposizio- 
ne vuole ora estendere 
questa forma di protesta 
anche nelle altre città 
serbe, «Se occorrerà. - 
tuona l'inarrestabile 
Draskovic - blocchere- 
mo con auto e camion la 
Serbia intera», Se Milose- 
vic si è schierato contro 
il mondo, Belgrado vuo- 
le che i mondo non si di- 
mentichi di Milosevic e 
delle sue malefatte. 

Gli Stati Uniti, l'Euro- 
pa e l'Osce sono, state 
chiare. O il presidente 
serbo accetta in pieno 
l'esito delle elezioni mu- 
nicipali del 17 novem- 
bre, oppure se lo può 
scordare il preventivato 
ingresso del suo Paese 
mei principali organismi 
finanziari mondiali. Per 
la Serbia un ostracismo 
di questo tipo potrebbe 
essere letale, viste le con- 
dizioni di coma profon- 
do in cui versa la sua 
economia, sfruttata e 
spremuta fino all'osso, 
prima dalla guerra, poi 
da imprenditori astuti 
che, da fedeli servitori 
della Lega dei comuni- 
sti, si sono trasformati 
in abili manager del pro- 
prio portafoglio. 

anca un alleato de- 
terminante ai cortei di 
auto della protesta me- 
tropolitana serba: gli 
operai. Se la rivolta poli- 
tica diventerà anche ri- 
bellione sociale, allora 
Milosevic avrà i giorni 
contati. 


ri si presentano come ba- 
luardo dei valori familia- 
ri. 
Nella percezione co- 
mune il partito di Major 
e di Margaret Thatcher, 
logorato da diciotto anni 
ininterrotti di potere, è 
in effetti ormai tenace- 
mente identificato con 
lo ‘sleaze' (il fango, la 
corruzione). Su questo 
diffuso cliché persino i 
birrai della Guinness (la 
celebre «scura» irlande- 
se) hanno costruito in 
questi giorni una contro- 
versa campagna pubbli- 
citaria con al centro un 
conservatore sadomaso- 
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mo 
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b) È E) H risa 
E partito l’ultimo soldato russo | ;c: 
dal territorio della Cecenia pr 
MOSCA — È stato ultimato il ritiro delle truppe rus- | zior 
se dalla Cecenia. Il disimpegno, uno dei punti fonda- mer 
mentali dell'accordo di pace fra il governo federale e una 
i separatisti della repubblica caucasica, spiana la che 
strada alle elezioni cecene, già fissate per il 27 gen- Si 
naio prossimo. Nel confermare che «nemmeno uni ie: 
soldato» russo è rimasto in Cecenia, il generale Pas : 
vel Maslov, del ministero dell'interno, ha indicato a 
che l'ultima fase del ritiro ha interessato 16-18.000 | FESTE 
effettivi. Mosca inviò 40 mila uomini in Cecenia nel Ea 
dicembre del 1994 per combattere i separatisti, in d che 
una guerra che ha fatto dagli 80 ai 100 mila morti. ZE 
pro] 

» " a gs AI Gr 
Vacilla la candidatura di Gingrich (3î, 
a «speaker» della Camera Usa ©: 
NEW YORK — Lo speaker repubblicano Newt Gingri- » and. 
ch avrebbe detto di essere pronto a ritirarsi dall'elezio- laccc 
ne alla presidenza della Camera. Matt Salmon, un de- Ti 
putato del Gop, ha confermato alla rete televisiva Abc l'en 
che venerdì scorso ha parlato con Gingrich al telefono l'att 


e che questi avrebbe detto di lasciar aperta la possibi- pro 
i 


lità di un ritiro. 11 21 dicembre scorso Gingrich ha am- di : 
messo di aver rotto le regole della Camera sul finan- ‘no; 
ziamento ai politici. Oggi lo Speaker dovrebbe riunirsi | pres 
con i colleghi di partito della Camera per valutare le ‘ire 
chances di rielezione: il voto è in programma domani. è giu 

Colc 


Beni ebraici: due organizzazioni ve: 
minacciano di boicottare Berna 


chia 

GERUSALEMME — Due esponenti delle organizza- mali 
zioni ebraiche, che si occupano del recupero dei beni | QU@: 
perduti delle vittime dell'Olocausto, hanno minaccia- ca ( 
to ieri l'adozione di una serie di sanzioni contro le mer 
banche svizzere, tra le quali il ritiro dei capitali \prie 
ebraici e di fondi pensioni. In una conferenza stampa Que: 
a Gerusalemme il presidente dell'Agenzia ebraica (o 
Avraham Burg e il vice presidente del Congresso Scrii 
Ebraico Mondiale, Israel Singer, hanno detto che que- |Zazi 
sta sarà la risposta alle recenti, offensive dichiarazio- non 
ni del presidente svizzero Jean-Pascal Delamuraz. tutti 
ex p 

È timi 
Unraid aereo e unattentato cev 
fanno otto vittime a Kabul valo 
KABUL — Un raid aereo delle forze del generale È: 
Rashid Dostum e l'esplosione di una bomba colloca- gl 
ta su un carretto hanno provocato otto morti e 23 fe- TeSt 
riti a Kabul. Gli uomini del signore della guerra af- Art 
ghano hanno sferrato l'attacco intorno a mezzogior- o 


| no (le 7.30 italiane) sganciando varie bombe su un 
quartiere densamente popolato. Quattro persone so- 
no rimaste uccise. E' la prima volta che le incursioni 
aeree di Dostum provocano vittime. 


chista che si appende al 
soffitto per una bizzarra 
pratica sessuale, non lon- 
tano da un ritratto di 
Major. Dopo le vibrate 
proteste del partito con- 
servatore la Guinness ha 
ritirato sabato la «per- 
versa» campagna. 


Ma lo ‘scandalo gay! > 


non poteva cadere in un 
momento peggiore per 
Major che deve chiama- 
re i sudditi della Regina 
alle urne’ entro il 22 mag- 
gio ed è all'affannosa ri- 
cerca di spunti per col- 
mare il pauroso ‘gap’ di 
popolarità. Ha coinciso 
tra l'altro con la notizia 
di un accordo di massi- 


ma tra le due principali 
forze dell'opposizione, 
laburisti e liberal-demo- 
cratici, per un comune 
progetto di riforme isti- 
tuzionali. 

Sta emergendo un'alle- + 
anza «lib-laby che in ca- 
so di quasi scontata 
sconfitta dei conservato- | 
ri dovrebbe portare ad 
‘una drastica riforma del- 
la Camera dei Lord, alla 
concessione di ampie for- 
me di autonomia alla 
Scozia e al Galles e an: 
che a proposte per ul 
eventuale passaggio dal © 
sistema elettorale unino: 
minale a quello propo? 
zionale. 
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PIU’ SERI DEL PREVISTO I PROBLEMI ALLA CENTRALE NUCLEARE SLOVENA TUTTORA FERMA | TRISULTATI DI UN SONDAGGIO 


Krsko, guasto « coperto» Istriani contrari 
Mai tecnici assicurano che non c’è stata nemmeno la possibilità di emissioni dannose alla secessione 


KRSKO — Contrariamen- 
te a quanto previsto e 
‘annunciato, la centrale 
nucleare di Krsko è rima- 
sta ferma anche durante 
l'ultimo fine settimana. 
I cinque giorni, tutti 
quelli del nuovo anno, di 
blocco totale sono stati 
causati da un guasto 
molto più serio di quello 
che nelle prime ore del 
'97 aveva fatto scattare i 
sistemi d'emergenza e 
l'arresto automatico de- 
gli impianti. L'avaria ha 
Interessato effettivamen- 
te le valvole dei circuiti 
chiusi del vapore, ma i 
tecnici hanno individua- 
to anche cedimenti alle 
strutture meccaniche 
del sistema. Ciò ha detta- 
to la necessità di raffred- 
dare la centrale nucleare 
e di chiedere la consulen- 
za degli esperti america- 
ni che collaborano alla 
manutenzione dell'unico 
impianto nucleare slove- 
no per la produzione di 
energia elettrica. 

Da qui anche i tempi 
molto più lunghi del pre- 
visto per riallacciare Kr- 


La stampa 
accusa: 


informazioni 
date in ritardo 


sko alla rete elettrica slo- 
vena e croata. Gli ultimi 
bollettini prevedono il ri- 
torno alla normalità nel- 
la giornata di oggi o al 
più tardi domani. Natu- 
ralmente, come ogni gua- 
sto a impianti che usano 
nel loro funzionamento 
la fusione nucleare, an- 
he quello segnalato in 
questi giorni dalle autori- 
tà slovene ha suscitato 
se non proprio appren- 
sione almeno una certa 
preoccupazione. Gli 
esperti lo hanno subito 
classificato come assolu- 
tamente non pericoloso 
per l'ambiente e per l'uo- 
mo, Non vi sarebbe sta- 


a 


ta nemmeno la possibili- 
tà di emissioni di mate- 
riale radioattivo nel- 
l'aria, i mezzi d'informa- 
zione sì sono concentra- 
tl però sullo strano ritar- 
do con cui la notizia del- 
l'avaria a Krsko ha rag- 
giunto le redazioni: oltre 
24 ore. 

Sia i dirigenti della 
centrale-che la direzione 
nazionale per l'energia 
atomica hanno smentito 
di aver voluto nasconde- 
Te qualcosa di sospetto. 
Anzi, da parte loro le co- 
municazioni del caso so- 
no state tempestive, co- 
me sempre. Gli ispettori 
statali preposti al con- 
trollo degli impianti nu- 
cleari hanno confermato 
di essere stati allertati 
poco dopo che la centra- 
le di Krsko si era ferma- 
ta automaticamente e di 
aver effettuato i primi 
sopralluoghi già mercole- 
dì scorso. Non vi è quin- 
di motivo per allarmar- 
si. Soltanto un contrat- 
tempo, che si spera non 
si ripeta più per tutto il 
1997. 


INFARTO STRONCA SCALATORE SLOVENO 
Un'altra vittima 
sul Monte Nero 


CAPORETTO — Si allunga il tragico 
elenco di vittime del Monte Nero 
(Krn), situato nelle vicinanze di Ca- 


poretto. Durante il fine settimana in 
un rifugio alpino nei pressi della con- 
ca dei laghi del Monte Nero a 1394 
metri di altitudine, lo scalatore Zvo- 
ne Menicanin, 50 anni, di Nova Gori- 
ca è deceduto in seguito a un attacco 
cardiaco. L'uomo era giunto nel rifu- 
gio alpino assieme ad alcuni amici 
per trascorrere ritornare sulle vette 
del Krn, la montagna che in passato 
lo aveva visto protagonista di impor- 
tanti imprese. Improvvisamente nel- 
la mattinata di sabato l'alpinista è 
stato colto da malore. I colleghi si so- 
no rivolti via radio al medico Zravko 
Kravanja, a Nova Gorica. Le detta- 
gliate indicazioni del sanitario non 


n. 


DAL PRIMO GENNAIO PER IBENI NAZIONALIZZATI DAL REGIME COMUNISTA 


Risarcimento, legge in vigore 


La normativa riguarda solo i cittadini croati, che hanno sei mesi per presentare la richiesta 


| FIUME — Croazia: è ar- 
rivato il tempo della de- 
nazionalizzazione. Il pri- 
mo gennaio in questa ex 
repubblica della defunta» 
area comunista è entra- 
ta in vigore la Legge sul 
risarcimento dei beni 
sottratti dall'allora regi- 
me jugo-comunista, una 
normativa la cui gesta- 
| zione è stata particolar- 
mente difficile per tutta 
ùuna serie di problemi 
che è facile intuire. 
Sia come sia, il Sabor 
o Parlamento croato ha 
Varato settimane fa la 
| legge che, va subito sot- 
tolineato, riguarderà 
esclusivamente coloro 
| che hanno la cittadinan- 
za croata. Per gli altri ex 
‘proprietari, ovverossia 


X per gli stranieri, la com- 


plessa materia (vedi, per 
quanto ci interessa da vi- 
cino, il caso degli esuli) 
‘andrà regolata tramite 
accordi interstatali. 
| Tempo sei mesi dal- 
[l'entrata in vigore del- 
l'atto legislativo, gli ex 
{Proprietari o i loro eredi 
primo grado dovran- 
no inoltrare la richiesta 
‘Presso i competenti Uffi- 
ci regionali per gli affari 
giuridico-patrimoniali. 
E 00 colte. 
UE po le relati- 
Ve richieste andranno Roo 
contro a una Seconda, 
Ichiamiamola così, nazio. 
malizzazione dei beni, in 
‘quanto sarà la Repubbli- 
ca di Croazia ad assu- 
mersi il diritto di pro- 
iprietà del patrimonio in 
iquestione. 
| Come da noi più volte 
scritto, la denazionaliz- 
azione in chiave croata 
on riparerà certo del 
tutto i torti subiti dagli 
(ex proprietari. Questi ul- 
limi infatti potranno ri- 
cevere in contanti sol- 
tanto il 25 per cento del 
valore del bene mobile o 
immobile sottratto dal 
Tegime di Tito, mentre il 
Testo verrà restituito in 
(carte valore o titoli di 
IStato, In ogni caso, e a 
brescindere dal valore 


del bene nazionalizzato 
o confiscato, l'indenniz- 
zo non potrà superare il 
tetto di un miliardo di li- 
re, precisamente di 3,7 
milioni di kune. 

Come il lettore avrà 
già potuto arguire, la re- 
stituzione naturale del 
patrimonio nazionalizza- 
to avverrà solamente in 
casi del tutto ecceziona- 
li. Ora che la legge sulla 
denazionalizzazione è 
«viva», va creato pure 
un fondo che dovrà con- 
globare i mezzi da resti- 
tuire agli antichi titola- 
ri. All'uopo il governo 
croato ha inoltrato al Sa- 
bor la proposta di di leg- 
ge sul «Fondo per il risar- 
cimento del patrimonio 
nazionalizzato», disegno 
sul quale i parlamentari 
si ‘dovranno esprimere 
già nella prossima sessio- 
ne del Sabor. 

Se la legge verrà ap- 
provata, ma non c'è da 
dubitarne vista la solida 
maggioranza di cui anco- 
ra gode il partito al pote- 
re nell'aula parlamenta- 
re, il governo Matesa do- 
vrà entro trenta giorni 
istituire il Fondo, il qua- 
le provvederà a versare 
le varie somme, oppure 
a procedere al pagamen- 
to delle obbligazioni o 
dei titoli di stato. 

Per quanto concerne 
le obbligazioni, queste 
Verranno varate in kune 
(il Valore del patrimonio 
nana comunque «lega- 

0» a una moneta forte e 

Tabile), in rate semestra- 
1 a partire dal primo 
gennaio del Duemila e 
scadenza Ventenna- 
le. Vediamo in breve il 
problema degli apparta. 
menti nazionalizzati 
che soltanto a Fiume so- 
no circa 1500: se gli ex 
proprietari debbono inol- 
trare richiesta di risarci. 
mento entro il 80 giu- 
gno, gli attuali inquilini 
dovranno muoversi alla 
svelta poiché hanno sol. 
tanto tre mesi di tempo 
per la richiesta relativa 
al riscatto dell'alloggio. 


Il Corso fiumano: 


chi potrà reclamare i suoi palazzi 


sono però servite a salvare la vita a 
Menicanin, che è stato stroncato da 
un infarto. Qualche ora più tardi no- 
nostante il maltempo che 
versi giorni imperversa sulla zona, 
18 membri de 0. 
Plezzo (Bovec) sono partiti alla volta 
del rifugio sul Krn per riportare a 
valle il corpo dello scalatore, atteso 
da una folta comitiva di colleghi del 
club alpinistici di Nova Gorica e Ca- 
poretto. Menicanin è il quinto alpini- 
Sta che nell'ultima settimana è mor- 
to su quella che gli scalatori chiama- 
no ormai la montagna maledetta. Co- 
me si ricorderà, la scorsa settimana 
sulle cime del Krn è deceduto un al- 
pinista di Caporetto; successivamen- 
te hanno perso la vita, durante una 
scalata notturna, tre alpinisti friula- 


ià da di- 


soccorso alpino di 


$ 


POLA — Secessione, ma 
per pochi. Solo una esi- 
gua minoranza vuole il 
distacco dell'Istria da Za- 
gabria, per formare uno 
Stato sovrano. La gran- 
de maggioranza degli 
istriani chiede invece 
maggiore autonomia re- 
gionale. È quanto emer- 
ge da un sondaggio con- 
dotto su un campione di 
531 persone, effettuato 
da Boris Banovac, docen- 
te di sociologia dell'Uni- 
versità di Fiume. La ri- 
cerca; dal titolo «Identi- 
tà etnica e appartenenza 
nazionale - L'esempio 
dell'Istria», registra an- 
che un'importante con- 
ferma: oltre il 50 per 
cento degli intervistati 
dice di parlare «discreta- 
mente» o «abbastanza 
bene» la lingua italiana. 
Si tratta di un trend no- 
to, un fenomeno rilevan- 
te se si tiene conto che 
nemmeno dopo 50 anni 
dall'esodo, l'idioma ita- 
liano è stato cancellato 
nell'uso quotidiano. Da 
qui probabilmente, i ti- 
mori del governo croato, 


che con il famigerato 
«decreto Vokicy intende- 
va limitare le iscrizioni 
degli alunni croati alle 
scuole della minoranza 
italiana, varando di fat- 
to una sorta di «filtro et- 
nico». 

Ma torniamo al son- 
daggio. I risultati del la- 
voro di Banovac sono 
stati ripresi in questi 
giorni dai giornali croa- 
ti, e non mancheranno 
di suscitare reazioni spe- 
cie a Zagabria, dove il te- 
ma del regionalismo ri- 
sulta particolarmente 
ostico all'entourage pre- 
sidenziale. Le interviste 
sono state effettuate nel 
1995, un anno ricco di 
avvenimenti «bellici» 
per la Croazia. È proba- 
bile che oggi, esaurito il 
«collante» della guerra, 
le percentuali di istriani 
ostili al centralismo za- 
gabrese sarebbero anche 
maggiori. 

Oltre un anno fa dun- 
que più del 25 per cento 
degli intervistati chiede- 
va maggiore autonomia 
per l'Istria, ma sempre 


nell'ambito dello Stato 
croato. Un risultato che 
smentisce tra l'altro le 
presunte «minacce» del- 
l'espansionismo serbo e 
dell'irredentismo italia- 
no paventate più volte 
in discorsi ufficiali dal 
presidente Tudjman. 
Nella ricerca Banovac 
ha analizzato anche il li- 
vello del patriottismo de- 
gli istriani. «Non è affat- 
to più debole — avverte — 
ma coabita semplicemen- 
te con il senso di appar- 
tenenza regionale, la co- 
siddetta «istrianità», che 
è molto forte nella peni- 
sola. Gli intervistati si di- 
cono infatti molto legati 
innanzitutto alla loro re- 
gione quale «luogo na- 
tio», poi alla loro città, 
mentre solo al terzo po- 
sto si classifica l'apparte- 
nenza allo Stato croato. 
«Un concetto, quello del- 
l'appartenenza regionale 
— aggiunge Banovac — 
che però non esclude il 
sentirsi croato, italiano 
o sloveno allo stesso tem- 
po». 
Alessio Radossi 


IL CENTRO COSTIBERO E’ SECONDO SOLO A LUBIANA NEI PREZZI 


Carissima Capodistria 


Curiosamente a far aumentare il «paniere» sono i prodotti ortofrutticoli 


CAPODISTRIA — Secon- 
do la tradizione bisogna 
iniziare il nuovo anno 
con ottimismo, accanto- 
nando i cattivi pensieri. 
Per farlo gli abitanti di 
Gapodistria dovranno ar- 
marsi di grande buona 
volontà. Infatti dovran- 
no rassegnarsi ad essere 
una delle città più care 
della Slovenia. 

Secondo gli ultimi dati 
diffusi dall'Istituto na- 
zionale di statistica, i 
prezzi al dettaglio di pro- 
dotti di largo consumo 
registrati nei negozi ca- 
podistriani sono più bas- 
si soltanto rispetto a 
quelli riscontrati nella 
capitale, Lubiana! 3 

Ciò significa che il pic- 
colo comune costiero ha 
«battuto» nel caro-vita 
anche una città come 


Maribor. Gli esperti han- 
no seguito per i loro rile- 
vamenti in quattro città 
(Lubiana, Maribor, Capo- 
distria e Novo Mesto) i 
prezzi di 52 articoli di 
vario genere e hanno sti- 
lato la graduatoria te- 
nendo conto di quanti in 
ogni singola città sono ri- 
sultati essere più conve- 
nienti e quanti più cari 
rispetto alle «concorren- 
ti». 

Ne emerge che i lubia- 
nesi possono vantarsi di 
risparmiare, rispetto 
sempre agli abitanti del- 
le altre tre città, in tutto 
soltanto su 7 articoli, 
mentre ci rimettono ac- 
quistandone altri 21, i 
capodistriani possono 
vantare una certa conve- 
nienza su l4 prodotti, 
ma per 16 lamentano i 
costi più alti del Paese. 


PROMETTENTE INIZIO DELLA STAGIONE TURISTICA SULLA COSTA SLOVENA 


Terme e gioco, carte vincenti 


Da Pirano a Lipizza oltre cinquemila gli ospiti (soprattutto italiani) per le feste 


PORTOROSE — Primi bilanci delle fe- 
stività di Capodanno per gli operatori 
dell'industria dell'ospitalità del litora- 
le sloveno. Stando agli ultimi dati sta- 
tistici diramati dalla dirigenza della 
comunità turistica «Protoury, con sede 
a Portorose, 5169 villeggianti naziona- 
li e stranieri hanno atteso il 1997 nei 
principali impianti turistico-alberghie- 
Ti del comprensorio costiero carsico, 


da Pirano a Lipizza. 


Si tratta di un aumento globale del 
numero di vacanzieri di circa il 5% ri- 
spetto al Capodanno 1996. Per quanto 
concerne la struttura nazionale degli 
Ospiti anche quest'anno hanno netta- 
mente primeggiato i villeggianti italia- 
DI. Stando infatti ai primi conteggi i tu- 
Tisti del Bel Paese hanno costituito al- 

Incirca il 45% del numero complessi- 
Sat coloro che hanno brindato al no- 
Vello anno nella regione, I turisti italia- 
seguiti nell'ordine da 
austriaci e sloveni. 
tatistici indicano anco- 


Ni sono stati 
qualli tedeschi, 
primi dati s 
Ta che oltre agli 
fine settimana 


i abituali pendolari del 
SUA) Friuli-v pl ovenienti in prevalen- 


ta Lucia. 


danno sono giunti nel litorale sloveno 
anche consistenti comitive di turisti 
provenienti da Veneto, Emilia-Roma- 
gna e Lombardia, É 

La maggior parte degli ospiti italiani 
€ stata attratta, oltre che dai tavoli 
verdi delle case da gioco di Portorose e 
Lipizza, anche dalle stazioni termali 
lnaugurate recentemente in alcuni al- 
berghi di Portorose, Bernardino e San- 


La. stragrande maggioranza degli 
Ospiti, 3856 villeggianti, hanno privile- 
giato gli insediamenti di maggiore pre- 
Stigio del comune di Pirano, 717 ospiti 
hanno soggiornato negli impianti del 
comune di Isola d'Istria, 335 in quelli 
del comune del Sesana e 201 vacanzie- 
ri hanno atteso Capodanno nel comu- 
ne di Capodistria. SNA 

Stando alle prime dichiarazioni rila- 
sciate da Ivan Silic, nuovo direttore 
del «Protour», si tratta di un incorag- 
giante inizio della stagione turistica 
1997. Silic ha ancora rilevato che i due 
prossimi importanti appuntamenti so- 
no fissati per Carnevale e le festività 


Pola sotto l’amministrazione alleata 


TRIESTE — Lo sviluppo 
delle ricerche archeologi- 
che e dell'attività musea- 
le in Istria, dalla fine del- 
l'800 alla seconda guer- 
ra mondiale, fungerà da 
filo conduttore della 
Puntata di oggi di «Voci 
e volti dell'Istria», la tra- 
Smissione della Rai (in 
Onda quotidianamente 
dalle 1,45 alle 16.30, su 
onde medie 1368 Khz) 
curata da Marisandra 


'| Calacione, condotta da 


Biancastella Zanini, con 
al microfono per l’occa- 
sione il EE Robert Ma- 
tijasic, docente di, storia 
antica alla Facoltà di Pe- 
dagogia di Pola. Interver- 
rà pure il prof. Mario Mi- 


rabella Roberti, che nel 
1936 assunse la direzio. 
ne del Museo archeologi. 
co dell'Istria, sito Si, 
città dell'Arena. 

Ospite del program- 
ma, domani, il giornali- 
sta e scrittore fiumano 
Giacomo Scotti per la 

resentazione del suo li- 
ro «Croazia, Operazio- 
ne Tempesta», edito po- 
chi mesi fa dalla Gambe- 
retti Editrice di Roma, 
La «liberazione della 
Krajina e il genocidio del 
ERRO serbo nel diario 

i un testimone italiano, 
è il sottotitolo del volu- 
me che s'addentra nelle 
recenti vicende belliche, 
avvenute in territorio 


Croato, 

Mercoledì si farà i 
Punto sulla collaborazio 
ne economica tra il Friu- 
li-Venezia Giulia e la Re- 
Bione istriana, con al mi- 
crofono Angelo Masotti 
Cristofoli collaboratore 
de Ires, Franco Todero 
dell'Associazione «Dialo- 


ghi europei» e i] giornali 
sta triestino 20 
Sono Maurizio 


Non mancherann, Lc 
tamente argomenti È 
la puntata del giovedì 
dedicata ai fatti ‘più sal 
lienti della realtà socio- 
politica di Croazia e di 
Slovenia e dell'intera 
area balcanica, territo- 
rio tutto ancora in fase 


di «assestamento». Pren- 
deranno parte alla tra- 
smissione, unitamente 
ad altri ospiti, i giornali- 
sti Flavio Dessardo di Te- 
leCapodistria, e Dario 
Saftich del quotidiano 
«La Voce del Popolo» di 
Fiume. 

Appuntamento vener. 
dì con Liliana Ferrari 
dell'Università degli Stu- 
di di Trieste e con Guidp 
Miglia; ancora una pun- 
tata dedicata ai due anni 
di amministrazione Alle- 
ata della città di Pola nel 
secondo dopoguerra, per 
mettere in luce gli avve- 
nimenti che poi produs- 
sero il massiccio esodo 
della popolazione. 


= 


Il casinò di Lipizza, molto frequentato dai turisti. 


Vacanze 
în Italia 


POLA — Ventitré ra- 
gazzi del brefotrofio 
polese sono rientrati 
nei giorni scorsi do- 
po aver soggiornato 
durante le festività a 
Bassano del Grappa, 
ospiti di alcune fami- 
glie italiane. Un sog= 
giorno sereno, che i 
ragazzi hanno mo- 
strato di apprezzare, 
Qui hanno ricevuto 
in dono numerosi ca- 
pi d'abbigliamento 
invernali. L'iniziati- 
va, che si ripete dal 
1992, è stata avviata 
dall'associazione ve- 
neta «Azzurro vita». 


Ma salla rilevazione 
emerge un dato ancor 
più curioso: per quanto 
possa sembrare impossi- 
bile Capodistria, conside- 
rata un vero giardino 
della Slovenia, si ritrova 
a dover sostenere le spe- 
se più alte proprio al 
mercato, dove frutta e 
verdura (specialmente 
insalata, cipolla, patate 
e noci) sono carissime. 

Non meno sconsiglia- 
bile, ovviamente se è 
possibile scegliere, fare 
rifornimento in riva al 
mare di carni, olio e bir- 
Ta, oppure rinnovare il 
guardaroba con camicie 
e vestiti fatti su misura. 
Anche per i mobili e le 
cose di casa sarà meglio 
non far sosta nel Capodi- 
striano, dove anche le 
semplici lampadine co- 


stano più che nel resto 
della Slovenia. 

Alla luce di questi dati 
statistici risulta sempre 
più giustificata la preoc- 
cupazione dei commer- 
cianti per il regolare tra- 
sferimento di potenziali 
acquirenti oltre confine, 
nei grandi magazzini di 
Trieste e di altre località 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, tanto che recente- 
mente hanno costituito 
una «task-force» proprio 
per affrontare questi pro- 
blemi. x 

E lontanissimi appaio- 
no anche i tempi in cui 
erano i triestini a riempi- 
re i negozi sloveni, so- 
prattutto nell'area vici- 
na al confine; mentre og- 
gi al massimo si limita- 
no a cercare pesce, vino 
e altri prodotti tipica- 
‘mente regionali. 


SLOVENIA, ENTRO IL DUEMILA 
La Telekom promette 
quaranta telefoni 
ogni cento abitanti 


LUBIANA — Obiettivo 
della Telekom slovena è 
di poter disporre entro il 
2000 di 40 collegamenti 
telefonici ogni cento abi- 
tanti. Per arrivarci si do- 
vranno effettuare anco- 
ra circa 200.000 collega- 
menti. ‘Tenendo conto 
del fatto ‘che le attuali 
capacità sono di circ: 
50.000. collegamenti al. 
l'anno l'obiettivo sar. 
probabilmente raggiun 
to. Dal 1993, quando g) 
abbonati erano 494.000 
vi sono state numeros 
nuove installazioni: all: 
fine del ‘96 erano gi 
665.000. In questo breve 
periodo la Telekom ha ef- 
fettuato grossi investi- 
menti, tesi soprattutto a 
potenziare la propria re- 
te, per dar modo a una 
più sollecita risposta al- 
le sempre maggiori ri- 
chieste degli utenti, 


OT pe 
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Quattro anni addietro la 
densità era di 24,7 colle- 
gamenti per cento abi- 
tanti, lo scorso anno es- 
sa ha raggiunto i 33,3. 

Ma c'è un problema 
tra la Telekom, da una 
parte, e il governo e gli 
utenti dall'altra: la socie- 
tà chiede aumenti, che 
non le vengono concessi, 
sostenendo che a fronte 
di costi d'installazione 
uguali al resto d'Europa, 
il costo degli impulsi è 
addirittura sei volte infe- 
riore alla media dei Pae- 
sì comunitari. Il governo 
ha di recente solo par- 
zialmente accondisceso, 
accogliendo la tesi che le 
tariffe avrebbero dovuto 
Taggiungere in tempi 
successivi il 45 p.c. di 
quelle europee, Poi però 
non è stata presa nessu- 
na decisione. 


m.w. 
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POLA, ORFANI | AUTO CONTRO UN ALBERO: UN DECESSO E DUE FERITI GRAVI 


Fiume, schianto mortale 


FIUME Incidente 
mortale sabato notte 
sull'arteria che collega 
Fiume e Abbazia. Una 
«Fiat Uno», con targa 
polese, è andata a 
schiantarsi in via del- 
l’Istria contro uno de- 
gli alberi ai bordi della 
strada e nel sinistro è 
deceduto all'istante il 
diciottenne Emil 
Mjekic residente nella 
città dell'Arena, che al 
momento dell'impatto 
si trovava a fianco del 
conducente, 
Quest'ultimo, —Ste- 
van Pauletic, pure lui 
abitante a Pola, e una 


giovane, che non anco- 
ra identificata e che si 
trovava sui sedili po- 
steriori, sono stati ri- 
coverati in gravi condi. 
zioni al Centro clinico- 
ospedaliero. del Capo- 
luogo quarnerino, 

Non ancora del tutto 
chiara la dinamica del 
tragico incidente; pa- 
re che Pauletic abbia 
tentato un sorpasso az- 
zardato in prossimità 
della cosiddetta curva 
fiumana, perdendo il 
controllo della vettura 
che, probabilmente 
complice anche l'alta 
velocità, è andata a 


Sbattere violentemen- 
te contro un albero. 

C'è voluto l'interven- 
to dei vigili del fuoco 
che hanno segato il tet- 
to della vettura per 
estrarre Pauletic e la 
ragazza, imprigionati 
tra le lamiere. Come 
detto, nulla da fare in- 
vece per Mjekic di cui 
è stato constatato il de- 
cesso. 

Causa il sinistro, il 
traffico su questo trat- 
to dell'arteria è stato 
dapprima interrotto e 
poi si è svolto a senso 
unico alternato per al- 
cune ore. 


a 


Il Piccolo 
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Regione 
UN AUMENTO MEDIO DEL 3,5 PER CENTO IN BASE ALLA FINANZIARIA Ù, 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA A CIVIDALE 


Lunedì 6 gennaio] LI 


«La tutela degli sloveni Bollo auto più caro 


è un interesse di tutti 


CIVIDALE — «E' interesse 
di tutti, dell'intera regio- 
ne, rispettare e tutelare 
ciò che la comunità slove- 
na, in termini di storia, 
cultura, lingua, rappresen- 
ta». Lo ha sottolineato il 
presidente della giunta re- 
gionale Cruder, intervenu- 
to ieri a Cividale alla 35a 
edizione di «Dan emigran- 
ta», svoltasi al Teatro Ri- 
stori. 

Nata come giornata di 
incontro fra gli emigranti 
sloveni stagionali che, 
rientrati per il Natale si 
apprestavano a' ripartire, 
l'appuntamento si è via 
via trasformato in occasio- 
ne di ritrovo e di riflessio- 
ne per tutti gli sloveni del- 
la provincia di Udine. 

Fra le autorità interve- 
nute, il vicepresidente del 
consiglio regionale Budin, 
il sen. Bratina, il sottose- 
gretario agli esteri per gli 
sloveni nel mondo, Ven- 
celj e il viceconsole genera- 
le di Slovenia a Trieste, ol- 
tre a numerosi sindaci e 
amministratori delle Valli 
del Natisone, del Torre e 
delle comunità slovene di 
Caporetto, Tolmino e Plez- 
zo. 


AUTORITÀ E OPERATORI CONVOCATI DOMANI A SAN GIORGIO 


Porto Nogaro: vertice con Mattassi 
mentre si avanzano ipotesi penali 


Cruder è intervenuto 


a «Dan emigranta», giornata 


di riflessione per la comunità 


che vive in provincia di Udine 


Scegliere Cividale per 
questa manifestazione si- 
gnifica - ha rilevato l'as- 
sessore comunale alla cul- 
tura, che ha sollecitato in- 
terventi per l'insegnamen- 
to dello sloveno nelle scuo- 
le - mettere in risalto la 
centralità di questa parte 
della regione, e lanciare 
un messaggio per trasfor- 
mare la marginalità in oc- 
casione di speranza e di 
sviluppo. 

Nel suo lungo interven- 
to, il presidente Cruder ha 
anche fatto riferimento al- 
le sollecitazioni del sinda- 
co di Stregna, Garbaz, che 
- parlando a nome delle or- 
ganizzazioni slovene della 
‘provincia di Udine - ha ri- 


PORTO NOGARO — Alta tensione a Porto Nogaro: e nuo- 
vo vetriolo nei confronti dell'Ufficio circondariale marit- 


timo di Grado dal quale sono 
dante Castioni, le ordinanze 


artite, a firma del coman- 
i chiusura e, poi, di ripri- 


stino dell'operatività sulla banchina Marghret. A getta- 


re acqua s; 


fuoco, è ora l'assessore regionale ai traspor- 


ti, Mattassi, che ha indetto un vertice (con Capitaneria 


di porto di Monfalcone, Ufficio circondariale 


i Grado, 


Genio civile, Azienda sanitaria della Bassa, sindaco di 


cordato la difficile situa- 
zione locale, intreccio di 
handicap derivanti dalla 
posizione di confine e in 
‘un'area montana, che pe- 
sano sulle dinamiche di 
sviluppo, ed ha sollecitato 
concreti provvedimenti. 

Facendo tesoro di quan- 
to può emergere dal con- 
fronto fra amministratori 
locali ai diversi livelli, pur 
nella consapevolezza delle 
possibilità oggettive 
dell'esecutivo, occorre - 
ha affermato Gruder - pri- 
vilegiare le forme della col- 
laborazione nel lavoro. 

E sul piano pratico il 
pesi die della Regione 

a citato la valenza di una 
legge, come la 19 del 


segno del «dileggio dei diritti e delle leggi». Il presidente 
sangiorgino ritiene che «le ordinanze del 

dariale di Grado sono illegittime: FIS tutte alle 19 o 
alle 20, senza dare l'opportunità a 

sultiva locale di esprimere un parere preventivo, come 


previsto dalla legge». 


E' uno sfogo a colpi di normative, quello di Smilzotti. 
Che evidenzia, pure, come lo stesso Consorzio Aussa- 
Corno, di fronte alle comunicazioni inviate dall'ente por- 


ò 


1991, che, tramite di mol- 
te iniziative, va oggi rinno- 
vata e rilanciata. Per Cru- 
der inoltre il sistema 
dell'associazionismo meri- 
ta - anche in sede di for- 
mulazione delle leggi - 
RIS attenzione quale 
interlocutore delle istitu- 
zioni. 

Con un riferimento alla 
positiva conclusione della 
vicenda Kreditna Banka, 
Cruder non ha trascurato 
di ricordare il campo csi 
interventi comunitari e le 
potenzialità che anche su 
questo versante si posso- 
no esprimere con l'intesa 
coordinata fra regioni e 
Stati confinanti. 

Sul fronte economico- 
occupazionale, e dello svi- 
luppo della zona come 
area montana, Cruder ha 
infine annunciato l'intro- 
duzione, nel bilancio che 
sta per essere presentato 
ONT del consi- 
glio, di un «fondo dedica- 
toy per la montagna. Un 
intervento al quale affian- 
care anche iniziative sul 
versante della ApRcoAE 
tà, risultato di un'intesa 
pubblico-privato che sarà 
oggetto di una specifica 
proposta di legge. 


‘Ufficio circon- 


la Commissione con- 


San Giorgio, Consorzio Aussa-Corno, Azienda speciale 
per Porto Nogaro, Assindustria, Impresa portuale «Por- 
tonogaroy, Impresa portuale Midolini, Consorzio «Porto 
Nogaro»), «per valutare gli adempimenti tecnici e ammi- 
nistrativi necessari a rendere quanto prima' agibile l'in- 
tera banchina del bacino Marghret». L'appuntamento è 
per domani, nel municipio di San Giorgio i Nogaro. 

Un incontro che giunge «a valle» di quello che i rap- 
presentanti di categoria di Porto Nogaro - in testa il pre- 
sidente dell'Impresa portuale, Smilzotti - giudicano «un 
calvario che ha danneggiato l'operatività portuale, cre- 
ando non poche disparità». 

Nel mirino di Smilzotti, che parla anche a nome del 
Gonsorzio fra operatori portuali, i metodi assunti dall'uf- 
ficiale di Grado. Tanto che, come ha annunciato, «duran- 
te la riunione di domani chiederò ufficialmente alle au- 
torità di aprire un'indagine amministrativa e penale. 
Chiederò a Regione, Provincia, Comune e Consorzio Aus- 
sa-Corno di valutare, in base all'articolo 328 del Codice 
penale, l'ipotesi di omissione di atti d'ufficio». 

Quella LI Smilzotti sta diventando una «crociata» nel 


iiS_INBREVE bo 


Treno Venezia-Udine: 
finestrino in frantumi 
vicino a Pordenone 


PORDENONE — Un'indagine della Polizia ferroviaria è 
in corso dopo un episodio accaduto sabato pomeriggio, 
poco prima delle 17, nei pressi di Pordenone, ai danni 
del treno diretto 2458, in viaggio da Venezia verso Udi- 
ne. In un tratto in aperta campagna, all'altezza di Cusa- 
no di Zoppola, una delle vetrate del convoglio è andata 
in frantumi. I frammenti di vetro hanno soltanto sfiora- 
to un'anziana passeggera che stava seduta vicino al fi- 
nestrino. Una studentessa di San Vito al Tagliamento 
che ha assistito con le amiche alla scena, ha denunciato 
il fatto alla polizia non appena arrivata alla stazione 
successiva, quella di Casarsa. Le prime battute nella zo- 
na, alla ricerca di eventuali sassi o altro che abbia pro- 
vocato l' episodio, non hanno dato alcun esito. Nessuna 
traccia neanche dei possibili autori del gesto. 


Oggi visita gratuita alle mostre 
allestite nel Castello di Gorizia 


GORIZIA — Un invito a chi ama l'arte, la storia e 
la cultura. Su iniziativa dell'assessorato comunale 
alla cultura, il castello di Gorizia oggi è aperto al 
pubblico con ingresso gratuito. Un'occasione per 
visitare anche due importanti mostre allestite in 
questo periodo: «Metamorfosi», un affascinante iti- 
nerario alla scoperta delle opere e del mondo di Ji- 
ri Anderle, uno dei maggiori incisori contempora- 
nei, e «Il castello incantato», un omaggio alla nota 
compagnia di marionette «I piccoli di Podrecca», 
che, sino dalle prime performace all'inizio del seco- 
lo, ha saputo fondere drammaturgia e musica at- 
traverso autentici capolavori di tecnica e sugge- 
stione. 


Il «Lisipo» denuncia carenze 
nel vestiario della Polizia 


TRIESTE — Il Lisipo (Libero sindacato di polizia) de- 
nuncia la grave situazione del vestiario in dotazione 
alla Polizia di Stato che presta servizio ai valichi di 
confine, sulle strade, e nei posti di controllo della 
Polfer. «Soffrono il freddo - si legge in una nota - per 
l'inadeguatezza del vestiario, la cui distribuzione è 
lenta, disorganizzata, a volte episodica e lacunosa. 
Montagne di carte, circolari, proclami vari, servono 
a poco e hanno come unico effetto quello di aggiun- 
gere confusione a confusione». Il Lisipo avanza quin- 
di il dubbio sull'effettiva conoscenza del problema 
da parte di chi ha in mano l'organizzazione dell'ap- 
provvigionamento e della distribuzione del vestiario 
«dal momento che non vi è alcun segnale di efficien- 
za e di funzionalità». 


tuale a più riprese, abbia preso atto della difficile situa- 
zione in cui si opera a Porto Marghret, sollecitando l'Uf- 
ficio circondariale di Grado e quello marittimo di San 
Giorgio a «riconsiderare la situazione e le richieste del 
"Consorzio Porto Nogaro”, adottando provvedimenti più 
opportuni». 

Il Consorzio Porto Nogaro ribadisce poi la richiesta di 
indennizzo danni, in quanto «il porto, in presenza di un 
collaudo e dei carotaggi eseguiti nel ‘95, risulterà idoneo 
tranne il limitato settore coinvolto nello smottamento». 

Smilzotti evidenzia quindi una contraddizione: «Se 
tutta la banchina è stata ritenuta idonea, come dalla pe- 
rizia redatta dall'ing. Zaramella, perchè le navi non pos- 
sono attraccare e operare agli ormeggi 1,3 e 52». 

Un'altro sollecito a vasto raggio (non sono esclusi pre- 
fetto, Procura della Repubblica, il Comando cenerale 
delle Capitanerie di Porto e l'assessore Mattassi), lo lan- 
cia con una lettera in cui evidenzia l'«assenza di sorve- 
glianza dell'Autorità marittima locale» che, di fatto, la- 
scia emergere divergenze operative tra le stesse Imprese 


portuali. 


Peri veicoli superiori a 9 cavalli fiscali il termine di pagamento è il 31 cenni 


Laricevuta delpagamento 


va esposta per tutto il periodo: 


una volta scaduto il termine 


dev'essere conservata per tre anni 


TRIESTE — Da giovedì 
scorso è possibile pagare 
il bollo auto 1997 per i 
veicoli superiori a 9 ca- 
valli fiscali e le tasse fis- 
se (ciclomotori, targhe 
prova, rimorchi da cam- 
peggio). L'ultimo giorno 
utile è venerdì 31 genna- 


io. 

Il bollo costa legger- 
mente di più: c'è infatti 
un aumento medio del 
3,5 per cento circa previ- 
sto dalla Finanziaria ‘96. 
Le nuove tariffe sono ri- 

jortate sui manifesti af- 
issi nei circa 16 mila uf- 
fici postali, dove si può 
effettuare il versamento 
con il libretto fiscale dei 
veicolo. 

Considerato che non 
pochi automobilisti com- 
mettono exrori per quan- 
to riguarda il totale da 
versare — errori che l'im- 
piegato postale non è te- 
nuto a verificare .l'Aci 
consiglia di leggere at- 
tentamente le indicazio- 
ni contenute sui manife- 
sti prima di presentarsi 
allo sportello. Gli auto- 
mobilisti che non sono 
in possesso del libretto 
fiscale dovranno invece 
effettuare il pagamento 
presso le delegazioni 
Aci, che a nessun titolo 
esigono alcuna somma 
per l'operazione di ri- 
scossione. All'operatore 
è opportuno esibire una 
fotocopia della carta di 
circolazione, affinché 
vengano. correttamente 
rilevati il numero di tar- 
ga e 1 cavalli fiscali del 
veicolo. 

I veicoli a gasolio im- 


matricolati dal 3 febbra- . 


io:1992ra-quelli a Gpl o 
a metano con impianto. 
collaudato e installato 
per la prima volta (risul- 
ta dalla carta di circola- 
zione) dal 2 maggio ‘93, 
non sono più tenuti al 
pagamento, rispettiva- 
mente, della sovrattassa 
e della tassa speciale. 
Per le autovetture a 
benzina e per quelle a ga- 
solio, a gpl e a metano 
esentate dalla sovrattas- 


sa e dalla tassa speciale, 
il bollo va pagato in 
un'unica soluzione. La 
scadenza da indicare, se 
viene utilizzato un bol- 
lettino di versamento po- 
stale libero, è dicembre 
1997. Per le autovetture 
a gasolio, a gpl e a meta- 
no che non godono del- 
l'esenzione, il pagamen- 
to può invece essere ef- 
fettuato per quattro, ot- 
to o dodici mesi. In que- 
sti casi le scadenze sa- 
ranno, rispettivamente, 
aprile, agosto e dicem- 
bre 1997. î 

La tassa automobilisti 
ca va pagata facendo ri- 
ferimento alle tariffe in- 
dicate per la regione in 
cui si è residenti, anche 
se la targa del veicolo in- 
dica una provincia di al- 
tra regione. L'importo 
globale da versare (com- 
prensivo di eventuali so- 
vrattasse, autoradio e 
tv) deve essere arroton- 
dato, come prevede la 
legge, alle 100 lire supe- 
riori. Per inciso, la tarif- 
fa di abbonamento per 
l'autoradio (per 12 mesi) 
è di 33.500 lire per le au- 
to fino a 26 cavalli fisca- 
li, di 60.800 per quelle ol- 
tre i 26 cavalli fiscali. 

L'Aci ricorda, inoltre, 
che la ricevuta del paga- 
mento del bollo va espo- 
sta Der tutto il periodo 
cui il pagamento si riferi- 
sce e, scaduto il termine, 
deve essere conservata 
peri tre anni successivi. 
Infine, l'Aci fa presente 
che, nel caso in cui nel 
‘90 sia stata venduta o 
fatta demolire l'auto o 
questa sia stata rubata o 
sequestrata’ su. disposi+ 
zione dell'autorità giudi- 
ziaria o amministrativa, 
oppure sia stata esporta- 
ta all'estero, l'interruzio- 
ne o la sospensione del- 
l'obbligo al pagamento 
del bollo non è automati- 
ca, ma avviene unica- 
mente se, entro il 31 di- 
cembre, è stata data la 
necessaria comunicazio- 
ne al Pra di uno dei sud- 
detti eventi. 


‘A0G157 


L'ON. COLLAVINI PRIMO FIRMATARIO DI UNA PROPOSTA DI LEGGE 


Voto all’estero, ma conliste in Italia 


«Una soluzione coerente con la scelta di riformare lo Stato in senso federalista» 


UDINE — Una proposta 
di legge che mira a regola- 
mentare il diritto di voto 
per i connazionali resi- 
denti all'estero ha come 
primo firmatario l'on. 
Manlio Collavini, ed è sta- 
ta sottoscritta da altri set- 
tanta deputati. 

«Da decenni — ricorda 
il parlamentare friulano 
— viene gravemente limi- 
tato il diritto-dovere al 
voto dei connazionali 
temporaneamente o per- 
manentemente residenti 
all'estero, salvo che nei 
Paesi europei in occasio- 
ne delle elezioni per il rin- 
novo del Parlamento eu- 
ropeo. E profondamente 
ingiusto che milioni di no- 
stri concittadini emigra- 
ti, che non possono rien- 
trare nel comune di iscri- 
zione nelle liste elettorali 
nel giorno della votazio- 
ne, siano ancora penaliz- 


zati, nonostante il grande 
contributo economico € 
culturale che costante- 
mente offrono all'Italia». 
Alla luce del dibattito 
svolto nelle passate legi- 
slature, questo tema pare 
non venga più contestato 
da alcun gruppo politico, 
tanto che la competente 
commissione della Game- 
ra riprenderà presto la di- 
scussione in proposito. 
Le proposte divergono 
invece sugli aspetti tecni- 
co-legislativi per rendere 
effettivo questo diritto. Il 
primo di tali aspetti è le- 
gato alle liste delle vota- 
zioni: devono essere pre- 
sentate liste specifiche d 
residenti all'estero, suddi- 
vise per nazione 0 per 
area geografica, oppure 
potranno essere le stesse 
presentate nelle circoscri- 
zioni elettorali italiane? 
La proposta di Collavi- 
ni sposa questa seconda 


ipotesi. . «Con — liste 
“coloniali” — spiega il de- 
putato forzista — corre- 
temmo il rischio di veder 
crescere una nuova spe- 
cie di deputati, attenti so- 
lo alle esigenze dei conna- 
zionali residenti all'este- 
ro, mentre il nostro obiet- 
tivo è di tenere quanto 
più legate quelle comuni- 
tà alle proprie zone d'ori- 
ine; inoltre l'aumento o 
‘a diminuzione del nume- 
ro dei deputati o senatori 
comporterebbe un proces- 
so di riforma costituzio- 
nale dai tempi decisamen- 
te lunghi». à 
Molto meglio allora 
che i nostri connazionali 
siano chiamati a votare 
come se si trovassero in 
Italia, cioè peo le liste pre- 
sentate nella circoscrizio- 
ne di origine. «Una solu- 
zione coerente con la scel- 
ta di riforma dello Stato 
in senso federalista — ri- 


badisce l'on. Collavini — e 
rispettosa dei legami che 


ciascun connazionale 
vuole mantenere con la 
patria». 


La proposta di legge 
del deputato friulano si 
sofferma poi sulle modali- 
tà di esercizio di voto, 
scartando la soluzione — 
adottata in taluni Paesi 
europei — del voto per cor- 
rispondenza (perché rite- 
nuto scarsamente affida- 
bile, anche in rapporto al- 
la gestione del servizio 
postale in taluni Stati) e 
privilegiando quella del 
voto nelle sedi consolari. 

Una garanzia per l'elet- 
tore, che avrà modo di 
esercitare il proprio dirit- 
to-dovere di voto in for- 
‘ma sicuramente «persona- 
le, libera e segreta», ma 
anche molto più agevole 
ai fini dello svolgimento 
delle operazioni di scruti- 
nio e raccolta dei dati. 


CIVIDALE — La 16.a edi- 
zione della storica rievo- 
cazione dell'ingresso del 
Patriarca Marquardo di 
‘Randeck - avvenuta o Ci- 
vidale nel 1366 - dopo il 
crescente successo degli 
anni passati, costituirà 
oggi uno degli appunta- 
menti più importanti in 
regione nella giornata 
dell'Epifania. 

A conclusione del rito 
della Messa dello Spado- 
ne, in Duomo (ore 
10.30), alle 11.30 il cor- 
teo di oltre duecento fi- 
guranti in costume si 
muoverà dal Convitto 
nazionale «Paolo Diaco- 


noy e, attraversato il 
Ponte del Diavolo, si por- 
terà in piazza Dante, da- 
vanti all'antica porta 
d'ingresso della città, do- 
ve verrà reso l'omaggio 
delle armi ‘al Patriarca. 
Quindi il corteo raggiun- 
gerà il palco apposita- 
mente allestito in piazza 
Duomo, dove si terrà la 
cerimonia dell'investitu- 
ra. 
Nobili, dame, armige- 
ri, cavalieri, balestrieri, 
notabili, ancelle, falco- 
nieri, frati, l'araldo, il bo- 
ia, il vice domino e, natu- 
ralmente, il Patriarca, so- 
no solo alcuni dei perso- 


| 12mesi | 12mesi | 12 mesi 


5 220.805 
6 229.925) 
7 
8-9 239.050/ 
10 245.890) 
11 266.415) 
12 280.100 
13 295.150) 
14 321.145 
15 341.670) 
16 465.880.) 
17 515.805 
18. 556,610 
19 606.540 
20 661.905 
ZA 1.082.580 701.830 
22 751.760. 
23 792.565, 
24 842.490) 
25 892.415) 
26 1.060.930) 
27 1.118.840) 
28 1.176.750) 
29 1.234.655.) 
30 1.292.565, 
31 1.350.475) 
32 1.408.385 
33 1.466.290) 
34 1.524.200) 
35 1.582.110) 
36 | 992.020 | 2.207.020 | 1.640.020. 
37 |1.081.925 | 2.280.575 | 1.697.925) 
38 |1.071.835 | 2.354.335 | 1.755.835/ 
39 |1.111.745 | 2:427.995 | 1.813.745| 
40 1.871.6550 
41 1.929.560 
42 1.987.470 
2.045.380 
2.103.290 
2.161.195% 


j 
IN RIANIMAZIONE A TRIESÎ 


iI 


Resta grave il medic 
ferito in un incidenté 
nei pressi di Vipacci 


TRIESTE — Rimango- 
no gravi le condizioni 
del dottor Raffele Ni- 
gro, coinvolto in un in- 
cidente stradale acca- 
duto venerdì mattina 
in Slovenia, nei pressi 
di Vipacco, a trenta chi- 
lometri dal confine, Ni- 
gro è ricoverato nel re- 

arto di rianimazione 
dell'ospedale di Cattina- 
ra per un trauma crani- 
co ed emorragia cere- 
brale. 

Il medico, 30 anni, 
originario di Napoli ma 
residente a Trieste, sta- 
va rientrando in Italia 
con la sua Fiat Punto 
dopo aver trascorso il 
Capodanno in Slovenia. 

Il medico stava per- 
correndo la strada che 
da Razdrto conduce al 
confine quando si è 


OGGILA RIEVOCAZIONE STORICA CHA AFFIANCA LA MESSA DELLO SP. 


Cividale, l'ingresso di Marquard 


naggi rappresentati dal- 
l'attivissimo gruppo di 
cividalesi riuniti nell'As- 
sociazione per lo svilup- 
po degli studi storici e 
artistici di Cividale. 
L'iniziativa si avvale del- 
l'apporto logistico e fi- 
nanziario del Comune di 
Cividale e del contributo 
finanziario di un istituto 
di credito e della Provin- 
cia di Udine. 
L'atmosfera tipica del 
Medioevo, dai costumi, 
ai mestieri tipici, com- 
‘prese le musiche, le dan- 
ze e gli spettacoli popola- 
ri proseguirà anche nel 
pomeriggio, in piazza 


scontrato con un dl 
treno. A quanto 
Nigro ha perso il 
trollo dell'auto pef 
placca di ghiaccio ? 
strada, ed è anda! 
schiantarsi contr0. 
Tir che procedeva 
rezione opposta, 
se non è escluso c 
bia perso il cont 
del mezzo per ùn 
re. 

Trasportato coll 
genza con un'ambi 
za all'ospedale di 
zia, Nigro per la gl 
tà delle condizio 
stato poi trasferit0 
un elicottero del € 
a Cattinara. Rall 
Nigro è conosciuté 
che a Gorizia, dow 
vora all'Ospedale 
di via Vittorio Vi 
come guardia med 


Duomo, a partire 


alle crociate», spe! 
di strada con mus!l 


gruppo «I Gallistm! Ù) 
15.30, danze p@ 
medioevali, soul 
danza Erika BroDf 
duello mediceva!’’ 
armi bianche vari@ 
ra dell'Istituto di 

e studi dell'Ace2 
di scherma del m.0i 
simo Malipiero; 
estrazione della 
del Patriarca in tb; 
Duomo (primo À 
un viaggio per du? 
ne in Egitto). 


CAMPOMARZIO 


Il Piccolo 


Dall’inviato 
Baldovino Ulcigrai 


VITTORIO VENETO — 
Restituito al mittente 
Per scarso rendimento», 
Gi scherza sopra, con au- 
toironia, monsignor Eu- 
genio Ravignani, che ]a- 
scia la cattedra Vittorie- 
se di San Tiziano per tor- 
mare a Trieste, Îa città 
che ha segnato tutto il 
Suo percorso sacerdota. 
e. Alla battuta, segue la 
Fillessione seria. «Ma lei 
Ticomincia a 64 anni? 
mi ha detto uno. In real: 
tà io sono fortunato per- 
ché non ricomincio da 
zero, torno fra vecchi 
amici, e spero di trovar- 
€ degli altri. Credo che 
Questa mia nomina ab- 
bia voluto evitare un pe- 
riodo di lunga provviso- 
Tietà e assicurare una fe- 
ele continuità al cam- 
mino aperto dal vescovo 
Santin, prima, dall'am- 
Imnistratore apostolico 
Cocolin, poi, e infine da 
Lorenzo Bellomi. Un 
cammino che apre nuovi 
orizzonti per me e mi im- 
gna in nuove responsa- 
ilità», 

C'era il sole, ieri matti 
na, a Castel San Marti- 
no, la rocca, che dal deci- 
mo secolo è residenza 

el vescovi vittoriesi, di- 
strutta dagli Ungari e ri- 
costruita nel 15.0 secolo, 
Dall'alto la vista spazia 
su tutta Vittorio Veneto 
e sulle chiese che spunta- 
no sulle colline circo- 
stanti. Monsignor Ravi- 
gnani le cita una ad una. 
Il grande portone di le- 
gno che dà accesso alla 
storica dimora è aperto. 


Alcuni problemi balzano agli occhi: quelli del lavoro, 
dell'occupazione, dell’emarginazione sociale, 

delle nuove povertà. La città ha bisogno di guardare 
con coraggio all’avvenire, e si deve aprire al nuovo 
Esteuropeo. Ho simpatia anche per la Triestelaica: 

è occasione di confronto, preferibile all’appiattimento. 
Lamia porta sarà sempre aperta a tutti, 


non avvertire: il fatto 


si importante per il ruo- 
che fu Santin a ordinar- 


lo che la città riveste». 


«Guai se un vescovo mi sacerdote e che fu poi Trieste, una città 
chiude le porte. Il contat- Bellomi a consacrarmi che ha problemi com- 
to con la gente è essen- vescovo, Da persona cre- plessi... 


ziale. I bambini che vi 
vociano fanno compa- 
gnia. Lo diceva proprio 
Albino Luciani (Papa 
Giovanni Paolo primo, 
suo predecessore come 
Vescovo di Vittorio Vene- 
to, ndr.): il contatto con 
la gente rigenera il ve- 
Scovo». 
Come sta vivendo 
questo momento? 
«Sono molto tranquil- 
lo, sereno, anche se sen- 
to una certa sofferenza 
nel distacco da questa 
mia diocesi: tredici anni, 
con tante soddisfazioni e 
gioie pastorali, sarà diffi- 
cile dimenticarli. È 
La sua è stata una 
successione rapida al- 
Di Cattedra di San Giu- 
0, 


dente li leggo come im- 
perscrutabili disegni di 
Dio, perché' mai avrei 
pensato di diventare ve- 
scovo di Trieste) 

.Da vescovo di Vitto- 
rio Veneto'‘a vescovo di 
Trieste. Una sorta - di- 
ciamolo laicamente - 
di «promozione». 

«E'. un discorso che 
nella nostra logica non 
ha senso, perchè quello 
del vescovo è un servi- 
zio alla comunità. Ma 
certo Trieste è una dioce- 


«Pur essendo stato per 
13 anni lontano dalla cit- 
tà, non ho perso i contat- 
tl con essa. Ma sarebbe 
sbagliato presumere di 
conoscerla, così come 
credere di conoscere i 
suoi problemi. Ecco per- 
ché per prima cosa mi 
metterò ad ascoltare, 
contatterò la mia chiesa 
e attraverso di essa cer- 
cherò di avere cognizio- 
ne delle questioni esi- 
stenti. Alcuni problemi 
balzano agli occhi: quel- 


«VEDRO’ SUBITO DON VATTA» 
E a Vittorio Veneto 
la Tribuna saluta 
P amico dei poveri 


VITTORIO VENETO — «Ciao, amico dei poveri». 
Così titolava ieri a tutta pagina la Tribuna di Tre- 
Viso, dando la notizia che Eugenio Ravignani sta 
er lasciare la diocesi di Vittorio Veneto e tornare, 
a successore del vescovo Bellomi, nella sua Trie- 
de E, di taglio, un altro titolo: «La comunità salu- 
a Ci ha dato tanto, perdiamo un padre». 
veri riferimento Gli Hcozione del loro vescovo 
altret 1 poveri, gli emarginati, non è casuale. Come 
intenta sensibilità Ravignani ammette di aver- 
nità di Sist n concreto verso le due locali comu- 
un padre c'pero dei tossicodipendenti. «Perdiamo 
tro, vado ‘l nl vanno dicendo. Ne troverete un al- 
A Trieste 0 ipetendo». 
po e don ani la Comunità di San Martino al Cam- 
è stato sacerd che ne è il fondatore e l'animatore, 
parrocchia di RUE assieme a don Ravignani nella 
i primi dan Vate Vincenzo de' Paoli. «Si, vedrò fra 
conoscere subito. devo - dice Ravignani - meglio 
tas diocesana e FIS: SUa attività e quella della Cari- 
nua nell'attenzione ci Segnale che la Chiesa conti- 
riservato all'area Che il'mio predecessore aveva 
E poi c'è îl problem e'targinazione», 
derlì nelle case di riposo ea enziani. «Andrò a ve- 


«Sì, rispetto a quanto 
avvenuto in altri tempi». 


a malatti 
colpito il ua che ha 


mi Vi 
diocesi p 


«Mi permetto di gi 
sentire. La Taalan i 
vescovo è un momento 
di sofferenza per. una 
diocesi. Bellomi è stato 
però. sempre presente 
con il suo magistero e Ja 
sua sofferenza ha arric- 
chito la sua chiesa, Ino]- 
tre dobbiamo all'infatica- 
bile monsignor Pier Gior- 
gio Ragazzoni, già pri- 
Tma, e poi nella sua attivi- 
tà di amministratore dio- 
cesano, il merito di aver 
teso meno difficili il tem- 
10) della malattia e quel- 
lo dell'attesa, assicuran- 
do comunque alla dioce- 


Sla stata una sorta di 
bredestinazione nella 
Sua successione a mon- 
Signor Bellomi. 

«Di sicuro certe coinci- 
enze non si possono 


Trieste 


li del lavoro, dell'occupa- 
zione, dell'emarginazio- 
ne sociale, delle’ nuove 

overtà. Trieste inoltre 
to bisogno di guardare 
con coraggio all'avveni- 
re, deve essere la città 
dell'incontro, del dialo- 
go, che si deve aprire al 
nuovo Est europeo, che 
non può ripiegarsi su se 
stessa salvo a perdere la 
sua vitalità. Ritengo per- 
ciò che sia necessario un 
concorde impegno di tut- 
ti, e fra tutte le autorità, 
per dare fiducia e slan- 
cio alla città». A 

C'è la questione dei 
rapporti con la mino- 
ranza. 

«Quello non. può esse- 
re un problema: tutti so- 
no cittadini della città e 
fratelli nella fede. La di- 
versità della lingua, del 
la cultura, delle tradizio- 
ni diventano ricchezza 
per una comunità. Diver- 
sità che mi riprometto di 
‘conoscere per essere me- 
glio inserito in una co- 
munità che voglia essere 
valorizzata anche attra- 
verso un impegno con- 
corde. In SCA linea si 
è mosso Bellomi, e ne ha 
anche sofferto, e io devo 
seguirla per non disper- 
dere un patrimonio ac- 
quisito e perché è la li- 
nea cristiana dell'incon- 
tro e dell’ apertura». 

n seminario di via 
pesas che lei ha 
retto dal 1968 al 1983, 
ospita adesso soltanto 
il sesto anno. I corsi so- 
no stati smistati fra 
Jane VERO e Gori- 
zia. Il capoluogo regio- 
nale ha perso la So 
primazia. 

. «E' stata questa la de- 
Cisione presa, che io ri- 
Spetto. Ma ritengo che 
Trieste possa riassurge- 
te a polo teologico; c'è 
l'Istituto di scienze reli- 
giose che va meglio valo- 
rizzato; e in una città di 
cultura qual è Trieste va 
Ticercato anche un più 
Stretto dialogo con l’Uni- 
versità». 

Trieste è da sempre 
una città laica. Quale 
sarà il suo Tapporto 
con questa realtà? 

«Un rapporto di dialo- 
g0, di leale confronto, da 
cui far scaturire qualco- 
sa di positivo per tutti. 
Essendo vissuto per tan- 
ti annia Trieste, ho avu- 
to anche molti amici di 
area laica, con cui ho 
dialogato molto ur nel- 
la diversità dell approc- 
cio. Deve essere un ialo- 
go non certo finalizzato 
alla conversione dell’al- 


tro. Posso aggiungere 
che ho una simpatia e 
non lo 


nascondo, per la 
Trieste laica: è occasio- 
ne di confronto, preferi- 
bile all'appiattimento». 
. E proprio ieri è giunto 
in redazione un fax con 
Il testo del messaggio in- 
viato a Ravignani dal se- 
gretario provinciale del 
Pds, Stelio Spadaro. «A 
nome mio personale e 
della Federazione del 
Pds desidero darle il ben- 
venuto per il Suo ritorno 
@ Trieste, una città che 
Lei conosce bene nella 
sua storia e nella sue 
molteplici diversità». 

E i suoi propositi? 

«Voler bene alla dioce- 
si per come essa è, intro- 
durmi, o reintrodurmi, 
nella comunità triestina 
per servire questa nelle 
sue tipicità. E posso fin 
d'ora preannunciare che 
nel discorso del mio inse- 
diamento in San Giusto, 
il 2 febbraio, citerò le pa- 
role che il Santo Pa 
disse quando venne in 
visita a Trieste. Disse: 
Trieste sia la patria del 
dialogo». 


Quasi un passaggio ideale delle consegne fra monsigi 
Invece un'immagine di Ravignani che tiene in bracci 


VITTORIO VENETO — 
«Il pastorale (il bastone 
del presule, ndr) che i 
preti di Trieste mi han- 
no donato quando sono 
diventato vesgovo di Vit- 
torio Veneto ‘riporta, 
giustamente, su un lato 
l'effige di San Tiziano, 
patrono dei vittoriesi, 
dall'altro quello di San 
Giusto. Beh, diciamo co- 
sì, che mi basterà Volta- 
re facciata, adesso che 
vengo a Trieste». Per 
chi ricorda monsignor 
Ravignani quando era 
ancora insegnante di re- 
ligione al liceo Petrar- 
ca, cordiale ma anche 
un po' ieratico, solenne, 
formale, appare strano 
il tono bonario, gioviale 
che mostra con battute 
intercalate qua e là fra 
le risposte alla prima in- 
tervista che rilascia da 
quando è «vescovo elet- 
to» di Trieste. 

«Ho percorso 40mila 
chilometri all'anno nel. 
la diocesi vittoriese, gi- 
rando in auto di parroc. 
chia in. parrocchia, co- 
nosco la gente, ho stabi_ 
lito rapporti mM semplici- 
tà. Ma forse ciò è più fa- 
cile - dice Ravignani - 
in una comunità a mi- 
sura d'uomo. Invece in 
una diocesi di città, 
qual è quella triestina, 
le condizioni forse non 
lo consentono. Intendo 
dire che UN Vescovo 
non può essere avulso 
dalla comunità cristia- 
na in cui Opera, e ag- 


‘può incidere nella misu- 
rain cui la sua comuni 
tà è in grado di incide. 
re». 

Davanti al duomo gi 
Vittorio Veneto, in piaz- 
za Albino Luciani, la 
gente esce dalla messa, 


giungo anche che Tui 


Porterò l’anello 


donatomi 
dalla parrocchia 
di San Vincenzo 


Teri monsignor Ravigna- 
ni non l'ha celebrata da- 
vanti ai fedeli, ma nella 
sua casa, per una pau- 
sa di riflessione dopo la 
nomina. Confessa @ 
quattrocchi di averlo 
fatto anche perché si 
sente in imbarazzo da- 
vanti alle tante persone 
che gli vorrebbero chie- 
dere di restare. E sono 
davvero tante. ; 
«Fortunati voi», dice 
una donna, leggendo la 
targa triestina del croni- 
sta che le chiede un'in- 
formazione. «E' proprio 
un gran bravo vesco- 
vo». «Elo vien da 
Trieste? Fortunai voi», 
ripete poco più in là 
una signora. «Grazie a 
Dio el xe sta’ nostro ve- 
scovo abastanza tem- 
po». 


igni 
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Eccolo, Ravignani. «E 
così, suor Maria Rosa, 
me toca proprio andar 
a Trieste...». Nella resi- 
denza vescovile di Ca- 
stel' San Martino, la reli- 
giosa che gli preparara 
i pasti non aspetta al- 
tro. «Oh, eccellenza, ma- 
le, proprio male, che lei 
ci lascia». 

Sulla mano di Ravi- 
gnani luccica l'anello 
vescovile. Gli è stato do- 
nato nel 1983 dalla par- 
rocchia in cui ha eserci- 
tato il suo ministero sa- 
cerdotale, quella di San 
Vincenzo de' Paoli, la 
più grande di Trieste. E' 
un «pellicano» per for- 
mazione. L'anello ripro- 
duce la facciata neo- 
classica della chiesa di 
via Ananian. Sarà an- 
che il sigillo che Ravi- 
gnani porterà come ve- 
scovo di Trieste. «E' 
l'amore per le origini - 
spiega - ma non farò 
preferenze...» Subito do- 
po parla a lungo del 
suo amico don Bruno 
Speranza, il parroco di 
San Vincenzo, e delle 
lunghe camminate che 
hanno fatto, e fanno an- 
cora di quando in quan- 
do, sul Carso triestino. 

Suonano alla porta. 
Ravignani si affaccia al- 
la finestra della piccola 
sala da pranzo arreda- 
ta in stile Ottocento. 
«Ah, è don Paolo, il vica- 
rio parrocchiale di Oder- 
zo. Lavorava - racconta 
- alle Ceramiche Dolo- 
mite quando ebbe la vo- 
cazione. Gli dissi: Non 
mollare il lavoro, chiedi 
aspettativa. E lui così 
ha fatto. L'azienda ri- 
spose che nessuna nor- 
ma contrattuale preve- 
deva questa ipotesi, ma 
per la particolare moti- 


Quando dirigevo 


Vita Nuova: 
tempi difficili, 
ma fu una svolta 


vazione gli avrebbero 
comunque conservato 
per un anno il posto di 
lavoro. Bravi, vero? 
L'anno l'ha poi trascor- 
so nella nostra Comuni- 
tà vocazionale. E così è 
diventato sacerdote. 
L'ho ordinato io». 
Eccolo, monsignor Eu- 
genio Ravignani, il nuo- 
vo vescovo di Trieste, 
nel suo «privato». Si la- 
scia andare a un para- 
gone calcistico quando 
parla dei cambi di par- 
roci che ha disposto. Fa 
l'esempio degli allenato- 
ri di una squadra. E, 
già che ci siamo, am- 
mette anche di interes- 
sarsi un po' agli sport e; 
per l'appunto, al calcio. 
«Una volta sono anda- 
to per le cresime nella 


Giuria 


IL CENTRO COMMERCIALE 


ROTI7 


AUTO 


NOSTRA INTERVISTA A MONSIGNOR EUGENIO RAVIGNANI, CHE IL 2 FEBBRAIO ENTRERA” IN SAN GIUSTO COME NUOVO VESCOVO 


«Trieste dev'essere patria del dialogo» 


La mia nomina - dice - è nel segno della fedele continuità al cammino aperto da Santin, poi da Cocolin e infine da Lorenzo Bellomi 


or Bellomi e il suo futuro successore: era il 28 agosto del‘96. A sinistra 
o una pronipote di Papa Luciani, suo predecessore a Vittorio Veneto. 


RAVIGNANI DIETRO LE QUINTE, FRA ANEDDOTI E RICORDI 


«Quel gol? Era di testa» 


Un chierichetto chiede dettagli su un'impresa di Schillaci, lui risponde al volo 


parrocchia di Visnà e 
c'erano i chierichetti 
che facevano del bacca- 
no..Alla fine, ringrazio 
tutti, anche i chierichet- 
ti, facendo loro..notarte 
che avevano chiacchie- 
rato un po' troppo. Mi 
rispondono che stavano 
parlando di un gol se- 
gnato da Schillaci. Già, 
rispondo, so del gol. Un 
chierichetto subito mi 
interroga: gol di testa o 
di piede? Di testa, gli ho 
risposto. E lui: ma allo- 
ra ha proprio visto la 
partita?» 

Si dichiara, Ravigna- 
ni, anche orgoglioso di 
essere. un giornalista 
iscritto all'elenco pub- 
blicisti dell'Ordine del 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
massimo ‘impegno in 
questa attività lo ebbe 
come direttore del setti- 
manale cattolico dioce- 
sano «Vita Nuova», dal 
1978 al 1981. «Fu un 
momento. delicato - ri- 
corda - e abbiamo fatto 
quel che abbiamo potu- 
to: ma si concretizzò al- 
lora - sottolinea - certa- 
mente una svolta». 

Prima del congedo da 
Castel San Martino, Ra- 
vignani percorre i corri- 
doi della residenza ve- 
scovile. Passa accanto a 
un presepe in pasta di 
pane colorata donatogli 
dai bambini meno fortu- 
nati, e che lui tiene in 
bella mostra all'ingres- 
so. Alla parete c'è un 
quadro di Aldo Bressa- 
nutti che raffigura la 
rocca. di Monrupino. 
«L'ho ricevuto quando 
sono venuto a. Vittorio 
Veneto, adesso lo pren- 
derò con me, cioè lo ri- 
porterò a Trieste. Sì, il 
Carso mi piace davvero 
tanto». 


Baldovino Ulcigrai 


Stime 


vanni ii 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
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SARA” INTERROGATA STAMANE DAL GIP PATRIZIA VALENTA, SOSPETTATA DI AVER UCCISO GIORGIO SANTINI 


otto torchio l'ex convivente 


Da quando il bidello della Suvich l’aveva messa alla porta la donna era costretta a vivere con 300 mila lire al mese 


Servizio di 
Claudio Emè 


Di certo e chiaro vi sono 
solo le due telefonate al 
112 e la scoperta del po- 
vero corpo di Giorgio San- 
tini D'Ambrosi. Tutto il 
resto è notte e nebbia nel- 
le indagini sull'omicidio 
di via dei Cunicoli, al ter- 
zo piano della scuola ele- 
mentare "Claudio Suvich” 
di cui Santini era il custo- 
de. 

L'ex convivente Patri- 
zia Valenta, dopo il fer- 
mo di polizia disposto dal- 
la Procura, non parla, 
non spiega, nega persino 
di essere stata lei a telefo- 
nare ai carabinieri annun- 
ciando per due volte di 
aver compiuto l'omicidio. 
Ma la registrazione è lì, a 
inchiodarla. La voce che 
dice di aver ucciso, è la 
sua. 

Stamane la donna si 
troverà di fronte al presi- 
dente del Gip Gianfranco 
Fermo che, come prevede 
il Codice di Procedura, do- 
vrà ratificarne l'arresto. 

E' probabile che anche 
oggi Patrizia Valenta fac- 


cia “scena muta”. «Ho par- 
lato con lei a lungo - spie- 
ga il difensore, l'avvocato 
Sergio Mameli. «Dice di 
non ricordare nulla di ciò 
che è accaduto venerdì se- 
ra nell'alloggio di servi- 
zio in cui viveva Giorgio 
Santini. Su altre vicende 
al contrario la signora è 
molto precisa. Continua a 
dire di non aver ammaz- 
zato nessuno. Giura di 
non saper nulla di questa 
storia» 

Un aiuto per individua- 
re le cause che hanno pro- 
vocato la morte del custo- 
de, verrà dall'autopsia. 
Sarà effettuata domani o 
mercoledì dal dottor Ful- 
vio Costantinides. Guar- 
dando il cadavere il medi- 
co. legale ha riscontrato 
uno strano arrossamento 
alla bocca, all'arcata so- 
praccigliare e al naso. 
Questi segni sono 
"compatibili" con una 
morte per soffocamento 
provocata da un cuscino 
premuto a lungo sul vol- 
to. Ma da qui a dire che è 
accaduto proprio questo, 
ce ne passa. 

Altro, al momento, non 


Code pergli ultimi litri 
Gode ieri ai distributori della città. Scadeva 
infatti proprio ieri il termine ultimo per 
utilizzare rimanenti litri di benzina 

agevolata. Molti automobilisti triestini 

hanno scaricato le tessere a microchip 

del1996 e contemporaneamente hanno 

caricato ilitri del contingente ‘97. Da domani 
intanto parte l'operazione benzina agevolata. 
All'agenzia di via Valdirivo e alla Camera 

di commercio sono in distribuzione i moduli 

perla tessera regionale, Una volta compilati 
sarannoraccoltie verranno ritirate le 10 mila . 
lire . Nella foto Sterle una coda a un distributore 


di viale Miramare. 


dal 16 dicembre 
invia Torrebianca 39/1 


MAGAZZINI S, MAURIZIO 


tutto per l'operaio 


il totai E 
VIA S. MAURIZIO 9 - TEL, 040/773414 


AMICERIA 
ARDUCGI 


PASSO GOLDONI 2- TEL. 040/636930 


OFFRIAMO TABELLE 
REGOLAMENTARI 
CON POSA IN OPERA 


al.50.000 
‘3%: COOPERATIVA 


Tra le ipotesi più accreditate quella dell’omicidio 


dettato dalla disperazione e dal risentimento 


per essere stata privata di ogni sicurezza e ruolo. 


Analogie col caso del giornalista Graziano Scialpi 


sembra gli inquirenti ab- 
biano in mano. Certo, tra 
il custode e la donna rin- 
chiusa in carcere a Udi- 
ne, ci sono stati trenta 
mesi di convivenza. Ma a 

iugno, Patrizia Valenta 
è stata buttata fuori di ca- 
sa. 

«Il mondo mi è crollato 
addosso» ha raccontato 
al suo avvocato. Si è tro- 
vata in strada con un red- 
dito di trecentomila lire 
al mese, quanto le versa- 
va come “assegno 
alimentare” l'ex marito. 

Ecco perchè il mondo è 
crollato addosso a Patri- 
zia Valenta quando è sta- 
ta buttata in strada. Ecco 
perchè gli inquirenti so- 


spettano che la donna ab- 
bia cercato di riallacciare 
la relazione e di fronte al 
diniego del custode bidel- 
lo, lo abbia ucciso, appro- 
fittando che suo stato di 
alterazione alcolica. 
Dunque un delitto del- 
la miseria, della dispera- 
zione, della mancanza di 
prospettive e ruoli. Qual- 
cosa di sovrapponibile al- 
la sparatoria e all'omici- 
dio attribuiti al giornali- 
sta disoccupato Graziano 
Scialpi. Anche lui era sen- 
za lavoro, senza reddito, 
senza ruolo sociale. La 


‘ moglie inoltre se ne era 


andata da casa col figlio. 
-Che la signora Patrizia 
Valenta avesse puntato 


tutte le sue residue spe- 
ranza su Giorgio Santini, 
è più che una ipotesi. 
L'uomo da;tempo beveva 
in modo spropositato. 
Nel 1995 era ricorso su 
consiglio di un amico e 
collega al Servizio di alco- 
logia che l'Usl gestisce 
nel comprensorio di san 
Giovanni. Il ricovero era 
stato necessario e i medi- 
ci avevano cercato di 
coinvolgere nella terapia, 
come accade sempre, an- 
che la famiglia. 

La signora Valenta era 
stata contattata ma ave- 
va reagito male quando 
aveva Capito che il suo 
ruolo 1 ‘’salvatrice”, 
"infermeria" e protettrice 


era messo in discussione. 
Contavano di più i medi- 
ci, gli psicologi, le terapie 
di gruppo, la responsabi- 
lizzazione. Si era messa 
“remare contro” e Giorgio 
Santini aveva chiesto di 
essere dimesso. Aveva ri- 
nunciato a farsi curare. 
In pratica.si era rimesso 
a bere come e più di pri- 
ma. «Quando era ubriaco 
mi picchiava, era violen- 
to. Io cercavo di convin- 
cerlo a smettere» ha anco- 
ra raccontato al difenso- 
re la signora Patrizia. 

Alcuni mesi fa il bidel- 
lo si era però rifatto vivo 
con il medici del Servizio 
di alcologia. Disintossi- 
candosi sperava di evita- 
re che il figlio di 11 anni 
fosse dato in affidamento 
a un'altra famiglia. Paral- 
lelamente aveva rotto il 
suo legame con la donna 
che ora è accusato di 
averlo ucciso e ne aveva 
aperto uno nuovo con 
‘una ragazza piena di pro- 
blemi. Così almeno rac- 
contano alcuni conoscen- 
tl 

Per ‘fare chiarezza su 
tutti questi aspetti della 
sua vita, oggi la donna sa- 


Tà sottoposta al fuoco di 
fila delle domande dei 
magistrati. La interroghe- 
rà il presidente del Gip 
Gianfranco Fermo, ma an- 
che il sostituto procurato- 
re Giorgio Nicoli non ri- 
nuncerà a chiedere, a cer- 
care uno spiraglio dove 
indirizzare le indagini. 
Resta il mistero di quelle 
due telefonate al 112 dei 
carabinieri. Perchè sono 
state fatte, perchè la don- 
na ha richiamato per due 
volte l'attenzione dei mili- 
tari autoaccusandosi del- 
l'omicidio, fornendo il no- 
me della vittima. e 
l'indirizzo? Perchè ha det- 
to ‘alla pattuglia di venir- 
la a prelevare in piazza 
Garibaldi, a pochi metri 
dalla cabina da cui aveva 
telefonato e poi di fronte 
al giudice ha negato ogni 
suo coinvolgimento? 
Infine chi è l'anonimo 
che ha Foro ai pom- 
ieri nel pomeriggio di ve- 
Dar iena che una 
sua conoscente di cogno- 
me Valento stava per sui- 
cidarsi, per problemi coi 
figli? C'è un legame tra 
questa chiamata e la mor- 
te del bidello? 


Patrizia Valenta, sei mesi fa era stata messa alla 
porta da Giorgio Santini, l'uomo del cui omicidio 
è ora sospettata. La donna da quel giorno doveva 
vivere con 300 mila lire al mese. 


ANNUNCIO A SORPRESA NEL CORSO DEL TRADIZIONALE CONCERTO «BUON ANNO TRIESTE» 


Illy: «Se mi volete mi ricandidero» 


Maperil sindaco dovrà essere una richiesta forte e unita che non dovrà creare fratture tra le forze politiche 


Rose per tutte le signore, 
carabinieri in alta unifor- 
me, un programma musi- 
cale stimolante, un pizzi- 
co di politica, la diretta 
televisiva su Telequat- 
tro, il ricavato devoluto 
in beneficenza. «Tuta la 
bela gente de Trieste», 
per citare le parole in'ri- 
Ce dialetto dalmato 

i Ottavio Missoni — ospi- 
te d'onore, insieme. a 
Claudio Magris — si è da- 
ta appuntamento ieri po- 
‘meriggio al teatro Rosset 
ti, per assistere al Concer- 
to Buon Anno Trieste, or- 
ganizzato dall'Associazio- 
ne Commercianti al detta- 
glio, in collaborazione 
con la Camera di Com- 
mercio e la Cassa di Ri- 
sparmio, giunto quest'an- 
no alla diciassettesima 
edizione. 

Dieci i brani in pro- 
gramma, eseguiti dall'or- 
chestra del Teatro Verdi, 
diretta dal maestro Stefa- 
no Ranzani, tre dei quali 
— tratti dalle operette Pa- 
ganini, Giuditta e Princi- 
pessa della Czarda — in- 
terpretati dal soprano Re- 

ina Renzowa: la serata 

a proposto un viaggio 
dal titolo «Fantasia del 
nuovo anno», tra le musi- 
che ispirate al film Fanta- 
sia di Walt Disney, le 
polke di Strauss, le ope- 
rette di Lehàr e Kalman, 
che hanno entusiasmato 
il pubblico. 

A fare gli onori di casa 
il presidente dell'Associa- 
zione commercianti al 
dettaglio della provincia 
di Trieste, Umberto Dori- 
go che ha tracciato un 

reve consuntivo dell'an- 
no appena trascorso, ri- 
cordando la situazione 
economica difficile che 
ha caratterizzato il 1996, 
ma esortando a guardare 
il nuovo anno in maniera 
positiva: «Voglio essere 
ottimista — ha detto al 


pubblico del Rossetti — 
credo nella rinascita di 
Trieste. Per raggiungere 
questo obiettivo — ha ag- 
fo — politica e capita- 
i devono investire nella 
città e nelle sue strutture 
economiche». 

È stata quindi la volta 
del sindaco, Riccardo Il- 
ly, che ha sottolineato co- 
me nel ‘96 Trieste abbia 
potuto riacquistare la 
sua centralità in Europa, 
grazie alla conclusione 


OGGI 


Marcia 
della pace 
contro 
ilrazzismo 


La decima edizione del- 
la marcia cittadina per 
la pace, che coinvolge 
una ventina di associa- 
zioni cattoliche e lai- 
che, si svolgerà oggi 


con partenza alle 15 
dalla stazione ferrovia- 
ria. L'edizione di que- 
st'anno è rivolta a un 
tema ben preciso, alla 
lotta al razzismo, pro- 
prio per formalizzare 
un impegno concreto 
contro la xenofobia e 
per il rispetto dei dirit- 
ti fondamentali dell'uo- 
mo. L'itinerario tocche- 
Tà piazza Libertà, l'in- 
gresso del porto franco 
vecchio a simboleggia- 
re l'ingresso via mare 
degli extracomunitari, 
corso Cavour, riva 3 
Novembre, riva Man- 
dracchio per arrivare 
‘alla stazione Maritti- 
ma. 


SAMO PAHOR ANCHE IERI IN PIAZZA UNITA’ 


Edinost rivendica la tutela 


della guerra nei Balcani e 
razie all'associazione 
lella Slovenia all'Unione 

Europea: «Il tessuto poli- 

tico che si sta ricreando 

in Europa — ha osservato 

il sindaco — favorirà l’eco- 

nomia di Trieste. Dobbia- 

mo ora realizzare le infra- 
strutture e, per quest'an- 
no, lavorare tutti di più 
per cogliere le occasioni 
che ci Si presenteranno». 
Puntuale e attesa la do- 
manda sul futuro dell'at- 
tuale giunta comunale al- 
la fine del mandato. Nem- 
meno il tono confidenzia- 
le della presentatrice 

Maddalena Lubini è riu- 

scito a far sbilanciare Il- 

ly sui suoi programmi do- 
0 il prossimo novem- 
re: «L'azienda di fami- 
lia mi chiama — ha detto 

Il sindaco — ma se la cit- 

tà, nel suo complesso, 

chiederà la mia ricandi- 
datura io accetterò, ma 
dovrà essere una richie- 
sta forte e unita: non vo- 
glio creare fratture». 
Dalla politica ai ricono- 
scimenti, che ogni anno 
l'associazione  commer- 
cianti al dettaglio asse- 
gna a dei triestini che 
tengono alto il nome del- 
la città: quest'anno le ro- 
se d'argento sono: state 
conferite allo stilista Ot- 
tavio Missoni e al germa- 
nista e scrittore Claudio 

Magris. Inedito il finale 

della serata: al posto del- 

la marcia Radetzky il ma- 
estro Ranzani ha preferi- 
to allontanarsi dallo sche- 

DE viennese del CORO 

Capodanno, con. la 
me oi e fulmini) 
i Strauss, Il ricavato del- 
la manifestazione e delle 
somme raccolte nel corso 
del concerto è stato devo- 
luto al Fondo per lo stu- 
dio delle malattie del fe- 

ERO presieduto dal pro- 
‘essor Tiribelli. 
Francesca Capodanno 


Sopra: Ottavio Missoni riceve la Rosa d'argento assieme al professor Gli 
presidente della CrT Verginella; sotto la sala del Rossetti piena fino all‘ 


audio Magris dalle mani del 
‘ultimo posto: (foto Sterle) 


IL SENATORE CAMBER RICORDA IL BLITZ ANTI ULIVO-RIFONDAZIONE-LEGA 


«Antonione, presidente del Consiglio triestino» 


i near | D 
i sere fedemente osservata 
°° Organi dell 


L'Associazione socio-politica Edinost 
con alla testa Samo Pahor e Primoz 
Sancin ha manifestato anche ieri mat- 
tina in piazza Unità, davanti al muni- 
cipio, per denunciare il lungo ritardo 
nell'attuazione concreta dell'articolo 
sei della Costituzione e della decima 
disposizione transitoria finale che de- 
linea la tutela delle minoranza slove- 
na nella Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Successivamente Pahor e Sancin, as- 
sieme a un piccolo corteo, si sono di- 


ù, 


retti a piedi al monumento dedicato ai 
primi antifascisti fucilati sulla piana 
di Basovizza nei pressi dell'Osservato- 
Tio astronomico, che recentemente ha 
subito l'ennesima profanazione, giudi- 
cata la più grave rispetto a quelle su- 
bite nel passato. 

Il corteo era aperto dalla bandiera 
italiana, accompagnata da quella del- 
la Repubblica di Slovenia abbinata a 
quella di Trieste e dalla bandiera che 
IOPOHHICE la minoranza slovena in Ita- 

ia. 


«La Lista per Trieste e I 


Forza Italia hanno com- 
piuto un capolavoro por- 
tando il triestino Roberto 
Antonione alla presidenza 
del consiglio regionale: co- 
sì abbiamo abbattuto un 
mostro, un volatile con il 
corpo dell'ulivo e le ali 
della Lega Nord e di Rifon- 
dazione comunista». Giu- 
lio Camber è euforico del 
buon risultato politico e 
lo ha ricordato nei giorni 
scorsi nella sede della Li- 
sta per Trieste di corso Sa- 
ba, dove gli iscritti e ì sim- 
patizzanti del movimento 
si sono dati appuntamen- 
to per i consueti auguri di 
buon anno. ; 

Gamber ha spiegato co- 
me sia riuscita «un'opera- 
zione difficilissima, cioè 
quella di spaccare e mette- 
re l'una contro l'altra for- 
ze che, grazie ad alleanze 
strategiche (e molto coe- 
renti... Ulivo e Lega Nord, 
Ulivo e Rifondazione co- 
munista...) finora aveva- 
no sempre ottenuto, alme- 
no in Friuli, risultati vin- 
centi e non conosciuti a 
Trieste: alle elezioni am- 
ministrative del 1995 in 
Friuli, il Polo ha perso tut- 
te e 150 le elezioni». 


«Dopo la rottura tra Le- 
ga-Pds-Rifondazione co- 
munista, determinata dal- 
l'elezione di Antonione, 
Pds-Lega e Rifondazione 
ben difficilmente torne- 
ranno ad allearsi nel '97 
con stranissime alchimie, 
e per il Polo si apriranno 
concretissime possibilità 
di vittoria nelle oltre 200 
elezioni amministrative 
previste in Friuli nel 
1997». 


Gambassini ha osserva- 
to come la sede del Melo- 
ne dovrebbe 
quella del Polo per le Li- 
bertà, una sede dove po- 
ter attuare le strategie po- 
litiche e da dove fare par- 
tire le nostre istanze, quel- 
le della città di Trieste, 
con destinazione Roma. 
Anche la «Voce libera», se- 
condo Gambassini, «il no- 
stro organo d'informazio- 


diventare ‘ 


ney dovrebbe diventare 
quello del Polo ed essere 
venduto nelle edicole. Del 
le proposte, queste, che so- 
no subito state accolte fa- 
vorevolmente dai rappre- 
sentanti delle altre forze 
‘politiche presenti e in par- 
ticolare modo da Marucci 
Vascon, segretario provin- 
ciale di Forza Italia. 

«E un fatto miracoloso 
poter portare avanti assie- 


me la fede e il benessere 
della nostra Città — com- 
menta la Vascon-. La for 
malizzazione avvenuta 
nei giorni scorsi sull'inte: 
sa tra Lista per Trieste e 
Forza Italia è stata una di- 
mostrazione di grande co- 
raggio. Oggi' viviamo in 
una logica di bipolarismo 
e non SI possono ipotizza- 
re soluzioni diverse da 
questa. Il nostro obiettivo 
è comune». 

Parole queste alle quali 
hanno fatto eco quelle del 
comandante Staffieri, 

«Se Prodi avesse avuto 
modo di partecipare alla 
nostra festa degli auguri 
avrebbe avuto l'esatta mi- 
sura del malumore delle 
persone — conclude Giulio 
Staffieri —. Non credo che 
il presidente del Consiglio 
abbia mai sentito dei di- 
scorsi così seri, che inten- 
dono rappresentare una si- 
tuazione veramente gra- 
ve. Se fino a oggi ci siamo 
impegnati per ottenere 
dei buoni risultati per la 
nostra città, l'impegno di 
domani dovrà essere anco- 
ra maggiore e questo vi- 
vendo a contatto con la 
gente). 

Roberto Vitale 
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LA”GRANA” 


«Una persona è morta 
da anni, ma per Inail 
deve ancora pagare» 


avevamo Una 


*ccritta all'Inai 
iscritta @ vai 


persona reg 


il, ora da Gao 


a 'ensa 
scomparsa. P atica A 


o 
polizza 02641611 5/24, 


Vera Zuzek 


Lo sguardo di Nina 
Uno sguardo dolce nel 1943. Questa bella 
signora è nonna Nina, che ha compiuto 80 
anni proprio sabato scorso. 

Tanti auguri da tutta la sua famiglia. 


Un «si» detto aNatale 


di 


Hanno festeggiato a Natale illoro 63.0 anno 
i matrimonio i coniugi Maria D'Alberton e 


Bruno Bernetti, attorniati con affetto da figli, 
Nuore, nipoti e pronipoti. 


CINEMA /A PROPOSITO DEL ’LUMIERE’ 


«Critiche fuori luogo» 


Vorrei ringraziare il gen- 
© Signor Mario Fonda 
ST la puntuale e preci- 
ug ca fattaci sulla 
na, Ta rubrica del 2 gen- 
n Ca quanto l'enor- 
fento Imostrazione di af- 
x” uma e solidarietà 

il ma anche tramite 
teva s 0 quotidiano po- 
Se N Embrare suggerita 
tata addirittura pilo- 
ogni Come ben si sa in 
1 problema è sempre 


O; si 
o e costruttivo 
«ca entrambe le 


mpane». All'es È 

L spertis- 

Do signor Fonda vo- 
“0 fare però alcune ‘pre- 

Cisazioni: in pochi gior- 


ni oltre 1000 persone 
hanno firmato una ri- 
chiesta per salvare il Ci- 
nema Lumière e l'unica 
proiezione fatta nel mio 
Cinema con macchine e 
pellicole (alcune mute) 
d'anteguerra risale al 28 
dicembre 1995 in una 
riuscitissima giornata 
interamente dedicata a 
festeggiare i 100 anni 
del:cinema con entrata 
libera. Infatti in quel 
giorno il sonoro non era 
carente ma inesistente. 
Probabilmente quella è 
stata l'unica volta che il 
signor Fonda è venuto 


‘nel mio cinema. 


Augusto Zuliani 


La Befana 


w 


dai motociclisti quarant'anni fa 


Accompagnata dai vigili urbani, nell'Epifania del 1956, la Befana ha portato i suoi doni ai ‘ 


motociclisti della Stradale” 
Collezione Enzo Sollazzi 


sa 


di Roiano. Al centro il comandante Capitano di P.S. Domenico Stefanacchi, 


COLOGNA /CAMPO SPORTIVO «DRAGHICCHIO» 


«Le obiezioni ambientali sono di parte» 


In merito all'ennesima let- 
tera del dottor Bogaiti a 
‘proposito dei lavori per la 
sistemazione del campo 
sportivo «Draghicchio» di 
Cologna, © sottoscrittori 
della presente reputano 
necessario precisare quan- 
to segue: 1) il campo in 09- 
getto è una risorsa indi- 
spensabile per tutto il mo- 
vimento sportivo triestino 
e nella stagione primave- 
rile e in quella estiva co- 
nosce un afflusso di uten- 
za notevole e non dirotta- 
bile su altri impianti; 2) 
considerato che il proget- 
to di risistemazione dello 
stadio «Grezar» in funzio- 
ne del suo utilizzo per la 
sola atletica leggera è un 
progetto a. lungo termine 
e che comunque anche 
l'esistenza di due impian- 
ti è assolutamente insuffi- 
ciente per una popolazio- 
ne provinciale superiore 
alle 200.000 unità, ritenia- 
mo doveroso appoggiare 
ogni intervento di siste- 
mazione e ammoderna- 
mento del campo di Colo- 
gna in modo tale da ga- 
rantire la piena possibili- 
tà del suo utilizzo da par- 
te di atleti e studenti inte- 
ressati alla pratica sporti- 
va di base e all'atletica in 
particolare; 3) riteniamo 
strumentale ogni discorso 
ambientale, urbanistico 
ed edilizio fatto con il so- 
lo scopo di proteggere il 
valore delle proprietà im- 
mobiliari private inserite 
nel sito adiacente al cam- 
po. Queste ultime sono 
frutto proprio di interven- 
ti di cementificazione no- 
tevoli, sono collocate nel 
parco di Villa Giulia e 
inoltre sono in contrasto 
con la originaria destina- 
zione d'uso della zona in- 
dicata al momento del 
passaggio dall'ammini- 
strazione alleata a quella 
del Comune di Trieste. 
Concludiamo queste os- 
servazioni ribadendo con 
forza la necessità di non 
abbandonare il campo di 
Cologna e invitiamo l’am- 
ministrazione comunale 
a entrare nella fase di 
operatività con i suoi pro- 
getti in modo tale da ga- 
rantire l'esistenza e il mi- 
gliore utilizzo di un bene 
infrastrutturale unico per 
tutta la provincia. 
seguono 16 firme 
——_— 
Autodromo 


bocciato 


Il giorno 7 dicembre 1996 
appariva sul «Piccolo» 


una notizia riguardante 
la richiesta presentata al 
sindaco di Vivaro (Pn) per 
la costruzione di un auto- 
dromo di circa 4.200m. 

» Il giorno 29 dello stesso 
mese appare la solita pre- 
vedibilissima conferma 
che dopo vari sopralluo- 
ghi, soprattutto per pro- 
blemi riguardanti il terri- 
torio, la domanda viene 
respinta. 

Ora io mi chiedo: «Che 
forza. disumana hanno 
questi signori del nulla 
per giungere a tutto ciò in 
poco più di venti giorni? 

Invito tutti, e non solo 
le migliaia di appassiona- 
ti dello sport del motore, 
a prendere in mano una 
cartina geografica, guar- 
dare dove si trova il comu- 
ne di Vivaro, e cercare di 
immaginare che problemi 
si possano avere a costrui- 
re un autodromo da quel- 
le parti. 

È possibile che tutte le 
volte che si abbia a che fa- 
re con qualcosa che non 
sia contemplativo sorga- 
no problemi 
insormontabili? 

Mi sembra di essere tor- 
nato ai tempi dei figli dei 


Maria e Pierino in Istria 


A Visignano d'Istria, Villa Colombera, durante 

la guerra ‘15-18. Maria e Pierino Precali di Adolfo, 
famiglia benestante, costretta all'esilio a seguito 
dell'infausta invasione balcanica. 


| # è 


fiori. Piuttosto sono di- 
spiaciuto per chi da quel- 
le parti ci vive perché si 
sarebbero potuti immagi- 
nare nuovi posti di lavoro 
e un discreto benessere co- 
me accade in ogni posto 
dove sorge un autodromo. 

Penso comunque di po- 
ter dare un suggerimento 
per il futuro: forse è me- 
glio presentare questi pro- 
getti in posti già discreta- 
mente noti, almeno turi- 
sticamente, perché è inuti- 
le spaccarsi la testa per 
cercare un sito che abbia 
l'unico vantaggio di non 
urtare la suscettibilità dei 
nostri amministratori se 
poi invece tutto questo 
non serve ad altro che a 
dare a loro ancora più po- 
tere decisionale; 

Forse lor signori non si 
rendono conto che è il no- 
stro voto che dà a. loro 
questo potere, ma forse è 
più doveroso dire che non 
ce ne rendiamo bene con- 
to neanche noi. 

Meditate gente, medita- 
te, con la frequenza di ele- 
zioni che abbiamo noi, c'è 
sempre il tempo per mi- 
gliorare. 

Paolo de Baseggio 


sl 


Civiltà Î 
sulla strada 


Una volta, tanti anni fa, 
un nostro professor ne ga- 
veva dito: «La civiltà di 
un popolo si misura nella 
strada». Lo gavevimo 
guardà de traverso. A ca- 
sa i ne gaveva insegnà 
che per la strada se devi 
caminar composti, tignin- 
do, se se pol, la propria 
destra per no impedir el 
passo a quei che vien in 
senso contrario; che no bi- 
sogna parlar troppo forte 
e no mover i brazi de qua 
e de là col ris’cio de dar 
involontariamente qual- 
che scapeloto a chi'che ne 
passa vizin; che bisogna 
dar.el.passo.a veci, malai 
magari col baston, ecc.; 
che non bisogna sburtar 
nissun, che non bisogna 
insoma dar fastidio a nis- 
sun perché la strada xe 
de tuti e tuti ga i stessi di- 
riti che bisogna rispetar. 
Robe normali, che salvo 
eccezioni tuti rispetava e 
andava ben. 

Povero vecio! Se ‘1 vede- 
si adesso qua a Trieste 
(nei altri loghi no so, per- 
ché xe tanto che no vado 
in nissun logo). A parte le 
automobili, a le quali ghe 
manca una roba sola: 
rampigarse sui muri dele 
case; a parte i giganteschi 
furgoni che passa sui mar- 
ciapiedi e li massacra, 
tanto che quando piovi se 
camina ne l'acqua; a par- 
te le motorete, che se infi- 
la in tuti i buseti lassai de 
le machine e stropa tuti i 
cantoni  delstrade, che 
quando se ga de traversar 
bisogna zercar qualche bu- 
seto lasado verto; ma la 
gente: quanti xe che tien 
la destra? Nianche nei tra- 
versamenti pedonali; an- 
zi xe gente che li traversa 


de sbiego, cussì bisogna . 


fermarse per lassarli pas- 
sar che noi i ne monti sui 
piedi! Xe. certe done che 
mostra una furia mata, 
carighe de pachi che le 
sbati de qua e de là epo', 
alla prima vetrina, eco 
che le se ferma come se 
non le gavessi più niente 
de far. 

In nome de la «libertà» 
tuti fa quel che ghe como- 
da, infischiandosene dei 
altri come se no i esistessi 
e come se lori fossi dele 
strade paroni assoluti. 
Torneremo un giorno tuti 
a meterese in riga? Go pa- 
ura che ghe volarà assai 
tempo e alora chi che ve 
parla chissà dove sarà! 

Maria Loprieno 


GOVERNO /INCENTIVAZIONI PER L’ACQUISTO DELL’AUTO 


«Un regalo che nasconde tante insidie» 


Sembra davvero un rega- 
lo di Natale l'incentivo 
del governo all'acquisto 
di un'auto nuova. Sì, fate- 
cela comprare così potre- 
te aumentarci la benzina 
(la più cara in Europa) e 
l'autostrada (che si paga 
solo da nòi). i 
‘Potrete aumentarci l'as- 
sicurazione (ancora?) i 
bollini blu, le contravven- 
zioni, i parcheggi, le revi- 
sioni biennali e saremo 
tutti pronti schedati per 
nuove una tantum. 
Fatecela comprare per 
poi vietarci la circolazio- 
ne in città ed obbligarci a 
medie ridicole in autostra- 
da mentre ci dite che il 
parcheggio non è un dirit- 


to e ci togliete gli spazi 
‘pubblici, cioè di tutti, per 
Jfarceli ‘pagare 30 mila lire 
al giorno, tanto che con 
l'auto saremo costretti a 
comprarci anche il box. 

Oggi ci regalate il buo- 
no acquisto ma non ci to- 
gliete la pazzesca e solo 
italiana «tassa sui pove- 
ti»: sì, il passaggio dî pro- 
brietà che, arrivato. ad 
800 mila lire, ha azzerato 
i valori dell'usato e butta- 
ti al vento i sacrifici di 
tanti utenti. 

Già in passato con le 
targhe pari e dispari si è 
fatto aumentare il parco 
circolante riservando il di- 
ritto di inquinare solo a 
chi si poteva permettere 


i 


la seconda auto. Poi ci 
avete obbligati alla catali- 
tica. Cosa ci farete com- 
prare quando non si po- 
trà più nascondere che la 
catalitica è più velenosa 
che mai? 

Ci spingete a comprare 
l'auto nuova mentre i co- 
muni spendono miliardi 
per nuove e sofisticate 
centraline di monitorag- 
gio antinquinamento; ma 
i Verdi, al governo e che 
da noi sono perfino con- 
tro la benzina agevolata, 
come permettono tutto 
ciò? 

Dov'è finita la politica 
ambientale? L'incentiva- 
zione del mezzo pubblico 
per migliorare la qualità 


della vita in città? Se ci 
fossero davvero questi sol- 
di non potrebbero venir 
meglio impiegati per il po- 
tenziamento dei servizi 
pubblici urbani? A Trieste 
più del 50% degli autobus 
è ormai tanto vecchio da 
essere addirittura fuori- 
legge e l’accesso ai disabi- 
li è purtroppo ancora 
un'utopia. 

Ma si sa, bisogna dare 
una mano all'industria 
automobilistica che quan- 
do va bene gode, quando 
va male chiude. 

L'assistenzialismo con- 
tinua e come sempre i più 
furbi non ci perdono mai. 
Nulla è cambiato! 

Manlio Giona 


Questa lettera vuole ri- 
chiamare il ministro della 
Pubblica istruzione all'ap- 
plicazione di una Legge 
esistente. L'on. Berlin- 
guer, pensa a vari proget- 
ti di riforma ma, sul pia- 
no amministrativo, tra- 
scura di applicare una 
legge del 1991 (la 244) e 
un decreto ministeriale 
del 30 aprile 1993. Il mini- 
stro ha il dovere di bandi- 
re subito (siamo già a tre 
anni di ritardo), in sede 
di prima applicazione del- 
l'art. 1-bis della legge 
244/91, il primo concorso 
per soli titoli per la scuola 
di strumenti a percussio- 
ne nei conservatori di mu- 
sica, istituita dal d.m. 30 
aprile 1993, d.m. previsto 
appunto dalla 244/91 co- 
me passaggio immediata- 
mente precedente al pre- 
detto concorso, da bandir- 
si non oltre 90 giorni dal 
decreto medesimo. Già i 
suoi predecessori non 
hanno rispettato la legge. 
Non vorremmo che il cam- 
biamento auspicato con 
la vittoria dell'Ulivo fosse 
stato soltanto un avvicen- 
damento di persone, ma 
vogliamo pensare che ci 
sia stato un cambiamento 
reale, partendo dal rispet- 
to della legalità che, varie 
volte, in passato, non è 
stato presente in atti del 
ministero della P.i. Ricor- 


diamo che la scuola era 
al primo posto ‘del pro- 
gramma dell'Ulivo: noi ri- 
cordiamo che centinaia 
di allievi della scuola di 
strumenti a percussione 
hanno'iniziato negli anni 
passati l'anno scolastico 
con gravi ritardi, dovuti 
proprio al fatto che il per- 
sonale supplente non è 
stato immesso in ruolo, 
immissione conseguente 
all'applicazione della 
244/91. Eppure la 244/91 
nacque come Decreto Leg- 
ge (aveva dunque caratte- 
re di necessità e urgenza) 
e se fosse stata rispettata 
non ci sarebbero stati di- 
sagi per gli allievi che, 
pur avendo, per Costitu- 
zione, gli stessi diritti di 
allievi più fortunati che 
hanno insegnanti di ruo- 
lo, vedono resi vani i loro 
diritti e sono chiaramente 
sfavoriti: come ‘la 
mettiamo? Riteniamo di 
avere dimostrato che il 


concorso va fatto e subito, . 


non perché lo prevede la 
244/91, ma perché la non 
applicazione della 244/91 
produce gravi lesioni dei 
diritti di allievi e docenti 
della scuola di strumenti 
a percussione. 
Per il coordinamento 
docenti precari 
ex:corso speciale 
strumenti a percussione 
Gerardo Zitarosa 


2g MUSICA / A CAUSA DI LEGGI INAPPLICATE 


+. «Penalizzafi li allievi delle percussioni» 


Sanità 
esosa 


Costo sostenuto dal citta- 
dino per la Sanità. 

1) Il lavoratore dipen- 
dente paga l'1% della re- 
tribuzione, un altro 9-10% 
lo paga il datore di lavo- 
ro; gli artigiani, i commer- 
cianti e i liberi professio- 
nisti il 6,6% per un reddi- 
to fino a 40 milioni; i pen- 
sionati con un reddito so- 
pra i 18 milioni annui lo 
0,9%. 

2) In caso di malattia le 
medicine prescritte dal 
medico di base apparten- 
gono in massima parte al- 
la classe seconda, e si pa- 
gano a metà prezzo e alla 
classe terza a prezzo inte- 
ro, oltre alle tremila lire 
per la ricetta medica. 

3) Per le analisi, le ra- 
diografie e le visite specia- 
listiche si paga il «ticket» 
in base al reddito e al- 
l'età, ma ci vuole un tem- 
po di attesa che va da 
qualche giorno a diversi 
mesi, come per esempio 
nel caso degli specialisti 
ortopedici. 

4) Il più delle volte, 
stanchi delle attese e del- 
la scarsa assistenza, ci si 
rivolge alla sanità priva- 
ta, col pagamento di una 
parcella minima di Lire 
150.000. 

Mario Detoni 


Nonna Cornelia «marinaretta» 


La mia cara nonna-bis Cornelia compie oggi felicemente novant'anni. 
Eccola, vestita da marinaretta, in una foto di tanti anni fa, scattata 


SPORT /PATTINAGGIO 


«Dalla parte dei non campioni» 


«Come pattinare senza di- 
ventare campioni ed esse- 
re ugualmente felici» que- 
sto potrebbe essere il mot- 
to di mia figlia e di molti 
altri atleti in risposta al- 
l'articolo dei pluricampio- 
ni Guerra e Kokorovec. 
Come madre di una ra- 
gazza che ha infilato i pat- 
tini a 6 anni ed ora a 17 
non ha ancora smesso di 
gareggiare, pur non aven- 
do mai raggiunto nessun 


ambito traguardo posso 
affermare senza alcun 
dubbio che ha trascorso 
11 anni bellissimi e sereni 
allenandosi regolarmen- 
te, divertendosi e trovan- 
do in questo ambiente tan- 
te amicizie. 

Per 9 anni al Gioni ed 
ora alla Polisportiva Opi- 
cina, è sempre stata segui- 
ta con le stesse attenzioni 
date agli altri atleti, per- 
ciò sono grata ai vari alle- 


n i) Lo Li 
Gino Figlio della Lupa” 
Gino Lupo ha compiuto ieri 63 anni. 
Nellontano 1939 venne fatto 
“Figlio della Lupa”. Ifamiliari e gliamici 
gli augurano tanta salute e felicità. 


natori che l'hanno sem- 
‘pre incentivata e motiva- 
ta a continuare, tenendo- 
la così lontana da altri 
passatempi meno sani ed 
educativi. Ed. è proprio 
questo, in realtà, lo scopo 
primario delle società 
sportive e dei loro allena- 
tori. 

Hanno ragione i due ex 
campioni quando asseri- 
scono che alcuni tecnici 
sportivi insegnano l'odio 
e l'invidia ai loro atleti, 
ma molto spesso si sa pre- 
dicare bene e razzolare 
male... 

Vincere è meraviglioso 
ma il podio è per pochi, 
importante invece è impa- 
rare ad affrontare anche 
lo.sport con il giusto equi- 
librio e senza fanatismi. 
Non dimentichiamoci. che 
un campione porta sì lu- 
stro alla sua società, ma 
sono i canoni pagati in 
eguale misura, da tutti gli 
atleti, che la fanno so- 
pravvivere. Vorrei quindi 
sapere da questi due ex 
campioni, cosa farebbero 
loro di tutti gli atleti non 
emergenti: pretenderebbe- 
ro forse che si mettano 
umilmente da parte ad 
ammirare e incoraggiare 
i campioni del futuro? 
Credete veramente che 
sia questo il modo giusto 
per dare vita a un patti- 
naggio senza odi ed 
invidie? 

Patrizia Guerra 


Foto 

storica 

In merito alla foto storica 
pubblicata nell'edizione 
del 3 gennaio ‘97, ci sono 
giunte alcune telefonate 
per pretisare che i giova- 
ni raffigurati assieme ad 
alcuni graduati non sa- 
rebbero nazionalisti in ad- 
destramento nella prima- 
vera del '19, bensì un 
gruppo di premilitari che, 
nel gennaio del ‘25, parte- 
cipava a un corso d'istru- 
zione allo scopo di ottene- 
re una riduzione del servi- 
zio di leva. Nessuna finali- 
tà politica dunque. 


miti 
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Lunedì 6 gennaio 1997 


LE 


Visita 

a «Sbisà» 

Oggi alle 11.30 la dott. 
Patrizia Fasolato sarà a 
disposizione del pubbli- 
co per una visita guidata 
alla mostra dell'artista 
triestino Garlo Sbisà. La 
rassegna da poco aperta 
nelle sale del museo Re- 
voltella, documenta l'at- 
tività del pittore negli 
anni dal 1920 al 1945 at- 
traverso una cinquanti- 
na di dipinti, un'ampia 
selezione di disegni e di 
grafiche e nove grandi 
cartoni preparatori per 
affreschi. La mostra, che 
si potrà visitare sino al 9 
febbraio, è aperta nei 
giorni feriali con orario 
10-13 e 15-19 e nei festi- 
vi dalle 10 alle 13. 


Gruppo sportivo 

S. Giacomo 

Il Eruppo sportivo S. Gia- 
como di atletica leggera 
per festeggiare la conclu- 
sione dell’anno agonisti- 
co 1995/96 ha convoca- 
to per oggi alle 11, nella 
sede di via dell'Industria 
n.]1 gli atleti iscritti nel 
settore giovanile e loro 
familiari. Nell'occasio- 


ne, presente la Befana, 
verranno distribuite me- 
daglie e premi vari a tut- 
ti gli atleti del gruppo 
sportivo. \\ 


i saldi più belli \ 
Un'infinità di favolose 
occasioni su tutto il cam- 
pionario invernale: abbi- 
gliamento in pelle e tes- 
suto, borse, valigie, cra- 
vatte e accessori. 


Pattinaggio artistico 
triestino 

Noleggio pattini roller e 
tradizionali. Aperto al 
pubblico oggi ore 15/20, 
via Costalunga 408. Tel. 
823818. 


Rosini calzature e 
La Nouvelle 


Avvisano  l'affezionata 
clientela che martedì 7 
gennaio iniziano i tradi- 
zionali saldi di fine sta- 
gione. (com. Com. eff.). 


Temperatura minima 
gradi 6,5; temperatura 
massima gradi 8,6; umi- 
dità 79 per cento; pres- 
sione millibar 1011, in 
aumento; cielo nuvolo- 
so; vento da S-E con ve- 
locità di 5,4 km/h e raffi- 
che di 14 km/h; mare 
calmo con temperatura 
di gradi 8,9. 


[der 51 
Alta alle 7.04 con cm 47 
e alle 20.39 con cm 26 so- 
pra il livello medio del 
mare; bassa alle 0.57 
con cm 12 e alle 14.08 
con cm 56 sotto il livello 
‘medio del mare. Doma- 
ni prima alta alle 7.45 
con cm 51 e prima bas- 
sa all'1.47 concm 15 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

(Dati fomiti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


ACQUISTA OGGI è 

E PAGHI DOMANI * 

nei 200 negozi della città, 
ma solo coni 


BOONI ON. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
otelefona al 660770 


OGNI GIORNO VICINI AL MONDO 


IVALSA: 


Laclasse Valezione di strumenti 


I piccoli allievi della classe V de) 


lla Beata Vergine, con la loro insegnante 
dimusica Antonella Vattovani, al termine della visita al museo Schmid”, 


dove hanno seguito una lezione sugli strumenti tenuta da Stefano Bianchi 


Befana 

Cisnal 

Come ogni anno, anche 
questa volta la Cisnal si 
è mobilitata per organiz- 
zare la grande festa del- 
la Befana, dedicata ai fi- 
gli dei propri 
simpatizzanti! Alla mani- 
festazione, coordinata 
quest'anno dal segreta- 
rio provinciale Cisnal 
Mare Marino Tuzzi, ver- 
ranno come di consueto 
distribuiti regali e doni 
ai bambini. L'appunta- 
‘mento è per la mattinata 
di oggi dalle 10 alle 12 al- 
la sala Nordio della Sta- 
zione Marittima. 


Concerto 


perla pace 

Oggi, alle 11, al teatro 
Verdi di Muggia, «Con- 
certo per la pace» dei So- 
listi di Alpe Adria. Il pro- 
gramma, che sarà diret- 
to dal maestro. Romolo 
Gessi, prevede la parteci- 
pazione del flautista 
Massimo Mercelli, uno 
dei più affermati d'Euro- 
pa, vincitore di prestigio- 
si concerti e docente al 
Conservatorio di Gine- 
vra. In programma bra- 
ni di Bach, Strauss, 
Lehar e Schrammel. 


Farmacie 
di turno 
Lunedì 6 gennaio 


Farmacie aperte dalle 
8.30 alle 13: 

via Baiamonti, 50, tel. 
812325; piazza Ober- 
dan, 2, tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti, 8 (S. Gio- 
vanni), tel. 54393; via 
Settefontane, 39, tel. 
947020; via Dante, 7, 
tel. 630213; via Mazzi 
ni, 1 (Muggia), tel. 
271124; Sistiana, tel. 
299197. 


Farmacie aperte dalle 
13 alle 16: via Baiamon- 
ti, 50; piazzale Gioberti, 
8 (S. Giovanni); via Maz- 
zinì, 1 (Muggia); Sistia- 
na, tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacie aperte dalle 
16 alle 19.30: via Sette- 
fontane 39; via Dante 7. 


Farmacie aperte dalle 
16 alle 19.30: via Baia- 
monti, 50; piazza Ober- 
dan 2; piazzale Giober- 
ti, 8 (S. Giovanni); via 
Mazzini, 1 (Muggia); Si- 
stiana, tel. 414068 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Ober- 
dan 2, tel. 364928. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ticetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Befana 


Percorso 


Uil 

Per. figli degli iscritti al- 
la Cedl-Uilm la simpati- 
ca vecchietta verrà oggi 
alle 10 al cinema Ariston 
di viale Gessi. Verrà pro- 
iettato il film: «Babe: 
maialino coraggioso». 


Natale 
ortodosso 


Oggi, alle 17, solenne ve- 
spero della Vigilia di Na- 
tale, la cosiddetta festa 
del «Badnjak», ramo di 
quercia benedetta, nel 
tempio di San Spiridione 
Taumaturgo. La liturgia 
natalizia sarà celebrata 
domani, alle 10.30, sem- 
pre nel tempio. 


RISTORANTI E RITROVI 


semiurbano 


Organizzato da Cammi- 
naTrieste e da varie asso- 
ciazioni, tra cui Legam- 
biente e Filo d'Argento 
Auser, è in programma 
oggi un percorso semiur- 
bano che attraverserà la 
periferia di Trieste. Par- 
tenza alle 7.30 al Giardi- 
no pubblico. Gli interes- 
sati possono aggregarsi 
al gruppo anche lungo il 
percorso (alle 9.30 Villa 
Revoltella, alle 10.15 Ca- 
stelliere Cattinara, alle 
14.45 Monte Belvedere, 
alle 16 Parco di villa Giu- 
lia). Arrivo, alle 17, al 
Giardino Pubblico, e bic- 
chierata nella sede del- 
l'Arac. 


Oca Giuliva 


Meglio prenotare 303984!!! 


Polli spiedo-gastronomia 
...e specialità alimentazione biologica, Via Vittori- 
no da Feltre 3/b, a 100 m da piazza Perugino. Tel. 
392655, orario unico 8-14.30. 


Alle Cave 


ANIMALISTI 
Rinnovati 

il presidente 
ei vertici 
dell’Enpa 


Cambio della guardia ai 
vertici della sezione pro- 
vinciale dell'Ente nazio- 
nale protezione animali. 
L'assemblea generale dei 
soci, svoltasi l'1 dicem- 
bre nella sede dell'Ente 
in via Rismondo 9, a Tri- 
este, ha eletto presidente 
l'architetto Virginio Zan- 
co e vicepresidente Bru- 
na Zochil, consiglieri il 
notaio Alessandra Mala- 
crea, l'avvocato Franco 
Franzutti, Luigia Fragia- 
como, Erberto Rode, il 
«papà» dell'Enpa, e il 
dott. Flaminio Zupin. 

Revisori dei conti sono 
stati invece, nominati il 
perito industriale Luigi 
Nardini, e il dott. Andrea 
Canale. La giunta esecu- 
tiva di Roma ha ratifica- 
to le nomine e di conse- 

enza il nuovo consi- 
glio direttivo si è ufficial- 
‘mente insediato, e rimar- 
rà in carica 4 anni, dal 
1997 al 2000. 

L'Enpa svolge tra gli 
altri, un indispensabile 
servizio nella cattura di 
animali abbandonati o 

erduti e di recente ha 
istituito anche un nume- 
ro per le emergenze festi- 
ve, che corrisponde allo 
0338/6263491. Si può 
chiamare questa utenza 
dalle 20 sabato alle 22 di 
domenica e nelle stesse 
ore anche nelle feste in- 
frasettimanali. 


Menù completo pesce L. 38.000 escluse bevande. 
Prenotazioni al 040/54555. 


DOMANI RIPRENDONO I CORSI 
Tutte le lezioni 
nell’agenda Ute 


Università della terza età di Trieste «Danilo Dobri- 
na». Settimana da domani al 10 gennaio. Domani. Au- 
la A, 9.30-12.20, sig.ra M. De Gironcoli, lingua ingle- 
se, corso base, III corso e Il corso; aula B, 9.30-12.20, 
dott.ssa A. Csaki, lingua inglese, corso base, III corso 
e conversazione; aula A, 16-16.50, prof. B. Cester, «La 
ricerca di altre civiltà nell'Universo»; aula dai, 
17.10-18.10, prof. F. Bacchia, «I dinosauri della Mon- 
golia»; aula B, 16-16.50, dott.ssa M.G. Rutteri, «Attivi- 
fà nel Medio Evo regionale e i suoi sbocchi nel ‘400; 
aula B, 17.10-18.10, prof.ssa I. Chirassi Colombo, «Il 
sacro, l'identità simbolica e la storia»; aula O, 
16-17.50, prof.ssa G. Franzot, lingua francese, corso 


base e corso avanzato. 


Mercoledì 8 gennaio. Aula A, 9.30-11.25, dott.ssa 
G. Maurer, lingua tedesca, II e IMI corso; aula A, 
15.30-17.15, prof. F. Nesbeda, «Il flauto magico» di 
Mozart; aula A, 17.20-18.20, prof.ssa M. Gelsi Salsi, 

. Lessing-Goethe; aula ‘B, 
17.10-18.10, dott. L. Milazzi, «Dalla tolleranza ai di- 
ritti umani attraverso tre rivoluzioni)». 5 
Aula Magna via Vasari 22, 
16-17.30, prof. E. Belgrano, «Medicina: l'adenoma 
della prostata»; aula A, 10-12, dott.ssa GC. Mecozzi, 
lingua spagnola, corso unico; aula A, 16-16.50, prof, 
F. Suadi, «Gabriele D'Annunzio: la vita e l'opera»; au- 
la A, 17-18.50, sig. L. Verzier, attività corale; aula B, 
16-16.50, prof. P. Stenner, «Storia e metodi della navi- 
gazione»; aula B, 17.10-18.10, prof. C. Zaccaria, «Ca- 
valieri e senatori in Roma antica». È 

Venerdì 10 gennaio. Aula A, 9.30-12.20, sig.ra M. 
de Gironcoli, lingua inglese, corso base, III corso e II 
corso; aula B, 8.50-11.40, di 
glese, corso base, III corso e conversazione; aula A, 
15,45-17.20, prof.ssa E. Serra, «Amor d'Histriae et 
Dalmatiae. Narrativa e poesia dei nostri giorni»; aula 
A, 17.30-18.30, prof. L. Andriani, «Il pianeta come 
ecosistema»; aula B, 17.10-18.10, prof. E. Honsell, «Il 
mondo delle piante»; aula G, 16-17.50, prof.ssa G. 
Franzot, lingua francese, corso base e corso avanzato, 

È in preparazione il viaggio a Roma «Medio Evo na- 
scostoy con l'arch. Serena Del Ponte dal 25 al 27 feb. 
braio 1997. Il DIRE e le informazioni in sede 


Letteratura tedesca: 


Giovedì 9 gennaio. 


dal signor Angelo. 


LA TUA CASA IDEALE 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare 0. 

di vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato: mettendovi in contatto . 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un Mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


° nel IV anniv. (6/1) dalla mo- 


ott.ssa A. Csaki, lingua in- 


12° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


SECONDA CLASSIFICA DEL XVIII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Al termine del riuscitissimo XVIII Festival della Canzone Triestina al Politeama Rossetti il nostro giornale ha 
indetto questo tradizionale Referendum per offrire l'opportunità ai lettori di giudicare il nuovo repertorio in dialetto 
di questo classico e festoso avvenimento canoro e confermare o meno la prima graduatoria: «Ai nostri veci» (I 
class. Musica tradizionale), «Vecia osmiza su a Pis'cianzi» (I class. Musica giovane e moderna), «Le triestine» 
(Il class.), «Trieste, camina con mil» (Ill class.). La scheda sarà pubblicata ogni giorno sino al 26 gennaio. 


LE CANZONI FINALISTE |P e ii 


(nella sequenza dello Speciale Festival) | 


‘1. Volemo un moroso (di Claudia Sincovich) 
«Le Gioie» 

2. Neve a Trieste (di Rita Verginella) 
Evelina Furlani 

8. Vecia osmiza su a Pis'cianzi (di Marco Plesnicar) 
Complesso «Frasco fresco» 

4. Ai nostri veci (di Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e gruppo 

5. Per sempre amor sarà (di Paolo Rizzi) 
Annamaria Rizzi 

6. Ahi, la multa! (di Maria Grazia Campanella) 

i 

8 

9 


Auguroni per i cin- 
quant'anni di matrimo- 
nio di Margherita e Aldo 
Strain da Arianna, Italo 
e Piero, Cristiana e Ful- 
vio, Bruno e famiglie. 


| 
18° 
FESTIVAL \\ I 

i 


| 
I 
I DELLA 
| CANZONE TRIESTINA! 
I 
I 


La composizione preferita del XVIII Festival 


Il Sindacato autonomo puo 
i della Canzone Triestina è: | 


di Polizia ha organizzato 
per i figli dei poliziotti 
associati della provin- 
cia, nati dall'86 in poi, 
una festa alla scuola al 
lievi agenti in via Damia- 
no Chiesa ll, con inizio 
alle 10.30. Sarà proietta- 
to un cartone animato 
cui seguirà lo spettacolo 
di un prestigiatore. Pac- 
chi dono pertutti. 


M.G. Campanella e allievi Scuola Bandistica di S. Giuseppe 
. Le triestine (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti, Paolo Apollonio e gruppo 
. Canto (di Patrizia Esposito - Marco Dorsini) 
Antonella Brezzi 
. Trieste incantada (di Manlio Visintini - Gianni Seriani) 
Complesso «Gli assi» n 
10. Arivederci estate (di Marcello Di Bin) 
Elisabetta Olivo, Gianfranco D'lorio, Marisa Surace 


11. Trieste, camina con mi (di Elisabetta Duse-Vincenzo Zoccano) 
Deborah Duse e gruppo 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
‘abitualmente questo sondaggio è: | 


— 12. Ma se un giorno... (di Maurizio Lamacchia-Roberto Aiello) 
Pro Amalia Acciarino | 
‘Senectute 13. Una vita insieme (di Lorena Sartini-Roberto Felluga) 


Roberto Felluga e duo «Lorena-Michela» 
14. Trieste in carneval (di Mario Palmerini) 

«I tiramisù» e «I long sluc» 

15. Striga de mar (di Edda Vidiz-Oscar Chersa) 
Oscar Chersa 

16. El mereridle del melon (di Fulvio Gregoretti-G.Carlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 


Emittenti che trasmettono 


Sen a i iesti 
La pro senectute orga «Speciale XVIII Festival Triestino» 


nizza gel per i soci la 
Festa degli auguri nei 
suoi circoli di via Mazzi- 
ni 32 e via Ginnastica 
47. Le feste inizieranno 
alle 16 al centro ritrovo 
anziani e alle 17 al club 
Primo Rovis e saranno 
allietate dal fisarmonici- 
sta Claudio Bologna e 
dal signor Albino Zonch. 


—__———— 


Banda 
Refolo 


Oggi al Tergesteo, la ban- 
da Refolo offrirà alla cit- 
tadinanza il tradizionale 
concerto musicale d'au- 
gurio per il 1997, Il com- 
plesso bandistico propor- 
tà un ricco programma 
con musiche di Louis Ar- 
mstrong, Stevie Wonder, 
Lehar, e altri. L'inizio è 
fissato per le ore 10.15. 


| ELARGIZIONI | 


— Im memoria di Arno Tori 


© Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 
21.30 (mar.-ven.) 


e Radio Opcine (90.5-100.5) orari vari 


BRUXELLES 
Acconciatori 
in evidenza 
sulla ribalta 
internazionale 


DAL 12 AL 19 GENNAIO 

«Gli uffici postali 
nell’hinterland triestino»: 
curiosità e rarità in mostra 


Sarà inaugurata alle 
10.30 del 12. gennaio 
prossimo, in piazza Vit- 
torio Veneto, nella sala 
del consiglio dell'Ente 
poste italiane, la mostra 
«Gli uffici postali nel- 
l'hinterland triestino», 
che resterà aperta fino 
al 19 gennaio. 

La raccolta è di pro- 
prietà del collezionista 
triestino Armando Bassa 
e abbraccia le località 
che attualmente fanno . 
parte della provincia e 
quelle oggi al di dà del 
confine. 

Importanti sono le pre- 
filateliche (lettere prima 
dell'uso dei francobolli) 
di Postumia (Adelsberg), 
Santa Croce, Senosec- 
chia, Sesana, gli annulli 
e le lettere o cartoline, 
alcuni rari, di Divaccia, 
Duino, Grignano, Nabre- 
sina-Aurisina, Zaule sul- 


FANTERIA 
Ha riposto 
l’uniforme 
«aiutante» 
Mucaria 


le prime emissioni d'Au- 
stria (1850-1883), quelle 
del Regno d'Italia, delle 
occupazioni straniere 
(A.M.G.) e interessanti le 
località di Barcola, Baso- 
vizza, Cattinara, Corgna- 
le, Chiarbola, San Dorli- 
go della Valle, Duttoglia- 
no, Muggia, Opicina, Pre- 
strane, Prevallo, Prosec- 
co, Roditti, Sant'Antonio 
in Bosco, San Giovanni 
di Trieste, San Sabba, 
Servola, San, Canziano, 
San Pietro del Carso, più 
le collettorie di Bagnoli 
della Rosandra, Castel 
Lueghi, Albaro Vescovà, 
San Rocco di Muggia, Si- 
stiana e Tomadio. 

Importante è anche la 
parte inerente Monfalco- 
Re, dalle prefilateliche al 
1945, che con l'istituzio- 
ne del Territorio libero 
di Trieste passò dalla no- 
stra provincia e quella 
di Gorizia. 


glie Licia 
Astad. 

— Im memoria di Antonio 
Maranzana dalla famiglia 
‘Balzano 50.000 pro Aire. 


100.000 pro 


Acconciatori all'atten- 
zione della ribalta in- 
ternazionale, dove si 
sono segnalati tra col- 
leghi provenienti da 
vari Paesi del mondo, 
riuscendo a conqui- 
starsi due posti impor- 
tanti sul «podio». 

Lorena Severi e Wal- 
ter Sinico di Trieste 
hanno partecipato 
tempo fa alla «Coupe 
Universelle», gara 
mondiale di stilisti di 
acconciatura che que- 
st'anno si è tenuta a 
Bruxelles.. ( 

Correndo sotto l’egi- 
da della Gmc (Con- 
fédération Mondiale 
de la Coiffure) i due 
triestini si sono misu- 
rati con altri stilisti 
provenienti da tutto 
il mondo, Giappone, 
Germania, Francia, 
Spagna, Marocco, LI 
bano e Polonia. . 

Ottimi gli esiti della 
gara individuale di ta- 
glio e phon femminile 
dove la signora Severi 
ha ottenuto il secon- 
do posto assoluto con 
la . fotografatissima 
modella Laura Tuiach 
di Trieste, mentre 
Walter Sinico con la 
modella Fulvia Mer- 
lac si è piazzato al ter- 
zo posto. 

Entrambi, inoltre, 
con la squadra nazio- 
nale italiana si sono 
aggiudicati un merita- 
tissimo secondo posto 
nella gara di taglio 
maschile, grazie an- 
che all'ottima perfor- È 
mance sul palcosceni- | Pompa che gli ha voluto 
co del modello triesti- | consegnare 
no Max Brun. È reggimento. 


e TIIITTTTTTTIOSEEIIÉEI*IEE[ E] mo O 


Î STORIA E 
Gelo siberiano anche nel lontano 1947 


n impianto questo che, a quanto si dichiara, è in grado 
7 gennaio 1947 SOT "1600 pasti giornalieri, destinati per il momen= 
Finalmente in città sta diminuendo la morsa di gelo si- to solo all’asporto, anche se si spera che alla fine del me- 
beriano, che da giorni sta attanagliando l'intero Conti- se 550 persone potranno trovare altrettanti ‘posti a sede- 
nente. A Trieste in particolare il freddo polare ha rag-  re.In questo primo giorno di attività, la cui prima clien- 
giunto la sua punta massima all'alba di ieri, lunedì 6 


te è stata la signora Maria Zanetti di San Luigi, la men- 
‘gennaio, festa dell'Epifania, con meno 11,6 gradi, ac- 


‘compagnati da gelide raffiche di bora. Ciò non ha co- 
munque impedito a circa 3000 infreddoliti spettatori di 
assistere alla partita di calcio in programma domenica 
allo stadio e nella quale, per la cronaca, la Triestina ha 
sconfitto il Vicenza. Gravi per aliro i danni a persone: 
tre ricoverati all'ospedale Maggiore per altrettanti prin- 
cipi di congelamento agli arti ad esempio; una donna as- 
siderata in via del Bastione e un'altra salvata în extre- 
mis da sorte analoga. 


8 gennaio 1947 

Si svolge l'inaugurazione della Mensa comunale del Go- 

verno Militare Alleato realizzata in via Gambini 12, pre- 

senti fra gli altri il col. A.C, Bowman, Ufficiale Superiore 
er gli Affari Civili del G.M.A. della Venezia Giulia, e 
‘avv. Michele Miani, Presidente del Comune di Trieste. 


Dopo 37 anni di servizio 
anche per l'«Aiutante» 
Antonio Mucaria è arriva- 
to il momento di riporre 
l'uniforme, che ha indos- 
sato per gran parte della 
sua vita, e tornare a vesti- 
re abiti da civile. 

Mucaria è molto cono- 
sciuto a Trieste ed è sem- 
pre stato stimato sia dai 
sottoposti che dai colle- 
ghi sottufficiali e ufficiali 
con cui ha collaborato, 
La sua lunga carriera mi- 
litare è iniziata nel ‘59 
con l'assegnazione al 
48.0 reggimento di fante- 
ria «Ferrara» a Bari. Po- 
chi mesi dopo veniva in- 
viato alla scuola di arti- 

lieria di Bracciano e qui 
si classificava primo tra i 

romossi del corso «spe- 
cialisti» per il tiro. 

Promosso sergente nel 
'61, nel ‘65 veniva trasfe- 
rito a Trieste al 14.0 Reg- 
gimento artiglieria cam- 
pagna, nel ‘72 veniva pro- 
mosso maresciallo ordina- 
rio e, nell'84, maresciallo 
maggiore aiutante. 

Trasferito nel ‘91 al Di- 
stretto militare, nel ‘95 è 
entrato nei ranghi del 1.0 
Reggimento di fanteria 
San Giusto, dove è rima- 
sto fino al congedo. 

Mucaria è stato diretto- 
re del Circolo sottufficiali 
di via Cumano e tra le 
onorificenze / ricevute 
spiccano la Croce d'oro 

er anzianità di servizio 
‘25 anni), l'Ordine milita- 
re d'Italia e il cavalierato 
al merito della Repubbli- 


ca. 

All'atto del congedo 
l'Aiutante Mucaria è sta- 
to salutato da tutti i sot- 
tufficiali e ufficiali in for- 
za al «San Giusto» e dal 
colonnello Francesco 


LI n n 
Il primo è stato Michael 
Eccolo il primo maschietto nato a Trieste nel'97. 
E' Michael, che ha fatto la sua comparsa alle 12.14 
del 1.0 gennaio. Michael, qui con mamma Marina 
Dobetti e papà Leonardo Morsellino, pesa 3.150 kg. 


doro, mortadella e cavoli al costo di 50 lire l'uno. 


9 gennaio 1967 


Mentre freddo e bora, neve e gelo la stanno facendo da 
‘padroni in questo inizio d'anno, per il terzo giorno con, 
secutivo, prosegue la caccia al possessore el biglietto 
vincente i 150 milioni di «Scala Reale», lo spettacolo te- 
levisivo presentato da Peppino De Filippo e abbinato al- 
la Lotteria di Capodanno, Il fortunato vincitore resta pe- 
rò ancora senza nome e senza volto, anche se il cerchio 
attorno a lui si stringe. Infatti si è riusciti a scoprire che 
il tagliando, abbinato nella serata finale della gara ca- 
nora alla squadra vincente di Claudio Villa, è stato ac- 
quistato nell'agenzia di un. istituto di credito cittadino 
sita in via Montorsino a Roiano, il 21 novembre scorso. 
Roberto Gruden 


«crest» del . 


sa ha preparato 700 pasti comprendenti pasta al pomo- — 


T maestri di zecca vene- 
ziani, costretti a ripro- 
durre. per secoli sugli 
zecchini le immagini di 
È Marco, del doge genu- 

esso e del Cristo in 
mandorla, potevano libe- 
Tamente esprimere la lo- 
To fantasia sui coni delle 
Oselle, tradizionale mo- 
neta-medaglia argentea 
che, a partire dal 1521 
con Antonio Grimani, il 

oge donava «alli zenti- 

‘Otniniy in occasione 
del Natale. In preceden- 
za, a partire dal XIII se- 
colo, il donativo censiva 
in ‘uccelli «selvadeghi 
dai piò rossi» provenien- 
ti dalle riserve di caccia 
concesse in appannaggio 
al doge. In base al calco- 
lo degli aventi diritto al 
dono, si suppone che an- 
nualmente fossero state 
emesse circa 2500 osel 
le. Otto sono i tipi fatti 
coniare da Ludovico Ma- 
nin dal 1789 al 1796. 
Tutti, al rovescio, ripor- 
tano la legenda LUDOVI- 
CI MANIN PRICIPIS MU 
NUS, l'anno del dogado 
e il millesimo. A] dritto, 


due presentano scene na- 
vali. Sugli altri sei tro- 
neggiano opulenti figure 
femminili. Anche Mura- 
no, a partire dal 1673, 
ebbe il privilegio di co- 


Rubriche 


—_ _—__*;WFié.-_.=.-.... 


)) Oselle ai «gentilomini» 
2 | comeregalo del doge 


una moneta argentea: le 
LIRE DIECI VENETE 
del breve Governo Prov- 
visorio della Municipali- 
tà di Venezia (12 maggio 
- 17 ottobre 1797) che re- 
cano al dritto il motto LI- 
BERTA' EGUAGLIANZA 
e una figura femminile 
che tiene con la sinistra 
un'asta sormontata da 
un berretto frigio e con 
a destra un fascio. Nel 
l'agosto del 1797 Napole- 
one occupa la villa dei 
Manin; qui, con i preli- 
minari del trattato di 
Campoformido, verrà 
sancita la fine della seco- 
lare Repubblica Veneta: 
la Serenissima e il suo 
territorio, che si estende- 
va fino all'Adige, vengo- 
no ceduti all'Impero Ab- 
sburgico. Nella foto: 
osella del 1796 (Ag., gr. 
9,86, diam. mm 32). Nel 
campo, un uomo genu- 
flesso porge alcuni sac- 
chi di monete alla Sere- 
nissima, che indossa il 
manto e il conro dogali. 
All'esergo: F.B. Nel giro: 
MATRI AMANTI AMAN- 
TES FILII. 

(2. fine) 


Daria M. Dossi 


niare und serie di oselle, 
particolarmente rare per- 
ché emesse in circa 100 
esemplari per anno. La 
caduta della Serenissi- 
ma è documentata da 


FANTAS 


Un campionato in casa 


Con ”Uefa” tutti mister’ di una squadra alle prese con acciacchi e falli 


Lo sport più praticato, il calcio, ha trovato fino a og- 
gi la sua riduzione «da tavolo» Subbuteo (distribuito 
în Italia dalla Hasbro), senz'altro la versione più dif- 
fusa di una partita giocata a colpi di dito. Nel Subbu- 
teo se la cavano bene i regionali, avendo fornito alla 
nazionale arrivata terza ai recenti mondiali, tre 
quarti della formazione. Qualche settimana fa inol- 
tre il DIf di Gorizia ha partecipato alla Coppa cam- 
pioni in Olanda e infine, nelle classifiche per catego- 
Tie di età un nostro rappresentante è stabilmente 
presente nei primi tre posti. Un primato che nessun 
gioco in scatola - anche se sponsorizzato da grandi 
campioni o allenatori - è mai riuscito a scalfire. Il 
Fantacalcio (quello originale dello Studio Vit) è riu- 
scito solo In parte a riscuotere analogo successo. 
ll 1997 si apre ora con una novità che farà gola 
ue È pib=sionsli del settore. La Gamelot di Giacomo 
ele propone di diventare veri allenatori di una 
Uno che deve fare i conti. con infortuni, scarsa 
Rn fisica, squalifiche e una rosa di giocatori con- 
‘Ina che potrebbe essere ben assortita. Uefa è 
un gioco da tavolo che permette di riprodurre non 
solo una Singola partita, ma un intero torneo con 


tutti gli incidenti che possono verificarsi, La costru- . 


zione della squadra inizia dalla distribuzione tra i 
giocatori di abilità di tiro, dribbling, contrasto, con- 
trollo di palla, velocità. Quindi si scende in campo 
determinando i movimenti in base alla forma fisica 


TRIESTE - ARRIVI 


attribuita a ciascun elemento, e che i falli subiti pos- 
sono compromettere, e a un elemento di casualità 
che negli stadi è la fortuna e nel gioco da tavolo è il 
dado. Precisione nei passaggi e nei tiri in porta di- 
pendono infatti dall'associazione tra abilità del cal- 
ciatore e lancio del dado. 

Le regole, riassunte în 18 punti di facile lettura, ri- 
calcano quelle dello sport maggiore e nell'uso dei da- 
di ricordano i più semplici giochi di ruolo. La simula- 
zione di una vera partita è senz'altro ben riuscita in 
quanto nello svolgersi di ciascuna azione di gioco en- 
trano in scena i fattori che incidono nella realtà, dal- 
la bravura del portiere, al fiuto del gol dell'attaccan- 
te, dalla prudenza del difensore nel contrastare un 
avversario in area, allo scatto mancante al centro- 
campista ormai sfinito e pronto a essere sostituito 
dalla più pimpante riserva, fino al liscio difensivo 
più clamoroso. Uefa è decisamente l'esperimento 
più riuscito di simulazione di un campionato di cal- 
cio e non solo di una singola partita, avvicinandosi 
la realtà con più che un accettabile rigore. Unico 
neo sono i giocatori raffigurati graficamente in qua- 
dratini di cartone, ma facilmente sostituibili con mi- 
niature di base quadrata e magari dipinte a mano. 

Appuntamenti: al Caffè Tommaseo di Trieste, do- 
menica alle 9 tradizionale torneo di Magic, tipo 1, or- 
ganizzato da Fantasylandia. 

ra.ca. 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con 


attendibilità 70% 


ui Adriatico Tmin 3/6 


MARTEDÌ' 7 


À 


ui Adriatiedmin 2/5 


TAX 4/7 È 
Sg Tmin 2/41 


AUSTRIA 


ven medi 


MX 5/8 


sereno — variabile 


LUNEDÌ 6. GENNAIO 


nuvoloso nebbia 


pioggia temporale 


Tempo previsto 


OGGI: su tutta la regione 
cielo prevalentemente poco 
nuvoloso. Sul Tarvisiano e 
sul Triestino cielo variabile. 
Verso sera potrebbe comin- 
ciare a tirare un po' di Bora. 
DOMANI: su tutta la regio- 
ne cielo generalmente sere- 
no o poco nuvoloso salvo 
possibili temporanei annuvo- 
lamenti più intensi. Vento di 
Bora moderato in pianura, 
più forte sulla costa. 


EPIFANIA DI GESÙ 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.51 
16,90 


e cala alle 


La luna sorge alle 


17,37 
7,39 


Temperature minime. e massime per l'Italia 


TRIESTE 6, 
GORIZIA 3, 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


po) 
9 


n 


10 GIANNNA 


Si 
n 
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Tempo previsto per oggi: si 
ria, Sardegna ed alta Toscana coperto con possibilità di | 
li precipitazioni. Nevicate saranno possibili sulle Alpi occiden- 
tali. Dal pomeriggio, la nuvolosità si estenderà alla Toscana, 

È Sicilia, con qualche sporadica precipita- 
zione. Sulle restanti regioni settentrionali permarranno condi- 
zioni di variabilità, con locali addensamenti. Foschie dense e 
nebbie ridurranno fortemente la visibilità sulle pianure del 


Lazio, Campania e 


centro-nord. 


Temperatura: in aumento su Liguria, Sardegna, Sicilia e re- 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Ci 
(o) 


gioni tirreniche; stazionaria altrove. 


Venti: moderati da sud sud-ovest sulle regioni tirreniche; de- 
boli variabili altrove, tendenti a disporsi da nord-est e a rinfor- 


zare al settentrione. 


Mari: molto mossi i mari prospicenti la Sardegna; mossi il 
Mar Ligure, il Tirreno e il canale di Sicilia, con moto ondoso 


in aumento. Poco mossi i rimanenti mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: cielo molto nuvoloso o coperto al Sud e sulle zone 
del medio versante adriatico, con possibili nevicate anche a 
bassa quota. Condizioni di variabilità sul resto del Paese. 


Temperatura: in sensibile diminuzione al Nord e al Centro. 
Venti. al Nord e al Centro, forti orientali; deboli da sud- est, 


al Sud. 


Piemonte, Valle d'Aosta, Ligu- 
È bilità di loca. 


= 
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TRIESTE - PARTENZE 


Nave__—- 


Data| Ora 


Nave ‘| Destinaz. |  Orm. 


Venezia 

Marin 

Istanbul 

Igoumenitsa 

Nelili 

Monfalcone 
Capodistria 50/15 
S. Antioco rada 
Valencia 

Istanbul 

Banias 

Alessandria 


It SOCAR3 
Cy PADUA 

Tu-UND SAFFET BEY 

Gr TALOS 

It STELLA AZZURRA 

It SOCARS 

lî SEBASTIANO CABOTO 
It AMELIA 

Ss SARINE2 

Tu UND DENIZOILIK 

Gr ENALIOS TRITON 

Bs ANCONA BRIDGE 


Intervento di recupero su stabile di pregio 


Per la realizzazione di 6 alloggi, con ampio 
Slardino e posto macchina in zona centrale. 


— MUTUO CONCESSO — 


Vendita diretta impresa costruttrice. 


Gi ‘8.00 
6/1 17.00 
6/1. 21.00 
mM, 70 
TM 43.00 
7” 13.00 
TM 14.00 
TN 18.00 
IM 1900 


It SOCAR6 
Gr TALOS 


Monfalcone 52 
Igoumenitsa 29 
Tu UND SAFFET BEY Istanbul SÌ 
It SOCAR3 Venezia 52 
It SEBASTIANO CABOTO Bar 50 
It SANSOVINO: Durazzo 22 
Ue EAGLE ordini 38 
It SOCARS Monfalcone 52 
Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 
TIA 20,00. Li KANIN ordini AFS. 
TIT. 20.00 Gr STARHERO ordini Siot3 


Mei ____ — ... 


Per informazioni: 


tel. 0431 - 970101 
fax 0431 - 970069 


ORIZZONTALI: 1 Tipo di bue dalla caratteri- 
stica gobba - 4 Moneta greca - 10 Istituto 
che assicura (sigla) - 11 Prima rappresenta- 
zione di un'opera teatrale - 12 James, agen- 
te 007 - 14 Animali da cortile - 15 Rumore di 
starnuto - 16 Si riempie di botti - 17 Trasferi- 
ta da un luogo a UN altro - 19 In fin dei conti... 
- 20 Spera d'essere prescelto - 22 Liliana del- 
la danza classica "23 Il cantante Ramazzotti 
» 24 Può essere Una macchina da scrivere - 


26 Ha le falde a coda di rondine - 27 Sta per 
giorno - 28 Uccello delle tempeste - 31 Né 
mia né sua - 32 Baudo presentatore - 33 Dif- 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

li Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
nuvoloso 
np 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
np 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
Variabile 
np 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso, 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


La terra era 


‘e Maria era 


rendendo in 


INDOVINELLO 
Dolore di padre 
un giardino di Uri 


per me, quando vivevo declamando versi 
di Manzoni e suscitando muti sentimenti 
nel mio paese, dove tutti mi cercavano. 
Poi nella mia casa nacque un bambino, 


felice. Ma non sapevano 


che sarebbe morto prima di Pasqua 


utile ogni mio respiro. 


INDOVINELLO 
Vecchiette 


Sono provate dai rovesci subiti 
in un mondo di sabbie mobili 

dove la gente ha riguardo solo 
per-chi avanza nelle alte sfere. 


fidente, sospsettoso - 34 Quattro punti a bri- 


scola 


VERTICALI: 1 Viverra che secerne una parti- 


SRO 


| 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
colare sostanza odorosa - 2-Antichi italici - 3 VARI 
Istituto di credito - 4 Dicesi di leggi severissi- Iravicelo 
me - 5 Scrisse Pel di carota - 6 Lo furono Pa- o 
olo e Francesca - RES della Repubbli- 
ca Sudafricana - 8 Essere degno - 9 Insab- 
biato - 13 Si tiene parlando - 18 Guai... in cu- uc 
cina - 21 Il lido di Roma - 22 Recinto per il be- Di 
stiame nel west - 24 Con nuova Guinea è 'spPPE[D/I (REC [E | 
uno Stato - 25 Scava la sua tana - 27 Famo- FC|A[R|O|T| AMINA [AI 
sa casa di moda francese - 29 Lire italiane t il Li Da E È È. 
igla) - ero in centro - 31° È ali 
Dea 30 Sperpi ro - 31 Tempo IGT ATTI OR eiMiIS[N 
a "Mii [T|OMeFT|R|E/MaNF|O[N 
UNA MIR; | AA) R|s[' 
0 È Ii (MFP|O|ND|E[R|A[T|A 
gnimese 'Dmrcia|s[T|!g/m[T|E 
" di I = [P[A|R|S|! MB|R|i [Ga 
FE[L[1ic| AlBaPe[t [AININ]1 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTIITALIANI Inedicola | [tte (ARNO 
OROSCOPO / 

È ufo 3 A È È r È 
pesi Ariete AX Gemelli (È Leone S'& Bilancia A Sagittario è& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Nel lavoro trovere- La vostra razionali- Approfittate delmo- Dovete affrontare La vostra ostinazio- Non sprecate tempo 
te molte porte chiu- tà e l'autocontrollo mento favorevole una giornata lavora- ne potrebbe rovina- e occasioni per an- 

\.se o che si aprono vi aiuteranno molto per riesaminare al- tiva piuttosto diffici- re degli ottimi rap- dare dietro ad un 


difficilmente: non 
arrendetevi.Avete 
dei buoni argomenti 
per convincere chi 
vi interessa. 


Cond Toro 


in campo professio- 
nale. Avete di che 
preoccuparvi con il 
partner. Salute buo- 
na. 


c 
Mari Cancro 


cuni progetti accan- 
tonati momentanea- 
mente. Purtroppo 
sentimenti in di- 
scussione. 


bi Vergine 


le e faticosa. In amo- 
re: qualcuno talvol- 
ta vi tiene con il fia- 
to sospeso. Fortuna 
nel gioco. 


«€ scorpione 


porti d'affari e di 
amicizia. Siate di- 
plomatici. In amore 
ne combinate di tut- 
tii colori. 


«È Capricorno 


progetto di lavoro ir- 
realizzabile. Cerca- 
te la dolcezza? La 
troverete con un 
Cancro. 


alzo 
oa Pesci 


21/4 19/5 


Ansie ingiustificate 
per quel che riguar- 
da la situazione pro- 
fessionale. Rilassa- 
tevi e cercate di di- 
strarvi con il vostro 
partner e con gli 
amici. 


21/6 21/7 


Questioni di caratte- 
re finanziario vi 
tengono un po' in 
ansia: ma presto 
tutto si aggiusterà. 
Giocate d'astuzia 
per conquistare 
qualcuno. 


24/8 22/9 


È un periodo ottimo 
per guardarsi intor- 
no e pensare a met- 
tere in cantiere nuo- 
vi progetti di lavo- 
ro. Attenzione in 
amore, equilibri pre- 
cari. 


23/10 22/11 


Nel vostro lavoro- 
moderate la rabbia 
che spesso vi procu- 
rano i collaborato- 
ri, non potete fare a 
meno di loro. Mo- 
menti di batticuo- 
re. 


22/12 20/1 


Non sprecate tempo 
e occasioni per an- 
dare dietro un pro- 
getto di lavoro irrea- 
lizzabile.  Eccitanti 
le prospettive in 
Cano sentimenta- 
e. 


20/2 20/3 


Con la riconquista- 
ta serenità potrete 
guardare con occhio 
più equilibrato ai 
problemi professio- 
nali. Qualcuno costi- 
tuisce un richiamo 
irresistibile... 


Il Piccolo Radio e Televisione Lunedì © gennaio 1997 


SA TEATRI E CINEMA ata 
se BEGESGA5S MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16, ult. 22: «Corpo 


6 RAIUNO RAIDUE 


6.00 EURONEWS 6.40 SCANZONATISSIMA 6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

6.30 TG1:(7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 7.00 QUANTE STORIE! 8.30 AMORE ROSSO. Film (drammati- TEATRO COMUNALE NAZIONALE 1. 16, 18 

6.45 UNOMATTINA. | 7.05 BAZAR 00’53). GIUSEPPE VERDI. Sta- ‘20.05, 22.15: «Spiriti 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 7.25 ALBERT IL QUINTO MOSCHET- 9.55 SCI: SLALOM SPECIALE MA- gione lirica e di balletto Île 4 b È n 

9.35 CONCERTO PER L'EPIFANIA TIERE SCHILE - 1A MANCHE hi 1996/97. Martedì 7 gen- DE dI DeL re» con Mi- 

10.45 SANTA MESSA DALLA BASILI- |. 7.55 PIMPA 11.00 VIDEOSAPERE. Documenti. o db pe: naio riapre la Bigliettoria - ONS® ouglas e Val Kil- 
CA SANTA MARIA ASSUNTA 8.00 HEIDI 12.00 TG3 OREDODICI {8,80 Rediogrammi: SE Ombu. È della Saienn o mer. Dolby digital. 
11:45 SPECIALE SETTIMO GIORNO: 8.25 PINGU 12.15 TELESOGNI LE Russa cur Picurs Iripcovich con NAZIONALE 2. 16, 18, 
L'EPIFANIA OGGI 8.40 DINOSAURI 12.55 SCI: SLALOM SPECIALE MA- | berg; 15.23: Bolmare: 15:30: Non la prevendita per l'opera 20.05, 22.15: Stallone: 
12.00 RECITA DELL'ANGELUS DI S.S. 9.05 PROTESTANTESIMO SCHILE - 2A MANCHE solò verde; 18.15: Tam tam lavoro; «Die Zauberflote» di Wol- «Daylight, trappola nel 
GIOVANNI PAOLO Il 9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 14.00 TER TELEGIORNALI REGIONA- | 18.30: Radiohelpl; 19: GR; 19.28: fgang Amadeus Mozart. tunnel». Dolby digital. 
12.25 CHE TEMPO FA 1000 SANTA BABES Telenovela. LI SEIESÌ i. Se SUE ; Martedì 21 gennaio ore NAZIONALE 3. ‘15.45, 
12.30 TG1 FLASH si î Di alla radio: L'ispettore Derrick; i > 5 si 
RUE aa 11.00 MEDICINA 33 TE o BONE RIGGIO GR - Ultimo minuto; 22.03: Ve 20 (tumo A); Merecicai 20 225: 20 
13.30 TELEGIORNALE 11.15.TG2 MATTINA 15.00 TGS POMERIGGIO SPORTIVO — | d_Furopa, 2242. Bolmare; 2 2a Se giovedi 23 a 
13.55 TG1 ECONOMIA. 11.30 | FATTI VOSTRI. ASDATIETICA RI LEGGERA IS MI SSR Simo Too a] no.B); glovedì 23 genna: (See Sio 
13,00 TG2 GIORNO dimenticabili; 0.30: Radio TIR. io ore 20 (turno C); saba- ian. Dolby stereo. 
14.05 MA CHE TI PASSA PER LA 13 D CROSS DEL CAMPACCIO i Hoc); NAZIONALE 4 
TESTA? Ti. 13.30 TG2 - COSTUME E SOCIETA' 15.45 CALCIO A TUTTA B to 25 gennaio ore 17 * 15.45, 
13.50 METEO 2 i 17.20, 18.55, ‘20.30. 
15.00 SOLLETICO. 14/00 CI VEDIAMO IN TV. 16.10 CALCIO DILETTANTI Radiodue (turno S); domenica 26 22:15: «Fanlozzi il ritor 
15.15 IL PRINCIPE E IL POVERO È i 16.30 CICLOCROSS: GRAN PREMIO ST EATIGRE gennaio ore 16 (turno »15: «Fantozzi il ritor- 
16.00 | GIOCATTOLI DIMENTICATI 16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) EPIFANIA 6: Il buongiorno di Radiodue; 6.3( È) È no» con P. Villaggio. 
An SORRENT RIT 16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 17.00 GEO&GEO. D ii GR2; 7.17: Momenti di pace: 7.3 i); martedì 28, geninalo + Dolby:stereo! 
18.00.TGI i 18.10 METEO 2 18,25 METEO 3. DOCUMENT GR2; 8.06: fee e Fiamma e la ore 20 (turno FB); merco- 
18.10 ITALIA SERA. ME-30/1=SRORISERS 18:30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm, | ava nell'occhio, d.30. GRA 8.50: ledi: 29 gennaio/ore 20 2.a VISIONE 
18.45 LUNA PARK, Con Ai î 18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA- ‘andem; 9.10: Golem; 9.30: Ruggi (tumo È); giovedì 30 
x . Con Anna Falchi. RIABILE. 19.00 TG3 to del coniglio; 11.55: Mezzogiorno Rari ALCIONE. 17, 19.30, 22: 
19.35 CHE TEMPO FA x 19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- | con Mina; 12.10: GR2 Regione; gennaio ore 20. (turno i pento 
20.00 TELEGIORNALE 18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A LI do 80 Gio: 13.90: GR2. MA. In H): sab AS tebbfai «Michael Collins» di 
- BERLINO. TY. RESI colo ); sabato 1 febbraio Neil Jordan con Liam 
20.30 TG1 SPORT Ce 20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU' Ate; 15: Radiodetime; 15.35: Hi ore 20 (tumo L); domeni- — Negson e Julia Roberts 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. ; i 20.30 ARIANNA. Film. Di Billy Wilder. | parade - Album; 19.50: GR; 20.02: Î A S. 
20.45 LA ZINGARA. i 2030 22050 Con Gary Gsopoi dano) posi Masters; 21.02: Suoni e ultrasuoni; ca 2 febbraio ore 16 (tur Leone d'oro a Venezia 
20-45 LA ZINGARA. LE soRPRESA| | 20-50 L'ISPETTORE DERRICK. TT. i 5 29.30: GR2; 24: Stareonotte. G no D). 1996 
© SERATA FINALE. Con Raffaella RI UA NOr di Keicanaiamo: Dum Mendes Ghaaler TEATRO STABILE - PO- CAPITOL. 16.30, 18,15. 
Carra. (ee i o age So Dia ROS 2245 TGR TELEGIORNALI REGIONA- ioti CS . LITEAMA ROSSETTI. 20.20, 22.10: In prima 
SUI MENA RRI DEL- ni Radiotre (0 CINEMA MULTISALA Domani ore 20.30, Um- visione € in esclusiva 
23.30 MA_CHE TI PASSA PER LA 23.30 TG2 NOTTE 23.05 IL PROCESSO DEL LUNEDY | 6: Ouverture. La musica del mat berto Orsini ne «Il giuoco per Trieste: «A spasso 
TESTA?. Tf. "Quattro in uno" 0,05 METEO2 Con Marco Civoli, Gigi Garanizini. Moro ie Soa: delle parti» di L. Pirandel- nel tempo». Una risata 
L'appuntamento di Louise 0.20 TGS NOTTE SPORT 23,55. STORIE VERE: PALERMO - UF- | 9 e tattino Te: 10.01 ere ne A DIO A A R lo, regia di Gabriele La- continua con ©. De Sica 

0.15 TGI NOTTE 0.25 TELECAMERE FICIO DI COLLOCAMENTO. Con e TOA0: Matino ire. li: li i I bbo to: e M. Boldi. 

0:40 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- VATEVA gina; 10. latino tre; 11: II pia: via. In a namento: 

SO ROFA GAS ARFUNTAMENTO A ClaMAR: | OBOTGSLANOTTE I E E I 
È ba È (iù ine Î 

0.45 VIDEOSAPERE. Documenti. CN A MAT ato FUORI ORARIO.COSE (MAI) VI: | Sie 12° Matino Me. tono, Le AMO CURSE 3350 Segreti n 

1.15 SOTTOVOCE: ARIANNA, CIAM- (comm. '72). STE Barcaccia; 18.25: Aspettando il cafe TEATRO MIELA. Teatral: 2200: Miko Leigh. Un 
POLI 2.20 DOC MUSIC CLUB 2.10 PAROLA DI LADRO. Film (com- | fè; 18.45: GR3; 13.50: Grandi int mente Intrighi: solo giove- ie» di Mike Leigh. Un 

1.30 GLI ANGELI CON LA FACCIA 2/50 DIPLOMI UNIVERSITARI A° DI- media ’57). preti; 1415: Lampi d'inverno; di 9, ore 21 : «Non solo ‘il di raro realismo, di 

se Enioioolo setilo: como ROME pata pene: iano Spree 

" LIERE °° °—‘’’ NE3.Documenti. EE e ssh Concerto, Sea 2050; Storie Reno Paminelo oo che tolgono il fiato, di 
4.05 SPECIALE | ORECCHIOCCHIO: | 3.45 MATERIALI. LEZIONE 8. Docu: . 5.05IL RITORNO DEL SANTO. Tele- | dl fado, e, nsica classica. FA CIDRIa umorismo e di lacrime. 
DRUPI - MARTINI - LE ORME menti. film. "Spie al ministero" i ’ » Palma d'Oro a Cannes 
.r___———_—__—————-+">rwe55+z=mnm12z2z2__= ="_to———_—€—_—_—_—_—É@ più che di morte parla 96 quale miglior film 
{oto | i, ; d'amore e di vita. Ingres- Haiore Aia ORO 
ES CANALE Li ITALIA 1 RETE4 so libero. nista. 
‘1.a VISIONE 
DI | MONFALCONE | 

6.00 EURONEWS 6.00.TG5 PRIMA PAGINA 6-10 CIAO CIAO MATTINA 6.00 STREGA PER AMO- One 9:007; 

7.00 BUON GIORNO ZAP 8.45 MAURIZIO COSTAN- E CARTONI ANIMATI RE. TI, DIS, SDA A 09 SIONE SABASSIRTORE Do TEATRO COMUNALE. 
ZAP. Con Giancarlo ZO SHOW (R). 9.15 HIGHLANDER. Tf. 6.30 SI MA VOGLIAMO UN ‘| }8zi il'giornale del mattino. — .10, 18.50, 20.30, Stagione cinematografi- 
Longo e Cristina Beret- 11.30 FORUM. 10.15 PLANET (R) MASCHIO. Film 22.15: «Il Gobbo di Notre ca’96/97 ore 15, 17.30, 
ai 13.00 TG5 10.20 UNA COMETA A LOS (dramm. ‘93). RIE oro ana Dame». Il nuovo, grande 20, 22:30 «Segreti e bu- 

9.05 KELLY. Telefilm. 13.25 SGARBÌ  QUOTIDIA- ANGELES. Film 8.40 ME NIGRILINE Radio regionale cartoon Disney per le fe- ie» di Mike Leigh con 

9.50 SCI: SLALOM MA- NI. (comm. '87). 8.50 «Tn. 8.40: Giornale radio; 12.30: Giorni stività natalizie. In Dolby imothy Spall, Brenda 

" 3 13.40 BEAUTIFUL. Tn. 12.25 STUDIO APERTO 9.00 BURK. Tf. le radio: 18.30: Giornale radio, indi digi Bleth i 
SCHILE - 1A MAN- LO à ; igital. ‘ethyn, Marianne 
14.10 UOMINI E DONNE. 12.45 FATTI E MISFATTI 10:00 OL SANOODASE CI ae alal SULS O EE: ARÌSTON. EVITA. O Jean-Bapti 
HE LYWOOD. Film i b . Ore lean-Baptiste. In Dolby 
e 15.30 | ROBINSON. Tf. 12.50 STUDIO SPORT ilm (musi SSR i 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. 16.00 MILA A SHIRO 13.00 CIAO CIAO E CARTO- cale '76). 16.15, 19, 21,45: «Evita» Stereo. Palma d’oro, 
1215TMC NEWS. 1625 CARTA E PENNA E NI ANIMATI 10.30 AROMA DE CAFE: di Alan Parker, con Ma- Premio della critica e 
12.20LA SIGNORA E IL BIM BUM BAM 13.05 TAZMANIA Tn. donna, Antonio Bande- Premio come migliore 
FANTASMA. Telefilm. 16.30 SPANK TENERO RU- 13-20 CIAO CIAO PARADE — 11.30 TG4 ras, Jonathan Pryce. Rivi- attrice a Brenda Blethyn 
12.45 SCI: SLALOM _MA- BACUORI 13.30 BATMAN O O vono in musica i mitici | 21490 Festival di Gan. 
: x Al Hi MEPL film: 
SCHILE > 2A/MAN: ALDO DOLCE. ANA TEO AGO MONTA 12.35LA RUOTA DELLA EvaiPeron, Che GUevaz ci ii PASINI). Node Re fi 
14.00 ZIEGFELD FOLLI RRCIARTRI DIEM 40 CO TROIE MINE, FRA: ra e Juan Peron: il film | la strada» di Stephen 
00 ZI OLLIES. BOMBA 15.00 MR COOPER. Tf. 13.30 TG4 dell’anno. N.B.: precede Frears. 
Film (drammatico ‘47). Ea 15.30 WISHBONE - IL ca- 14-00 CASA DOLCE CASA. il cortometraggio «Little EXCELSIOR. 16, 18, 20. 
Di Curtis Bernhardt. > 1 NE DEI SOGNI, Tf. Ù Rock». Sospese le tesse- 22: «Spiriti SANE e) 


14.30 SENTIERI. Tn. 
15.35 PER AMORE ... PER 


Con Joan Crawford, | 18.00 VERISSIMO. 


18.45 TIRA & MOLLA. 4.00 SCHORCHatt, 


re-omaggio. bre» con Michael Dou- 


108 Voet DEL TAP. 20.00T65 16.30 UEZO È DIA MAGIA. Film (comm. SALA AZZURRA. Ore 16, —glas. 
i 20.30 STRISCIA LA NOTI- DD Uni '67); 18, 20, 22: «Shine» di î I 
FETO NO 08 ZIA. gen): 17.45 OK IL PREZZO E' GIU- Scott. Hicks, ‘con Geof- RR(=T=]: FAT. WNNN 
Luciano Rispoli e Rita 20.50LO CHIAMAVANO 1520 STUDIO SPORT. STO. DI frey Rush. La storia vera : vi 
Bones TRINITA'.... Film (We- 19,00 STAR TREK. TT IA allestimento di Sara Baldè; 15: Pot di David Helfgott. Un su- CORSO. 16, 18,20, 22: 
19.50 1M0 NEWS Sen nia Soon 2I00HAEPYDAYG TI 19:35 TAZMANIA pour; 15,30: Onda giovane; 17: perbo elogio alla forza «Eamon nolo e Anna 
È cher. Con Bud Spen- I i i Noi 6. l ica; 18: Ricerche ’ispirazii H con P. Villaggio e Anna 
19.55 CHECK POINT 8 cer, Terence Hill. 2030 A DIM 19.50 GAMEBOAT. sclentiiche: La cultura dll'itercul HUGH GRANT CENEHACKMAN SA ne, Mazzamauro: 
20.20 TMC SPORT 23.10 TG5 AOrsame CONO CALOAMOCA turalità; 18.20: Musica leggera sio. » Ore 16.45. VITTORIA 1. 15, 16.50, 
20.30 IL PROCESSO DI BI- | 23.15 LADY HAWKE. Film eracniVICAnE GS GE AT. Sor 19: Segnale orario, GR; 18.35, 20.25, 22.15: «Il 18.40, 20.30, 22.15: «Il 
SCARDI. Con Aldo Bi- (fantastico '85). 22.30 STRADE DI FUOCO. 5030 GAME BOAT 20: Programmidomani. ciclone» con Leonardo gobbo di Notre Dame» 
scardì e Sara Ventura. 0.30 TG5_ (ALL'INTERNO Film (musicale '84). 20.40 ALL'IMPROVVISO UN Pieraccioni, Alessandro di Walt Disney. 
22.30 TMC SERA DEL FILM) 0.30 GOALS, IL GRANDE MALEDETTO. AMO- | Radio Punto Zero Haber e Lorena Forteza. . VITTORIA 3. 16, 18, 20, 
22.45 DELITTO IN FORMU- 1:30 FRANE. QUOTIDIANI CALCIO INGLESE RE. Film (comm. ‘87). | 705.19: Good Moming 101, con Un vento di passioni. a rit- 22: «Spiriti nelle tene- 
CAINO E Game ME o E A OOTALIA  SEORT Di Zalman King. Con L.. || Lega © Andro Merki dalle 7 alle mo di flamenco. Diverten- bre» con Michael Dou- 
dia ’83). Di Bruno Cor- CO ZIA (8) 1,05 GIORIO SPORT Fiorentino, S. Bowler-. | 20.ogni ora il notiziario sulla viabili- tissimo. glas e Val.Kilmer. 
bucci. Con Tomas Mi- 3 1.15 ITALIA 1 SPORT. __— 22,30 PAL JOEY. Film (MUSI- | tà dell'A4, A23, /A28, realizzato in 
i; 2.00TG9 EDICOLA 2.00 NIGHTMARE  CAFE* cale 57). collaborazione con le Autovie Ve- Psi 
lian, Dagmar Lassan- 2.30 TARGET (R) Telefilm. 0.45 TG4 NIGHT LINE nete; dalle 7 alle 20 omo «120 E 
der. 3.00 TG5 EDICOLA 3,001. CORSARO NERO. | 1.051 DUE PARA? Film | secondi: in due minuti tutto i Trive- DAL GILDA DI ROMA AL 
0.45 TMC DOMANI 3.30 NONSOLOMODA (R) Film (avv. 71). (comm. '66). neto», l'informazione dei centouno 
1.05 BASKET NBA (R) 4.00 TG5 EDICOLA 5.00 HIGHLANDER. Tf. 2.40 PESTE E CORNA (R)._ | 2 cura della redazione locale; dalle EXTREME 
3.05 TMC DOMANI (R) 4.30 LE FRONTIERE DEL- 6.00 B0OMER CANE IN- 2.50 HARDCASTLE_ AND | Tele 20.n collegamento via. sal È 
notiziario nazionale a ct 
3.15 CNN LO SPIRITO (R). TELLIGENTE. Tf. MCCORMICK. TÉ. VEngziaa nn arie ME INSOLTO 


—. 107.45: SOLUZIONI ESTREME Pi 4 
46: Pi 
bor 


TELEQUATTRO RETE A TELEPADOVA PAOLO 


j 7 GENNAIO 
VILLAGGIO MARTEDÌ 
13.00 LO STRANO MONDO DI Mi- 8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 7.00 NEWS LINE i 
1330 EVERY Metals. Tele 15:50 SROPPING cLUB 7:00 KENIL GUERRIERO po di musica, con GIISNO hehe LA NOTTE DI ADAMO ED EVA 
Li . Tele- h Ù ti; 14.05: K tino, con Ed- 
film. 19.30 TGA OGGI 8.30 ANDIAMO AL CINEMA Dar ResaT, ao: Tre Flyers TT IL NUOVO RITROVO DEGLI ARTISTI 
14.00 MAZINGA 20.00 SHOPPING CLUB 8.45 MATTINATA CON... me, con Mi. Jake; 15-20: 101 G i ni 3 su Sa 
14.40 VESTITI USCIAMO 23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI | 11.15 NEWS LINE house vibe, con Giuliano Rebonati Gino Rodella dai salotti romani ai salotti trie- 
15.00 TELECRONACA PALLAMANO 11.30 CRISTAL. Telenovela. 16.05: Dance all BOE RA stini. Il Princeps perché è un salotto particola- 
16.45 FATTI E COMMENTI FLASH TELEFRIULI 12.30 MUSICA E SPETTACOLO fe da ms. di N i re nelle forme architettoniche e nel riuscire a 
16.55 GALLERIA DI PERSONAGGI! ‘g:20/LA SUPERBASOREOLA- Fim AE dra Zere, Giananco Amado fe formare un'atmosfera elegante e sinuosa. 
ico Î Li lerico di Leo; 17.05: Hit 101 (clas- x 
19.00 MAZINGA (grammatico 47). DI John M. 14/00 KENIL GUERRIERO Sica dneglo)| Con Mad: Mex . Il salotto del dott, Gi- 
19.30 FATTI E COMMENTI ro MaiRIChad Dn 14.30 GIORNATA SERENA 18.05: Il ritomo de... arrivano | È no Rodella è un con- 
19.40 GENTI E PAESI. Documenti. 8.15 VIOEOSHOPPING ay: 1290 NERONE Cinema TIENE isate mosse COLA . : bi. d centrato di cultura, 
20.05 POLIZIOTTO A QUATTRO 9:90 MATCH MUSIC MACHINE : Soneggi pil pazzi de celo) sport, spettacolo, pet- 
Î ò E x 0: Kalk , replica; 21: Hit olo, 
EM a 9.30 UNDERGROUND NATION doo ONES ORIOCoE 101, Sonica. Do Ngiody maker, FA INI d (©) y 4 y di E tegolezzo, l'atmos- 
20:30 GALLERIA DI PERSONAGGI 10:00 VIDEOSHOPPING JB 30 \ESSENZ 0a Srpoteucoesi de Scezon a BL Te Bse 
COPINIONI MiO ARARAIS i i 19,48 SUrChAMO Gi vee oe; 23° Dance sa = AE ROSR 
Ra 19.00 NEWS LINE ix (replica); 0.05: è il valore del- 
FO Esta fel n ee EI VIDROSHONAINO pone | 19GG BE MAN Bue gio E son FD DAL 7 GENNAIO AL NAZIONALE MULTISALA la serata: il ritrovarsi, 
FANTI SORNENTI 1825 CASA CASADEI. 20.05 ENTI FUEBBIE RO cos ima ii DAL LUNEDÌ' AL VENERDÌ 7))Q il sentirsi, il ridere, il 
Si A È j Ù a : The fiyers time; 03.20: i i i i 
ape RSA rm se Stone Aia |) |lacromentcolo moresco soroì saetpene Uto n 
Film (drammatico ’85). Di Mark STIONE ICONBSNV Graie) Rossi. Con Adriano Celentano. l' Cani domenica dalle 1405 alle f5i 7 r illa delleehtenari Stare con gli amici: 
SIogieiSCOn 090” Ledan, Joe E. Brown. 2a 0 TSE VIEN IGHTMARES. Te- |, 17: Quel dell redio, con A. Me- Ogni 5 ingressi in omaggio la sp see Rodella, amante 
Kathleen Quinlan, Bradford Dill- 20.30 IL FiLO DEL RASOIO. Film PRU A rkù e M. Rovati, programma sport i DO ia ; dell'arte © tutto ciò 
man. (drammatico '46). Di Edmund 23.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm oa a una maglietta da colle è ci -to da persi 
È È . È (o) 11.05 alle 11.31 che comporta, è circonda-to da persone sce- 
100 EATTE GOMME cina Goulding. Con Tyrone Power, ‘0.10 NEWS LINE CAM ret e Fd LIV.TYLER; KEVIN COSTNER, BRAD PITT, RICHARD GERE, A AE Coe certa cultura, amante sul 
: . G. Tiemey. i SHARON STONE, ANTONIO BANDERAS, TOM CRUISE. grafi aleilie È 
) pie i y 0:25 ANDIAMO AL CINEMA randa Rotterî di ogni persona, il va- 
Film (drammatico '85). Di Mark 23.00 LUMIERE (R) 0:40 AUTOBAZAAR Ogni mercoledì alle 10.05: Congati perfezionare la bellezza I 997 Persona, Il va 
FERIE don Eobent, Logan: 23.30 UNDERGROUND NATION 1.40 SPECIALE SPETTACOLO commercio, a cura di Chi lobj WE o, e e eZ lorizzare il proprio io di ogni amico. 
athleen Quinlan, Bradford Dill- 24.00 TRA CIELO E TERRA. Docu- 1.50 KNIGHTS AND WARRIORS Ogni giovedì alle 10.05: In cucina Ts TI | Rodella architetto, i 
man. menti. 250 NEWS LINE con Lal cura di Lala AGemoli | scenografo, coreo- 
CAPODISTRIA 146 MATCH, MUSIC MACHINE 3.05 PROGRAMMAZIONE — NOT- | Da lunedì a venerdì al 101 i | grafo. Laureato in Ar- 
10.00 SOI. SLALOM MASCHILE — 215 UNDEFIROUND NATION dl A || alecha al Brera 
A k È n E i rera 
3/15 LA SUPERBA CREOLA. Film TELEPORDENONE È a ll scenografia a' PTC 
ER eo ara (drammatico '47). Dì John M. = ni ; : Milano. Viene premia- 
16.20 DOTTORI CON LE ALI. Tele- Stahl. Con Rex Harrison, Mau- 7-05 JUNIOR TV Radio Cuore Ri to nel '91 al Teatro 
"E ni i reen O'Hara, Richard Haydn. | 11-00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- | 0.05, 16.05, 20.05. Spazio noi | I I p lacere i Goldoni di Venezia 
È i 5 + Hit parade; 8.05, f igi E 
17:10 MAPPAMONDO. Documenti. -TELE+3 11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 10.05 tas 1.06. 6.05, 1805, : | coni iciesoleo 
17.40 TG JUNIOR ————— - 12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE Gi i ; LI LI LI i ne o, per uno 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 7.05 L'UNIVERSITA A DOMICILIO 13.30 SOLO MUSICA ITALIANA i I Ss a re I n Ss ieme i spettacolo da lui crea- 
——__ SLOVENA 10.00 MUSICA CLASSICA (R) 14.05 JUNIOR TV I. to e interpretato. 
19.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL . 13.00 MTV EUROPE 18.00 LA LUNGA RICERCA. Docu- : ll ; "i 
1925 IEENZIA ROGKFORD. Tele! 1919 SET ENTERTAINMENT men, Ì i i Dia E sticol tiglio Pericle, SUIS liramaz 
. . Tele- 19.1 18.30 SOLO MUSICA ITALIANA | rissima, il suo modo di essere si 
film. 20.40 SET - IL GIORNALE DEL Cl- 19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- | «7 esprime anche nell'abbigliamento, molto sce- 
20.15 1300 ANNI DEL TIEPOLO. Do- NEMA ZIONE ‘ Î indi una 
cumenti. 21.00 DANZA: RUDOLF NUREYEV 20.05 SOLO MUSICA ITALIANA puperclore s Nografico ed elaborato, quindiuna pe sonada 
20.30 PERSUASIONE. Scenegg.  - DANCING THROUGH DARK- 20.30 FILM. Film. 1, 2,3, 4,5, 12, 16, 19, 28: Forî | i i conoscere e la garanzia di avere trovato un 
21.30 ALICE NESS 3 22:30 TG REGIONALE SECONDA | sme. la clsssiica dalle discoteche; —==">="="w"==="="" i amico. Sempre circondato dal suo uomo di fi- 
2200 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL | 21.55 TCHAIKOVSKY: LO SCHIAC- EDIZIONE a —= ducia, Davide P., e dai suoi ballerini che lui 
22.15 EURONEWS SIAE MNICO DA CAMERA: BE: 089 SOLOMUSICA ITALIANA: | MOZZI 16.05, 18.05, “ELLA TR consideraaizua fam glia! 
a Sila ì “ h 20,05, 22.05; Cinema a_ Trieste; 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA ETHOVEN 1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- | 6.05, 19.05, 17.05, 21.05: Cuore Via Junker 2 - Grignano (Trieste) 
SLOVENA 24.00 MTV EUROPE ZIONE Nei Tel. (040) 224560, cell. 0330/239822 


__ rw. 


Lunedì 6 gennaio 1997 


Spettacoli 


Il Piccolo [15] 


TEATRO /REGIONE 

Dal Giuoco delle parti 
alla novità di Scabia 
fino agli Esuli di Joyce 


TRIESTE — Con il de- 
butto, Rave prossi- 
mo, del cartellone di 
Sacile - con «Gigì», pro- 
tagonista Ernesto Ca- 
lindri - sarà finalmente 
È 3 

. Pieno regime Ja sta- 

te di prosa curata 

all'Ente Regionale Te- 
atrale: un ‘calendario 
che per le prossime set- 
lmane proporrà diver- 
Se novità, come lo spet- 
tacolo prodotto l'estate 
Scorsa da Laboratorio 
Teatro Settimo, «Uccel- 
1» (unica tappa regio- 
nale giovedì a Pordeno- 
ne), tratto da Aristofa- 
ne e interpretato, fra 
gli altri, da Michele Di 
Mauro, Eugenio Alle- 
ri, Aringa&Verdurini, 
a Banda Osiris: insom- 
ma una vera foto di 
‘gruppo delle collabroa- 
zioni avviate nelle ulti- 
me stagioni dal regista 
Gabriele Vacis. 

Intanto, è atteso an- 
che l'allestimento di 
«Caligola», curato da 
Elio De Capitani, in 
programma il 22 genna- 
lo a Godroipo, e subito 
dopo di scena a Monfal- 
cone (il 23 e 24 genna- 
lo), a Tolmezzo (il 25), 
a San Vito al Taglia- 
mento il 26, a Udine il 
27.8 28 gennaio. 

‘A partire dai prossi- 
mi giorni ritornerà in 
Tegione anche l'opera 
Prima teatrale di Adria- 
na Asti, «Caro profes- 
Sore», omaggio affet- 
tuoso al padre della psi- 
coanalisi italiana Cesa- 
te Musatti: lo spettaco- 

0 farà tappa a’ Latisa- 
Na domani, a Camino 
al Tagliamento merco- 
ledì, a Gemona il 9, a 
Cividale il 10, a Ponteb- 
ba l'11 e a Grado il 12 
gennaio. 

«La locandiera» nel 
fortunato allestimento 
prodotto dal Teatro Sta- 
bile di Bolzano sarà, in- 
vece, di scena a Udine 
il 13 e 14 gennaio (per 
l'occasione la piéce sa- 
rà «servita» insieme 
con baicoli e cioccola- 
ta, nell'ambito del pro- 
getto «Cucina & Tea- 
tro»), a San Daniele il 
15, a Tolmezzo il 16, a 
Gorizia il 17, a Corde- 
nons il 18 e a'San Vito 
al Tagliamento il 19 
SRIRIO: 

«evento più atteso 
sarà naturalmente il ri- 
Ono ‘in regione di 


Vittorio Gassman pro- 
dotto dal Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia 
Giulia, in programma a 
Udine sabato 18 e do- 
menica 19 gennaio. 

La stagione udinese 
di Teatro Contatto pro- 

orrà, invece, da mer- 
coledì fino al 19 genna- 
io, «Gloria del Teatro 
immaginario», novità 
assoluta di Giuliano 
Scabia, diretta da Ales- 
sandro Marinuzzi. Dal 
23 al 25 gennaio appro- 
derà al Palamostre 
«Gleopatras», l'ultima 
produzione della Com- 
pagnia I Magazzini, 

A Trieste, invece, lo 
Stabile ospiterà al Poli- 
teama Rossetti, da do- 
mani al 12 gennaio, il 
LIEenOAE no «Giuoco 

elle parti», protagoni- 
sta Umberto Orsini (di 
cul proponiamo un'in- 
tervista qui a fianco; 
ndr) per la regia di Ga- 
briele Lavia. Subito do- 
po, dal 14 al 19, è in 
programma il testo 
scritto e diretto da An- 
gelo Longoni, «Testi- 
moni», che vedrà alla 
ribalta l'ormai collau- 
dato duo formato da 
Alessandro Gassman e 
Gianmarco Tognazzi. 

L'anno nuovo della 
Contrada al Teatro Gri- 
stallo si aprirà invece 
venerdì 10 gennaio con 
«Esuli», il capolavoro 
di James Joyce, diretto 
da ‘Nanni Garella, regi- 
sta già impegnato nel 

ercorso ‘ sul dramma 

orghese avviato nelle 
scorse stagioni dallo 
Stabile regionale. Fra 
gli interpreti Sabrina 
Capucci, Sara D'Ama- 
rio e lo stesso Garella. 
«Esuli» si replicherà fi- 
no al 19 gennaio, pri- 
ma di lasciare il palco- 
scenico del «Cristallo», 
dal 24 gennaio al 2 feb- 
braio, a Rossella Falk, 
che sarà protagonista 
di «Master Class con 
Maria Callas» di teren- 
ce McNally. 

-Da segnalare il tour 
di Marco Paolini, che 
sarà domani al Teatro 
delle Mostre di Udine 
con «Aprile 74 e 5» e 
mercoledì, alle 9.30, 
sempre al Palamostre, 
presenterà per la scuo- 
le cittadine «Il raccon- 
to del Vajont», che sa- 
rà poi di scena venerdì 
10 a Monfalcone e sa- 
bato 11 gennaio ad Ar- 


tegna. 


TEATRO/INTERVISTA 


Nevrotici, creature mie... 


Umberto Orsini protagonista pirandelliano da domani al Politeama 


Intervista di 
Roberto Canziani 


«A me piace recitare alla 
mia maniera. Dei perso- 
naggi mi piace cogliere 
l'aspetto razionale, ma 
restituirlo poi attraverso 
qualcosa di più tormen- 
tato e di più febbrile. Li 
faccio diventare tutti 
dei caratteri estremi, dei 
de di patologia, dei fol- 
i. 

Una galleria delle ne- 
vrosi, quella che Umber- 
to Orsini va componen- 
do da alcuni anni. Gli 
sono congeniali i lucidis- 
simi pazzi che affollano 
la drammaturgia di Pi- 
randello e di Thomas 
Bernhard, i’ «raison- 
neurs» malati di Svevo, 
gli «uomini difficili» di 
Hofmannstahl. E c'è sod- 
disfazione, ammette l'at- 
tore, a scavare dentro di 
loro, perché piano piano 
l'immagine che se ne 
aveva alla prima lettura 
si ribalta, si sdoppia, e 
ne, viene fuori la dop- 
piezza, l'ambiguità, che 


per un attore è il pane 


del mestiere. 

Dopo aver affrontato 
la maschera maniacale 
preparata da Bernhard 
‘per il «nipote di Wittgen- 
stein» e dopo aver rac- 
contato la livida gelosia 
di «Un marito» di Svevo, 
dopo aver trasformato 
in un'ossessione perfino 
l'invidia dello shakespe- 
ariano Iago, ecco che 
ora Orsini affronta un 
altro dei grandi rappre- 
sentanti della segreta 
follia interiore che, co- 
me un filo sottile, attra- 
versa il teatro borghese 
del Novecento. Al pro- 
prio carnet di personag- 
gi, Orsini stavolta ag- 
giunge ‘Leone Gala, il 
protagonista del piran- 
delliano «Gioco delle 
parti», da domani in sce- 
na al Politeama Rossetti 
di Trieste. 

«Fare Leone Gala co- 
me l'hanno fatto molti 
interpreti del passato e 
del recente passato, co- 
me un raisonneur ele- 
gante, forbito, intelligen- 
te, con la voce suadente, 
non mi interessava un 
granché. Ho tentato una’ 
ricerca più approfondi- 
ta, dal mio punto di vi- 
sta di interprete: un'in- 
dagine un po' più com- 
plessa e intrigante. Ho 
cercato di portare il per- 
sonaggio a una radice 


più bassa e piccolo bor- 
ghese. Il mio Leone Gala 
è un travet». 

Il suo Leone Gala è un 
borghese piccolo piccolo 
in cui alligna una segre- 
ta crudeltà e una follia 
omicida. È un marito in- 
differente e freddo che 
con la forza del parados- 
so spinge verso la morte 
l'amante della-moglie. E 
un personaggio piran- 
delliano, certo, ma an- 
che qualcosa di più: «In 
questi anni — spiega Orsi- 
ni — mi sono avvicinato 
con interesse al mondo 
di Pirandello, tentando 
di abbassare il superomi- 
smo di alcuni personag- 
gi. Ne sono nate delle 
larve sofferenti e dispe- 
rate, quasi dei neri sca- 
rafaggi, che mossa la 
‘pietra sotto cui si teneva- 
no nascosti, si devono 
per forza dibattere nel 
deserto senza ripari che 
diventa la vita sulla nu- 
da terra». ro 

Un lavoro comincia- 
to anni fa, insieme a 
Gabriele Lavia, allora 
fegista di «Non si sa co- 
me», messo a punto an- 


che in un «Piacere del- 
l'onestà con la regia di 
Luca De Filippo, e deci- 
samente adatto alle 
corde sensibili e nervo- 
se dell'attore Orsini. 
«Non è stato un lavoro 
facile, questo che mi ha 
portato a costruire, an- 
cora una volta con La- 
via, il personaggio di Le- 
one. Gala. Nel testo, che 
si fonda su opposizioni 
precise — la razionalità e 
la passione, il pieno e il 
vuoto — Gala rappresen- 
ta l'assenza della vita e 
della passione. È un gu- 
scio vuoto. E affinché 
sia un guscio, la sua per- 
sonalità dev'essere mol- 
to sottile, impalpabile, 
inesistente. E un perso- 
naggio fatto di sottrazio- 
ni. L'ho dovuto svuota- 
re, gli ho dovuto creare 
una voce artefatta, finta 
come una ‘maschera. 
Non dobbiamo dimenti- 
care che Pirandello scri- 
veva per personaggi in 
maschera e a volte addi- 
rittura la prescriveva in 
scena. Se nel testo si par- 
la di Gala come di un uo- 
mo vuoto, con una voce 


fastidiosa, allora biso- 
gnava crearla, questa vo- 
ce irritante e fastidiosa, 
che all'inizio ho faticato 
a trovare, ma che ora 
porto in scena con mol- 
ta facilità». È 

Tanto] da ribaltare 
l'immagine distaccata 
e filosofica che attra- 
verso le interpretazio- 
ni di Romolo Valli, di 
Tieri o di Lionello, il 

ubblico si era fatto 

(el protagonista del 
«Giuoco delle parti». 

«Durante le prove, 
con Lavia, pensavamo 
che questo Pirandello do- 
veva essere qualcosa che 
non assomigliasse a Pi- 
radello. Non lo voleva- 
mo tradire, certo, e ab- 
biamo usato tutte le sue 
parole. Ma con un ritmo 
diverso, in un contesto 
diverso. Abbiamo voluto 
sporcare Pirandello, per 
renderlo in qualche mo- 
do più umano e più cre- 
dibile». 

Anche: Orsini ama 
«sporcarsi» in scena: 
umiliare con gobbe e 
contorcimenti il suo fi- 
sico ancora prestante 
e quel fascino intacca- 
bile... 


Umberto Orsini e Laura Marinoni (nella foto Lepera)in una scena della 
commedia di Luigi Pirandello «Il giuoco delle parti», da domani fino a 
domenica 12, gennaio al Politeama Rossetti, con la regia di Gabriele Lavia. 


Dal 7 gennaio 


svaltnzio tf Censiglio ale Abinistoi: 


Dipartimento dello spettacolo 


ANEC 


Associazione Nazionale Esercenti Cinema 


«Il palcoscenico è sem- 
pre un ottimo allena- 
mento: bisogna essere vi- 
tali, pronti a sostenere 
tre ore di spettacolo. Io 
nella vita continuo a fa- 
re dello sport, gioco a 
tennis, sono tutto som- 
mato integro... ». 

Chiedere l'età non è 


elegante... 
«L'età la sanno tutti; 
quarantacinque anni. 


Scherzo naturalmente. 
Anche se a volte, guar- 
dando in platea mi di- 
co: accidenti, tutte vec- 
chie stasera in sala. Vec- 
chiette che in realtà so- 
no mie coetanee: signo- 
re che mi seguono da 
quando, insieme, aveva- 
mo vent'anni e sono ma- 
gari felici di vedermi co- 
sì prestante. In scena, a 
dire il vero, io cerco in- 
vece di mortificarmi, cer- 
co di storcermi, di non 
usare la mia voce. Sem- 
plicemente non mi pia- 
ce presentarmi come so- 
no, perché penso che il 
camuffarsi dà più corag- 
gio. În scena ho corag- 
gio perché mi maschero, 
altrimenti sarei come 
un.bambino pauroso. In- 
vece, queste mie masche- 
re d'attore mi rendono 
forte e sicuro, un tanti- 
no arrogante perfino». 

AI di là delle masche- 
re, tutto il coro è im- 
portante per un atto- 
re. 

«In questo mestiere la 
salute è fondamentale. 
Bisogna sempre andare 
in scena con la voglia e 
la gioia di recitare. Un 
attore dovrebbe sempre 
essere sanissimo, inte- 
gro, perfino sterile. Un 
attore non dovrebbe ave- 
re figli, famiglia, non do- 
vrebbe preoccuparsi di 
mogli o di amanti. Do- 
vrebbe essere anche orfa- 
no, senza padri né ma- 
dri, senza storie di al- 
cun tipo: un punto, un 
punto con ‘un enorme 
spazio vuoto intorno. So- 
lo così ha veramente la 
possibilità di concentrar- 
si e di far bene il proprio 
lavoro. E una meta diffi- 
cilissima da conseguire, 
è ovvio. Io comunque 
credo di aver raggiunto 
almeno un po’ di questa 
felicità. Anche se difficil- 
mente riesco a godere 
del successo di un mio 
spettacolo. Durante gli 
applausi del debutto 
penso già «what next?». 
Che cosa dovrò fare 
adesso?». 


TEATRO/RASSEGNA 
Conun «patto» alla vicentina 
cala il sipario sull’amatoriale 


TRIESTE — Ultima a sfi- 
lare in passerella al Mie- 
la, per la rassegna del te- 
atro veneto, è la compa- 
gnia «Emanuele Zucca- 
to» di Polegge (Vicenza), 
un gruppo amatoriale 
sulla breccia da una 
trentina d'anni che pun- 
ta alla riscoperta e valo- 
rizzazione del teatro lo- 
cale; fra gli autori vicen- 
tini il preferito è appun- 
to quello di cui porta il 
nome e «Il pato a Qqua- 
tro» è la commedia che, 
finora, ha avuto maggior 
presa sul pubblico. 

La vicenda si svolge 
nel 1950 e coinvolge 
quattro amici (Checo, 
Nereo, Nelo e Bepi) che, 
venticinque anni prima, 
durante una cena di ca- 
podanno avevano sotto- 
scritto uno strano «patto 
di mutuo soccorso»; Cia- 
scuno di loro si impegna- 


va ad aiutare quello fra 
gli amici che si fosse tro- 
vato, in futuro, in gravi 
difficoltà economiche, of- 
frendogli vitto e alloggio 
in casa sua e contribuen- 
do al suo mantenimento. 

Eitre ben sistemati ri- 
cevono, infatti, la lettera 
del più sfortunato, Bepi, 
che annuncia il proprio 
arrivo da Parigi. Le clau- 
sole del contratto sono 
Chiare e, malgrado la sor- 
presa e lo sconcerto, uno 
di loro deve sobbarcarsi 
il peso di questo nuovo 
inquilino in casa, non 
senza le proteste della 
moglie e perfino della ca- 
meriera. 

Ma dopo il primo im- 
patto con Bepi, che ha 
tutta l'apparenza di un 
poveraccio (per giunta 
anche alcolizzato) le co- 
se cambiano completa- 
mente quando si scopre 
che i suoi miseri fagotti 


LIRICA: CATANIA 


Cordoglio e applausi a «Divara» 


CATANIA — Applausi per l’opera 
l'improvvisa 
scomparsa, a soli 59 anni d'età, di 
Federico Rispoli hanno caratteriz- 
zato sabato sera la prima al Tea- 
tro Bellini di Catania di «Divara», 
il dramma musicale composto da 
Azio Corghi su testo dello scritto- 
re portoghese Josè Saramago. Là 
scena è stata avvolta dal dolore 
per la morte, avvenuta alcune ore 
prima dell'apertura del sipario, 
del sovrintendente dell'ente ed 


e commozione per 


sono pieni di banconote 
di grosso taglio. Che si 
tratti di un finto povero? 
Tutti cambiano atteggia- 
mento verso di lui, gli 
amici lo trovano simpati- 
co e interessante, le don- 
ne addirittura affasci- 
nante... 

La commedia procede 
così, in tono piuttosto 
leggero, fra voltafaccia e 
battute abbastanza spi- 
gliate; ma il finale a sor- 
‘presa capovolge tutto, al- 
terando lo spirito gioco- 
so della storia e volendo 
trovare, a ogni costo, 
una soluzione morale di 
cui, sinceramente, non 
si sentirebbe il bisogno. 

Cordiale, come sem- 
pre, l'accoglienza del 
pubblico che anche que- 
st'anno ha seguito con 
costanza e interesse la 
rassegna organizzata dal- 
l'Armonia. 

Liliana Bamboschek 


gno e di straordinario impatto tea- 
trale, fu scritto per celebrare i 
1200 anni dalla fondazione della 
città tedesca di Munster che nel 
1534 fu teatro della sanguinosa re- 
pressione degli eretici Battista, 
«Divara» è stata presentata a 
Gatania in italiano con le stesse 
scene approntate dal Teatro di 
Munster con i costumi di Renate 
Schmidizer e con una compagnia 
di cantanti e attori guidati dagli 
stessi artisti che realizzarono con 


ex segretario generale del Teatro feande successo la prima mondia- 
le 


alla Scala di Milano Federico Ri- 
spoli, che dal gennaio 1994 faceva 
parte del consiglio di amministra- 
zione del Teatro Bellini di Cata- 


nia. 


«Divara», lavoro di grande impe- 


nel 1993: il regista Dietrich Hil- 
sdorf e il direttore d'orchestra 
Willh Humburg. In scena, tra gli 
altri Ilaria Galgani, Franco Mira- 


bella, Emanuele Puglia, Attilio Fa- 


biano e Agostino Zumbo. 


Finale di «Carramba» 
e la sorpresa più attesa 
arriverà dalla Lotteria 


L'estrazione dei sei biglietti vincenti della Lotte- 
ria Italia sono la sorpresa più... attesa dell'ulti- 
ma puntata di «Carramba che sorpresa», il pro- 
gramma condotto da Raffaella Carrà, in onda al- 
le 20.50 su Raiuno. Il primo premio è di 7 miliar- 
di. L'entità degli altri premi di l.a categoria ver- 
rà comunicata durante la diretta tv. Altri premi 
di 2.a, 3.a categoria verranno estratti domani. 
Tra le sorprese arrivate in finale e abbinate ai 
biglietti della Lotteria: Don Luca Cau realizza il 
sogno di cantare con Renato Zero; 15 fans di tut- 
ta Italia incontrano il loro idolo Claudio Baglio- 
ni; i bambini della squadra di minibasket «Cor- 
betta Basket Club» sfidano i giganti della «Stefa- 
nel», campioni d'Italia; il bambino Leonardo Cin- 
golani, sel anni appassionato di dinosauri, visita 
il Jurassic Park ricostruito a Hollywood; il vetra- 
lo Mario Lochis va a Memphis alla casa museo 
di Elvis. Presley e gli alunni della V classe ele- 
mentare di Imperia incontrano Paolo Villaggio. 


‘Raidue, ore 11.30 


Mega-calza della Befana a «I fatti vostri» 


Una gigantesca calza della Befana alta 25 metri, 
con un piedone lungo 3 metri, sarà al centro del- 
la puntata odierna de «I fatti vostri». Si tratta 
della calza realizzata per volontà di Don Rober- 
to, parroco di Aulla, in provincia di Massa Carra- 
ra, con una colletta di tutto il borgo e le decora- 
zioni di un pittore con scene tratte dalla Bibbia. 


I film 


«Arianna» di Billy Wilder con Gary Cooper 


Ecco sei film per la serata odierna: 

«Arianna» (1957) di Billy Wilder (Raitre, ore 
20.30). Per molti è quasi un remake di uno dei 
primi grandi successi di Audrey Hepburn, «Sabri- 
na». Per tanti sarà una scoperta poichè non si ve- 
de in tv da tempo immemorabile e ha nel cast 
uno straordinario Gary Cooper e un sornione 


Maurice Chevalier. 


«Lo chiamavano Trinità» (1970) di E.B. Clu- 
cher (Canale 5, ore 20.50). Festa grande per una 
nuova generazione di bambini con i pugni e le ri- 
sate di Terence Hill e Bud Spencer, - 


«All'improvviso, 


un maledetto amore» 


(1988) di Zalman King (Retequattro, ore 20.40). 
In «prima tv», la storia di Kay (Linda Fiorentino) 
e Frank (Steve Bauer), amici all'orfanatrofio e 
poi ambigui compagni di vita. 

«Hot Shots» (1991) di Jim Abrahams (Italia 1, 
ore 20.30). Successo a Hollywood per Valeria Go- 
lino in una commedia demenziale fra gli aerei 
con Charlie Sheen asso dell'aviazione americana 
e l'attrice italiana bella cavallerizza. 

«Pal Joey» (1957) di George Sidney (Retequat- 
tro, ore 22.30). Commedia musicale per Frank Si- 


natra 


innamorato della ricca vedova Rita 


Hayworth e sedotto dalla ballerina Kim Novak. 
«Gli angeli con la faccia sporca» (1938) di 
Michael Curtiz (Raiuno, ore 1.30). Capolavoro 
delle storie di gangster che si redimono. Con Ja- 
mes Gagney, Humphrey Bogart e Ann Sheridan. 


Raidue, ore 14 


Milva e la magia a «Ci vediamo in tv...» 


Da oggi «Ci vediamo in tv oggi, ieri... domani), 
viene anticipato alle 14. Per festeggiare la nuova 
collocazione, la puntata sarà dedicata alla ma- 
gia. Ospiti in studio: Milva, al suo rientro televi- 
sivo in Italia dopo anni di assenza, Piero Angela 
e il fantasista Edoardo Pekar. 


RAI REGIONE 


«Undicietrenta» 
sui primi passi 


Da sempre, nel pensiero 
popolare, al momento de- 
gli inizi è stato attribui- 
to un potere di pronosti- 
co. Negli esordi degli av- 
venimenti più disparati 
si sono ricercati i segni 
della loro fortuna o sfor- 
tuna successiva. Ai «pri- 
mi passi» è dedicata la 
settimana di Undicie- 
trenta (curata da Tullio 
Durigon e Fabio Malusà 
con la collaborazione di 
Laura Oretti), che con 
ospiti ed esperti indaghe- 
rà sugli inizi del mondo, 
gli esordi nello sport e 
nell'arte e le molteplici 
«prime volte» che ciascu- 
no di noi ha dovuto af- 
frontare nel corso della 
sua vita. 
Domani, alle 14.30, 
s'inizia un nuovo ciclo 
di trasmissioni dal titolo 
Ma che bontà, a cura di 
Gioia Meloni con la colla- 
broazione di Gianni Pi- 
strini, che farà conosce- 
re l'insolito e curioso 
mondo degli assaggiato- 
ri (di prosciutto, formag- 
gio, vino, miele e via gu- 
stando). Alle 15.15 Cara 
patria di Tullio Durigon 
e Gilberto pressacco. 
Mercoledì, alle 14.30, 
la rubrica Da consumar- 
si preferibilmente, con 
la consulenza dell'avv. 
Alessandro carbone, da- 
rà una risposta in diret- 
ta agli ascoltatori sulle 
svariate richieste di tute- 
la. Si parlerà di carto- 
manzia, astrologia e al- 
tre arti divinatorie. In 
studio alcuni rappresen- 
tanti del mondo occulto. 
Alle 15.15, Lo sportello 
del cittadino, a cura di 
Mario Mirasola, con la 
collaborazione dell'Uffi- 
cio Relazioni con il pub- 
blico del Comune di Trie- 
ste. Seguirà, alle 15.30, 


Mi ani, storie di identità 
ebraica proposte da Vale- 
rio Fiandra, che intervi- 
sterà il rabbino Umberto 
Piperno. 

Giovedì, alle 15.15, In 
prima battuta, a cura 
di Isabella Gallo e Oriet- 
ta Fossati per la'regia di 
Marisandra Calacione, si 
occuperà degli avveni- 
menti musicali in regio- 
ne. Venerdì, alle 14.30, 
Nordest Spettacolo di 
Mario Mirasola sulle no- 
vità teatrali e cinemato- 
grafiche, seguìto, alle 
15.15, da Nordest Cul- 
tura, che proporrà un ro- 
manzo sugli scontri in- 
do-pakistani e la ristam- 
pa di «Il maestro e Mar- 
gherita» di Bulgakov. 

Sabato, alle 11.30, Pas- 
saporto per Trieste, 
frontiera della scienza 
a cura di Euro Metelli e 
Mario Mirasola con la 
collaborazione di Fabio 
Pagan. Seguirà Tropa ro- 
ba di Nereo Zeper con le 
consuete scenette in ver- 
nacolo triestino. 

Domenica, alle 12, La 
strada che porta a Le- 
vante, ascesa e splendo- 
ri di una casata patrizia 
triestina ovvero intratte- 
nimenti fantasmagorici 
in nforma di lettura ani- 
mata, suggeriti dalle mi- 
rabolanti avventure del 
barone Giovanni Gugliel- 
mo Sartorio. Musiche di 
Alfredo Lacosegliaz, re- 
gia di Piero Pieri. 

Peri programmi televi- 
sivi in autonomia regio- 
nale, sabato alle 15.15 
andrà in onda Alpe 
Adria, il magazine del- 
l'Europa Centrale a cura 
di Giancarlo Deganutti. 
Nella seconda parte «Il 
cinema muto di Pordeno- 
ne» a cura di Nereo Ze- 
per, 


Il Piccolo 


88.000.000 VIA BELPOGGIO 
libera. splendida mansarda 
con ascensore composta da 
cucina abitabile camera matri- 
moniale bagno studio cantina 
arredata. 


E 85.000.000 ADIACENZE ROS- 

SETTI libero appartamento ammo- 

YI piliato perfetto tinello cucinotto ca- 

E mera matrimoniale bagno riscalda- 
mento autonomo cantina. 

(| 77.000.000 VIA MADONNINA li- 
bero piano alto soggiorno cucina 

LI abitabile camera matrimoniale ba- 
gno riscaldamento autonomo am- 
mobiliato. 

L] 15.000.000 ADIACENZE GIARDI- 

ENO PUBBLICO 2 stanze mansar- 
date totali 30 mq + servizio adatto 

| studenti. 

| 29.000.000 VIA. DELL’INDU- 
STRIA libero appartamentino con 

[| cucina. abitabile camera matrimo- 
niale servizio. 

L 85.000.000 VIA TARABOCHIA li- 
bero da sistemare cucina abitabile 

I | 2 camere bagno ripostiglio soffit- 
ta. 


LI 71.000.000 VIA PONZANINO 
| libero ultimo piano cucina abi- 
tabile 2 camere bagno serra- 
menti in alluminio impianto 
elettrico a norma. 


| 80.000.000 ADIACENZE VIALE 
MIRAMARE. libero in stabile 
LI d’epoca piano basso cucina abita- 
bile 2° camere camerino bagno 
cantina. 
L] 96.000.000 VIA SAN MICHELE li- 
| bero soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameretta 
|| bagno riscaldamento autonomo. 
BI 351380 - 85.000.000 VIA RISOR- 
TA libero luminoso in. stabile 
L| d'epoca appartamento composto 


IL PICCOLO 


RABINO.... 


di Edoardo Maricechio 


Trieste - via Diaz n. 7 - tel. (040) 368566 


da soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno poggio- 
lo. 

80.000.000 SALITA DI ZU- 
GNANO libera casetta su 2 li- 
velli + cantina da ristrutturare 
con progetto approvato più 
cortile con posto macchina. 


OCCASIONE DA 16.000.000 AN- 
DRONA CAMPO MARZIO posti 
macchina.recintati con paletti e ca- 
tenelle. 

65.000.000 BAGNOLI libera ca- 
setta accostata da sistemare su 2 
livelli composta da cucina abitabi- 
le bagno 2 camere piccolo cortile. 


351380 - 168.000.000 ADIACEN- 
ZE STRADA PER LONGERA li- 
bero appartamento con. scorcio 
mare composto da soggiorno cuci- 
na abitabile 3 camere bagno pog- 
giolo ripostiglio riscaldamento au- 
tonomo cantina posto macchina 
giardino condominiale. 
107.000.000 VIA FLAVIA libero 
luminoso piano basso in stabile 
trentennale soggiorno con angolo 
cottura camera matrimoniale ba- 
gno ripostiglio giardino di proprie- 
tà. 


150.000.000 VIA MATTEOTTI 
libero piano alto con ascenso- 
re in stabile recente apparta- 
mento perfetto composto da 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio posto macchi- 
na in garage. 
351380 - 168.000.000 ROZZOL li- 
bero perfetto recente con. vista 
mare soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameretta 
bagno ripostiglio posto macchina. 
190.000.000 VIA GHIRLANDAIO 


libero in stabile d'epoca apparta- 
mento di 120 mq composto da 
soggiorno cucina abitabile 4 came- 
re bagno ripostiglio riscaldamento 
autonomo adatto anche uso uffi- 
cio. . 
120.000.000 VIA PINGUENTE 
libero scorcio mare in stabile 
trentennale con ascensore 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio posto macchi- 
na. 


119.000.000 VIA FLAVIA libero 
luminosissimo stabile recente con 
ascensore appartamento compo- 
sto da tinello cucinotto 2 camere 
bagno poggiolo ripostiglio. 
179.000.000 VIA MORERI libero 
luminosissimo vista mare ultimo 
piano in stabile trentennale con 
‘ascensore tinello cucinotto 2 ca- 
mere bagno ripostiglio terrazzo. 
135.000.000 VIA MANNA libero 
in stabile d'epoca appartamento 
luminoso composto da soggiorno 
cucina abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo cantina 
giardino condominiale. 
145.000.000 VIA FABIO SEVE- 
RO libero perfetto in stabile tren- 
tennale piano alto con ascensore 
soggiorno cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno poggiolo ripo- 
stiglio. 

130.000.000 VIA GIULIANI libero 
in stabile nuovo appartamento pri- 
mo ingresso composto da soggior- 
no cucina abitabile camera matti- 
moniale bagno ripostiglio. 
102.000.000 VIA RONCHETO li- 
bero vista mare in stabile trenten- 
nale piano alto con ascensore 
soggiorno cucinotto camera matri- 
moniale bagno poggiolo. posto 
macchina. 

190.000.000 ADIACENZE RIVE li- 
bero in stabile d'epoca ristruttura- 
to soggiorno cucinotto camera ma- 
trimoniale 2 camerette bagno ri- 
scaldamento autonomo. 


190.000.000 VIA FABIO SEVE- 
RO ALTA libero luminoso piano 
alto con ascensore salone cucina 
abitabile 3 camere bagno 3 pog- 
gioli cantina. 

170.000.000 VIA GIULIA libero lu- 
minoso perfetto ultimo piano con 
‘ascensore soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale cameret- 
ta servizi separati poggiolo riscal- 
damento autonomo cantina soffit- 
ta. È 

147.000.000 ANDRONA CAMPO 
MARZIO libero in stabile d'epoca 
in buone condizioni appartamento 
composto da soggiorno cucina 


so indipendente piano terra con 
giardino di proprietà riscaldamen- 
to autonomo composto da soggior- 
no cucina abitabile 3 camere ba- 
gno ripostiglio posto macchina. 


210.000.000 ADIACENZE CO- 
RONEO libero in stabile recen- 
te con ascensore piano alto 
perfetto composto da soggior- 
no cucinotto salone 2 camere 
matrimoniali studio doppi servi- 
zi terrazzo poggiolo soffitta ri- 
scaldamento autonomo. ; 


250.000.000  SERVOLA libero 
splendido appartamento all'ultimo 
piano con ascensore in stabile 


sd 


(per nostri clienti) 


| CERCHIAMO. URGENTEMENTE APPARTAMENTO IN AFFITTO 
ZONA HORTIS composto da soggiorno camera matrimoniale 1 o 2 
camerette cucina abitabile bagno non ammobiliato. 


PER NOSTRO CLIENTE CERCHIAMO APPARTAMENTO ZONA 


CATTINARA CAMPANELLE comp: 


josto da soggiorno cucina abitabi- 


le 2 camere bagno posto o box auto riscaldamento autonomo piano 
alto possibilmente con vista definizione immediata. 


APPARTAMENTO con due stanze 
zo non primo piano preferibilmente 


soggiorno cucina abitabile terraz- 
zona S. Luigi. 


CERCHIAMO TERRENO EDIFICABILE di circa 1000 mq qualun- 


que zona purché Servita, 


abitabile camera matrimoniale ca- 
meretta bagno riscaldamento auto- 
nomo soffitta. 

OCCASIONE 160.000.000 TARVI- 
SIO liberi residence ai tre confini 
2 appartamenti attigui per totali 70 
mq + cantine e 2 posti macchina 


© in garage. 


235.000.000 SISTIANA libero ap- 
partamento in casetta con ingres- 


ventennale perfetto soggiorno cu- 
cina abitabile 2 camere bagno 2 
poggioli soffitta box auto più posto 
macchina. 

250.000.000 BORGO SAN 
MAURO (SISTIANA) libero ap- 
partamento perfetto in casetta 
con entrata indipendente com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile 3 camere bagno 2 pog- 
gioli verandati cantina riscalda- 
mento autonomo posto mac- 
china coperto giardino di pro- 
prietà di 100 mq. 


235.000.000 VIA UDINE libero ap- 


partamento totalmente ristruttura- 
to composto da salone cucina abi- 
tabile 2 camere matrimoniali dop- 
pi servizi ripostiglio riscaldamento 
‘autonomo cantina. 

260.000.000. ADIACENZE VIALE 
XX SETTEMBRE libero in stabile 
d'epoca ristrutturato piano. alto 
con ascensore appartamento per- 
fetto totali 115 mq composto da 
salone cucina abitabile 2. camere 
matrimoniali doppi servizi riscalda- 
mento autonomo soffitta. 

351380 — 283.000.000 VIA SAN 
MICHELE libero appartamento to- 
talmente ristrutturato composto da 
salone tinello cucina. abitabile 3 
camere matrimoniali doppi servizi 
riscaldamento autonomo poggiolo 
cantina. 

351380 — 260.000.000 SCALA 
SANTA libero appartamento in 
stabile trentennale. composto da 
soggiorno: cucina abitabile 2 came- 
re matrimoniali bagno 2 poggioli 2 
ripostigli cantina possibilità acqui- 


sto box doppio. 


690.000.000 BARCOLA libero bel- 
lissimo appartamento con scorcio 
mare piano alto con ascensore Im- 
merso nel verde con campo da 
tennis e parco giochi condominia- 
le totali 160 mq composto da salo- 
ne di 50 mq soggiorno cucina abi- 
tabile 3 camere matrimoniali dop- 
pi servizi terrazzo totalmente abi- 
tabile di 70 mq cantina posto mac- 
‘china coperto. 

530.000.000 ADIACENZE RIVE li- 
bero in stabile signorile totalmente 
ristrutturato appartamento splendi- 
do con vista mare rifiniture lussuo- 
se composto da salone ad angolo 
3 camere matrimoniali cucina abi- 
tabile doppi servizi studio riposti- 
glio poggiolo totali 240 mq riscal- 
damento autonomo cantina, 


PRESENTA 
le occasioni immobiliari 
della settimana 


310.000.000 VISOGLIANO li- 
bero. appartamento in. ottimo 
stato in casa bifamiliare con vi- 
sta mare e giardino di 400.mq 
di proprietà terrazzo abitabile 
composto da salone di 30 mq 
2 camere matrimoniali cametì- 
no cucina abitabile doppi servi- 
zi soffitta posto macchina. 


COLLE DI SAN: GIUSTO! libero 
primo ingresso. appartamento 
esclusivo su 2 livelli per totali 180 
mq ultimo piano. più mansarda 
composto da salone di 50 mq con 
caminetto -doppi servizi con idro- 
massaggio cucina abitabile in mu- 
ratura 4 camere impianto d'allar- 
me condizionamento. cassaforte 
cantina. Informazioni ns. uffici. 


95.000.000 VIA PONZIANA libero 
magazzino di 70. mq con 3 vani + 
Soppalco e doppio ingresso con 
passo carraio. 

54.000,000: ADIACENZE BAIA- 
MONTI libero locale. d'affari adatto 
uso ufficio 0 studio in perfette con- 
dizioni composto da 2 vani. totali 
30 mq comprensivo di mobilio, 
300.000.000. GIARIZZOLE libero 
magazzino di 140 mq composto 
da 3 vani + 400 mq scoperti. 
130.000.000 VIA MATTEOTTI lo- 
cale d'affari fronte. strada di 100 
mg con soppalco uso ufficio servi. 
zio cortile passo: carraio. 
85.000.000 ANDRONA CAMPO 
MARZIO locale: d'affari di 70. mq 
fronte strada con 4: vetrine servi: 
zio altezza interna 4 ml con possi 
bilità posto:macchina. 
ADIACENZE SAN GIUSTO libero 
locale d'affari di-120 mq con pas- 
so carraio composto da un vano 
unico.con annesso, appartamento 
di 60 mq composto da 3 stanze 


cucina bagno. Trattative riservate 


Î 
i 
ns. uffici. 
f 
] 


SCORCOLA libero in. stabile f 
d'epoca signorile appartamento di 
160 mq'in perfette condizioni com 
posto da salone cucina abitabile 4 
camere cameretta servizi separati 
ripostiglio riscaldamento autono- I 
mo cantina contratto annuale per [| 
non residenti. 

800.000 MENSILI VIA CARPINE- Î 
TO libero perfetto in stabile recen- j 
te composto da salone cucina abi- 
tabile camera matrimoniale came- Ml 
retta bagno ripostiglio. poggiolo 1] 
contratto patti in po | 
900.000 MENSILI SAN GIUSTO. I 
libero in stabile d'epoca ristruttura» 

to con ascensore appartamentino 
composto da camera matrimonia- J 
le cucina abitabile bagno riscalda- 2? 
mento autonomo contratto annua- 
le per non residenti. y 
700.000. MENSILI ADIACENZE 
FABIO SEVERO locale d'affari di I 
45 mq con servizio adatto anche 
uso ufficio. I 
700.000 MENSILI SAN GIUSTO f 
locale d'affari al piano terra di. 32.9 
mq con servizio adatto ambulato- / 


Tio. 
1.000.000 MENSILI GRETTA ibe- È 
ro Vista mare in stabile trentenna- ff 


{e appartamento in perfette condi: 
zioni composto da cucina abitabi- 
le camera matrimoniale cameretta 
bagno poggiolo ripostiglio contrat- 
to per non residenti. 

1.300.000 MENSILI VIA:VALDIRI- | 
VO libero in stabile recente ufficio 
di 100 mq perfetto con riscalda- 
mento. autonomo piano alto con 
ascensore. 

120.000 MENSILI VIA DAMIANO | 
CHIESA box di 10 mq con acqua. 


i RI MEM N EN ZSTT i 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni — feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo'B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

elio annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; _ BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
05 fax 


1/253267, 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala _55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
(039/2301008, fax 
039/3560701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, tel 
06/67588419, fax 
06/67588418; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 
La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direziane del 
giornale. Non verrarino co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettivà, nellin- 
teresse di più persofie o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o tomunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori € di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
calî - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per.il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carai- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/p, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 percento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA" 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


A.A.A. CERCASI. personale 
‘ambosessi per Gorizia Trieste 
minimo mensile 1.000.000 do- 
polavoristi, 3.000.000 tempo 
pieno. Telefonare. martedì 
17-18. 0481/808698. (B00) 

A distributori materiale pubbli- 
citario offresi lavoro part-time 
continuativo, mattina o pome- 
riggio. Telefonare per appun- 
tamento. martedì 7 gennaio 
1997 ore 9-13 o 16-20 allo 
040/363494. (A14481) 
CONCESSIONARIA auto cer- 
ca meccanico-elettrauto con 
esperienza max 32.enne. Scri- 
vere a cassetta n. 17/0 Pu- 
blied 34100 Trieste. (A14643) 
IMPRESA di pulizie assume 
pulitrice esperta automunita - 
flessibilità orario. Telefonare 
0481/21890. (B00) 

LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile 
tel. 0383/890877. (G.MI) 
MOBILIFICIO cerca persona- 
le esperto vendita. Scrivere a 
Cassetta n. 25/0. Publied 
34100 Trieste. (A174) 
PANINOTECA cerca banco- 
niera massimo 25 anni. Tele- 
fonare solo mattina 
0481/21212. (B00) 


artigianato 


A. RIPARAZIONI — idrauliche 
elettriche. Impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040/383374. (A183) 

RIPARAZIONE. sostituzione 
rolè, veneziane, pitturazione, 
restauro appartamenti, tra- 
sporti, traslochi, sgomberi. Te- 
lefonare 040/384374. (A00) 


VERCHI Franco e Marialieta 
acquistano in contanti mobili 
soprammobili libri oggetti pur- 
ché antichi. 040/305709. 
(A122) 


VERCHI Marialieta acquista 
abiti biancheria borsette scar- 
pe pizzi purché antichi, paga- 
mento contanti. 040/305709. 


ABITARE a Trieste Piccardi. 
Ultimo piano arredato per cop- 
pia non residente. Vista mare. 


700.000. 040/3741361. 
AFFITTO matrimoniale salotti- 
no. cucina recente 600.000 
non residenti. Altro ampia me- 
tratura vuoto 900.000. Centra- 
lissimo prestigioso salone due 
stanze cucina servizi 
1.200.000. Tel. 040/567004. 
(A166) 

D'ANNUNZIO adiacenze loca- 
le d'affari due fori complessivi 
75 mg. Greblo 362486. 
(A099) 

FIERA appartamento casa re- 
cente 3 stanze soggiorno cuci- 
na bagno contratto patti dero- 
ga 4+4 anni 700.000 + spese 
condominiali. Greblo 362486. 


(A099) 

SAN GIOVANNI locale fronte 
strada 170 mq + 60 mq sop- 
palco 4 vetrine servizio riscal- 
damento lire 1.500.000 + con- 
dominiali.  Greblo 362486. 
(A099) ) 

ZONA Roiano privato affitta 
non residenti ammobiliato cu- 
cina soggiorno camera servi- 
zi. 040/368835. (A167) 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta spa 
0422/422532/422539. (Gpd) 


IMMOBILIARE 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti 02/29518014. (Gmi) 
ATTENZIONE velocissimi, fi- 
n_atnizii.a mie, nti 
10.000,000/800.000.000 qual- 
siasi categoria. Gepass_srl 
0376/439178-439571. (Gmi) 
SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari ‘e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
004191/9853510. (Gmi) 


acqui: 
MARKETING 040/6322114 ti- 
cerca appartamento Zona 
Rive/Campo Marzio, 80/100 
mq soggiorno cucina 2-3 ca- 
mere, vista mare. (A099) 

MEDIAGEST 040/661066 cer- 
‘chiamo semiperiferico sOggior- 
no camere ‘cameretta cucina 
bagno poggiolo max 
180.000.000. (A099) 


vendite 


‘ABITARE a Trieste Duino. Ap- 
partamenti nuovi/recenti. Pic- 
cole, medie metrature. Box. 
Giardino. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste Valmau- 
ra. Non residenti arredati re- 
centi. 60/90 mq. Ascensore. 
040/371361.(A14329) 


ABITARE a Trieste. D'Annun- 
zio. Panoramico, Ascensore. 
Saloncino, cucina, camera, ca- 


meretta, .- bagno, — poggioli. 
180.000.000. —040/371361. 
(A14329) 


‘A04308) 


PUNTOCASA 
I. 662111 


Trieste VIA CICERONE 8 - Aperto il sabato mattina 


CONCONELLO stupenda vista, 
vendesi casa al grezzo, 

bilità tre appartamenti 

fot. mq 360 abitabili, 

terrazze, cantine, 


© Zona Navali appartamento con 
giardino di proprietà, soggiorno, cuci- 
na, due camere, cameretta, bagno, 
termoautonomo. L. 185.000.000. 
19 Strada di Fiume attico in casa re- 
‘cente con ascensore, stupenda vista, 
ottimo stato, soggiorno con angolo 
cottura, due stanze, bagno, riposti- 
gio, ampie terrazze (mq 150). 
+ 225.000.000. 


© Zona Tribunale appartamento 
piano alto con ascensore, buone 
‘condizioni, 152 mq, salone, cucina 
abitabile, due matrimoniali, 
‘cameretta, doppi servizi ripostiglio. 
(9 Stabile zona Viale D'Annunzio 
composto da sei appartamenti e due 
locali d'affari. Tetto, facciate e infis- 
si nuovi. Ottimo investimento. 
L. 320.000.000. 


ABITARE a Trieste Duino. Vil- 
le prossima costruzione. 200 
mq. Garage doppio. Giardino. 
Rifinitissime. 040/371361. 
(A14329) 

ABITARE a Trieste S. Giusto. 
Cucinona, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, lavanderia. 


Autometano, —— cantina. terrazzo cucina veranda matrj- ed ‘ampi appartamenti anche 
9E006.000. 1 040/8741861:  moniale bagno posto macchi: | con terrazzo o su due livelli 
(A14329) na. (A099) con posto ‘auto in ‘garage. 
ABITARE a Trieste S. Luigi.  MEDIAGEST 040/661066 040/630175. (A099) 

Grazioso, Cucina, soggiorno, GRETTA attico bipiano rifinitis- : QUADRIFOGLIO laterale via 


matrimoniale, bagno, lavande- 
ria, terrazzo, cantinona. Auto- 
metano. 125.000.000. 
040/371361. (A14329) 


IMPRESA VENDE 


MONO - BI- TRICAMERE 


IN' UDINE 


(anche con mansarda, 
taverna e giardino) 


CONDIZIONI 
VANTAGGIOSE 


Tel. 0432/540241 - 540103 


BAIAMONTI ultimo piano con 
‘ascensore stanza cucina ser- 
vizio poggiolo, attualmente af- 
fittato 55.000.000. Greblo 
362486. (A00) 
BELLOSGUARDO recente 
grazioso matrimoniale soggior= 
no con cucinino bagno 2 pog- 
gioli libero estate ‘97. Greblo 
362486. (A00) 
CASTAGNETO recente, silen- 
zioso, ingresso, tinello, cucini- 
no; due camere, bagno, pog- 
giolo, posto auto. 
130.000.000. Marketing 
040/632211. (A099) 
CENTRALE signorile ampio 
‘appartamento 300 mq 7 stan- 
ze cucina doppi servizi termo 
autonomo metano adatto an- 
che ufficio ed abitazione. Gre- 
blo 362486. (A00) 

ELLECI 040/635222, adiacen- 
ze Perugino, libero, da risiste- 
mare, ingresso, matrimoniale, 
cucina abitabile, servizio inter 
no. 37.000.000. (A118) n 
ELLECI 040/635222, Fabio 
Severo, libero, adatto anche 
come ufficio/ambulatorio, S09- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, lisciaia, termoauto- 
nomo. 132.000.000. (A1 18) 
ELLECI 040/635222, adiacen- 
ze Giulia, libero, panoramico, 
perfetto, in stabile ristruttura- 
fo, soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno, cantina. 
105.000.000 occasione. 
(A118) \ 


GORTAN 15.ennale, ottim 


«condizioni, ingresso, soggior- 


no, due camere, bagno, pog- 


giolo, box. . 195.000.000. 
Marketing 040/632211. 
(A099) È 

IMMOBILIARE BORSA 


140.000.000 via Verga tran- 
quillo: tre stanze, cucina, ba- 
gno, terrazzino 040/368003. 
(A14447) 

IMMOBILIARE BORSA 
200.000.000 nel verde perfet- 
to: tre stanze, cucina, bagno, 
terrazzino, posto auto. 
040/3680083. (A14447) 
MEDIAGEST. — 040/661066 
CANGELLIERI. attico bipiano 
panoramico salone cucina 
due matrimoniali terrazze ba- 
gno idromassaggio. (A099) 


MEDIAGEST  040/661066 
CANTU” attico salone cucina 
salottino verandato matrimo- 
niale cameretta bagno posto 


macchina. 
(A099) 


MEDIAGEST 040/661066 CA- 
STAGNETO ottimo saloncino 


simo ampia metratura splendi- 
da vista golfo. Prezzo impor- 


tante. (A099) 
MEDIAGEST 


poggioli. (A099), 
MEDIAGEST 


tre. stanze, 
040/630174. (A099) 


Compila il coupon, scegli la sfilatà che ti interessa e invialo a Mira Mode. Riceverai l'invil 
direttamente a casa tua. La sottoscrizione non comporta alcun impegno, 


Mira Mode - Via S. Antonio; 50.- 33019 Tricesimo (UD) - Tel. 043 


Data matrimonio .......... 


Cognomi 


Vi 


Presso il Ristoranti 


040/661066 
ROIANO stabile recente deco- 
roso soggiorno cucinetta ma- 
trimoniale bagno ripostiglio 


040/661066 
ROZZOL soggiorno terrazza 
‘cucina due stanze bagno ripo- 
stiglio posto macchina. (A099) 
PERIFERICO in zona servita 
terzo piano ascensore'2 stan- 
ze cucina bagno 2 poggioli. 
Greblo 362486. (A00) 


QUADRIFOGLIO ALTIPIA- 
NO villa indipendente con am- 
pio giardino, ingresso sala 
con.caminetto, grande cucina, 
bagno, 


Sfilata del 12 Gennaio 1997 


terrazzino; . 


QUADRIFOGLIO in posizioni 
centrali in palazzi in fase di to- 
tale, ristrutturazione, signorili 


moniale bagno 
040/630174. (A099) 


Zina recente, ampio i 


saloncino cucina due camere 
doppi servizi ripostiglio terraz- 
za di 35 mq, cantina box. 


040/630174: (A099) 


terrazza: — di 150 
040/6930175. (A099) 
QUADRIFO! 201 
VERSITA' li 


040/630174: (A099) 


SINAMeNtA za 


Cap. 


QUADRIFOGLIO  CENTRA- 
LE recente piano: alto panora- 
mico cucina soggiorrio came- 
ra cameretta bagno ripostiglio IC 
040/6380175... parati 


dell'ISTRIA buono stato manu- 
tentivo cucina soggiorno matri-  ‘turato, ingresso, saloncino, 
poggiolo. 


QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
zona Sanatorio, in bella palaz- . (A099) 


QUADRIFOGLIO SEMIPERI- 040/6932211. (A099) 
FERICO: attico. composto ida 
ingresso angolo. cottura salon- 
cino. 2. camere: doppi Servizi 
Mq. tometano. 


ampia. cucina soggiorno. 2 
‘stanze stanzino servizi poggio- 
box. lo. cantina. posto macchina. 


RIVE ‘adiacente casa epoli 
completamente ristrutturato 
minoso salone stanza stan! 
ta cucina abitabile servizi | 
‘ampia cantil' nl 
150.000.000. Greblo 36248 
ROSSETTI adiacenze ati 
stupenda vista salone.2 stalli 
ze stanzino cucina con tingil 
doppi servizi ripostiglio gra" 
de terrazza possibilità pos9 
auto 360.000.000. Grebld 
362486. (A00) 

ROSSETTI adiacenze; risini! 


cina, ampia matrimoniale, s@! 
vizi separati... 120.000. 
Marketing 040/6932211 


S. PASQUALE recente, bu 
ne condizioni, soggiorno, cut” 
na; due matrimoniali; due 
gni Poggioli, | posti au!” 
‘230.000.000, Marke! 
S. VITO epoca, ristruttural0i 
ottime. condizioni, soggiofi* 
cucina, tre camere, bagno, 
179.000.00% 
Marketing 040/63221! 
(A099) “I 
SCALA SANTA panoramiof 
atrio, saloncino, cucina, dI 
matrimoniali, bagno, ripostid 
215.000.000. Possibilità bo! 
Marketing 040/63221î 


2/851918 


RESTA 


L'invito è validi } 


per 2 perso! 


